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ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 98 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ofiffi alte ore 18 
in piazza Hastai 
i OH. (fiancarlo Pajettfu 

celebrerà il ttecen-
nule della inesistenza 

GIOVEDÌ' 8 APRILE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

RISERVATE 
PERSONALI 

Ogni ladro ha il suo segre­
to, sia che faccia di professio­
ne lo scassinatore, sia che 
operi in guanti gialli. 1 segre­
ti degli uni e degli altri, però. 
alla distanza diventano i se­
greti di Pulcinella. 

Enunciato il paragone, ve­
niamo alle < riservate perso­
nali > che ci sono giunte sul 
tavolo e che hanno tanto di 
intestazione, come usa tra la 
gente .per bene. Sono, per far-
l.i hre\e, lettere « riservate 
personali J che la Conlìndu-
.stria e l'Assoloinbarda hanno 
inviali» ai loro i-criiti più fi­
dati. Quella dell'Associazione 
industriale lombarda merila la 
prcci'den/a, perchè va al bodo 
e ordina ai vari industriali di 
non mollare in nessun caso 
nella battaglia dei salari. Di­
te testualmente, ad un certo 
punto, la circolare riservata: 
< 1" necessario che le aziende 
respingano fermamente even­
tuali istanze che loro venis­
sero presentate in materia 
dalle commissioni interne e 
si attengano rigidamente alla 
linea di condotta seguita dal­
la nostra organizzazione, sen­
za dimenticare che la even­
tuale soluzione cui si potesse 
pervenire in inerito al proble­
ma del conglohamento, non 
implicherà in alcun caso mo­
vimenti apprezzabili delle re­
tribuzioni e, quindi, non con­
sentirà il recupero od il con­
guaglio delle somme eventual­
mente anticipate, le quali re­
steranno di conseguenza ad 
esclusivo e maggior carico 
delle aziende che le avessero 
per avventura erogate >. 

Come si vede, oltre alla 
minaccia, siamo qui al ricat­
to, sia pure in guanti gialli. 
Poiché proprio a Milano, e in 
generale in tutta la Lombar­
dia, così come in Piemonte, in 
Emilia, in Toscana e nel La­
zio, si contano giù a migliaia 
le industrie che hanno con­
cesso acconti, ecco la frusta­
ta dei grossi, ecco il ricatto 
dei monopolisti: resistere. Es­
si sanno meglio di ogni altro 
che le richieste di perequa­
zione salariale, di congloba­
mento, sono giustificatissime; 
sanno anche bene quanti siano 
di contrapposto i loro pro­
fitti. ma adendo spregiudica-
lamcnlc scatenato una bnt-
tiiglia politica, vogliono lare 
dei piccoli e medi industriali 
le loro fanterie da mandare 
al dissesto economico, pur di 
piegare la classe operaia. 11 
gioco non è riuscito appieno. 
Molti industriali non si sono 
voluti prestare al sacrificio 
per soddisfare alle campagne 
politiche di stile fascista sca­
tenate d a l l a Confindustria. 
Contro questa « rivolta > si 
ricorre alle e riservate >, con 
la conseguenza di render più 
aspra la lotta, ma senza otte­
nere altro risultato che questo: 
nuovi industriali, proprio do­
po la < riservata ». si «on deci­
di a discutere e ad accettare le 
proposte delle commissioni in­
terne. Anzi, molti di questi in­
dustriali hanno non solo fatto 
i conti con la loro economia 
di fabbrica, ma hanno -anche 
rapito la manovra politica. 
Essi sanno che la battaglia 
scatenata dalla Confindustria 
>i affianca negli scopi e nei 
metodi al fattaccio di Castel­
lammare, mirando a unire 
tutti i vecchi arnesi della dit­
tatura e dell'autarchia fasci­
sta pur di estromettere i la­
voratori dalle posizioni con­
quisane. 

Come intendono reagire i 
monopolisti a questo stato 
d'animo, a questo ragiona­
mento economico e politico, 
che la parte sana degli indu­
striali va facendo sempre più 
chiaramente? Oltre che con 
l'azione spregiudicata di rot­
tura, anche con una azione 
«educativa > vorso di loro e 
addirittura \crso le mae­
stranze. 

f «-diamo qui il p«is-n alla sf­
ronda t riservata strettamen­
te personale» della Confede­
razione generale dell'industria 
italiana: «Al le forze lavora­
trici, alle quali è dedicata 
molta stampa dalla importa­
zione non sempre serena, oc­
corre offrire la possibilità di 
attingere a fonti più idonee 
informazioni esatte, consigli 
ed orientamenti che diano af­
fidamento di pratica utilità e 
d' benefici risultati. A ciò «Te­
diamo risponda la nostra Gaz-
retta dei lavoratori, educati­
va e di^into-Mcatricc per il 
lavoratore. 

A sostegno di questa inizia­
tiva migliaia di aziende han­
no dato il loro consenso *nt-
to-crivendo abbonamenti oer 
i propri dipendenti. Ma oc­
corre fare di più: ottenere che 
i't 10 per cento, per lo meno. 
di ogni azienda sia abbonato 
alla Gazzetta dei lavoratori. 
Al fine di evitare ogni con­
trollo di elementi estranei, il 
settimanale viene inviato di-
rettanccnte al domicilio dei 
lavoratori >. 

Dunque questi filibustieri di 

SOLO I CLERICALI ITALIANI NON HANNO NULLA DA DIRE 

Un accordo fra i "grandi,, contro la bomba H 
chiesto da De Gallile e dai socialdemocratici 

Il generale afferma che la Francia deve avere rapporti amichevoli con gli Stati Uniti e con l'Unione Sovietica -1 laburisti 
inglesi lanciano una grande campagna contro la bomba H - Prese di posizione dei socialdemocratici tedeschi e svedesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 7. — Pericolo ato­
mico e opposizione alla CED: 
ecco i due temi dominanti sui 
quali De Gaxdle ha intratte­
nuto oggi i giornalisti fran­
cesi e internazionali nella sua 
preannunctata conferenza 
stampa. La coincidenza del 
caso Juin accresceva l'inte­
resse per l'avvenimento, che 
capitava dopo cinque mesi di 
silenzio da parte del gene­
rale. Fra gli intervenuti si 
notavano, quindi, oltre ai 
corrispondenti delle agenzie 
e dei maggiori quotidiani in­
ternazionali, anche personali­
tà politiche, alti ufficiali, 
scrittori, fra cui l'accademico 
Mauriac. 

« Oggi — ha detto il gene­
rale — è messa in causa la 
vita e l'avvenire dell'umani­
tà. Uiia lotta nel campo ato­
mico è impegnata fra le due 
grandi potenze del mondo. 
Tutta la speranza degli uo­
mini, la famiglia, l'amore pos­
sono perdere da. un momen­
to all'altro ogni significato. 
Un fato gigantesco e spaven­
toso incombe sulla nostra 
epoca. Dopo Hiroscima si 
producono ordigni mille vol­
te più potenti di quelli che 
portarono alla capitolazione 
giapponese. Oggi noi sappia­
mo che l'urto fra le due par­
ti in cui è diviso il mondo 
minaccerebbe di ridurle in 
pezzi.. 

« Fra URSS e Stati Uniti — 
ha aggiunto De Gaulle — 7ioi 
francesi ci troviamo esposti 
a molti colpi, e potremmo ri­
ceverne alcuni con preceden 
za sugli altri paesi, sebbene 
non slamo dtwisi da diver­
genze di interessi né dai rus** 
si né dagli americani ». 

« Se i russi ci attaccassero 
— ha dichiarato De Gaulle 
— noi ci difenderemmo, sen­
za dubbio, con tutti i mezzi. 
E' un fatto, però, che dal­
l'epoca di Sebastopoli, tra noi 
e la Russia non ci sono più 
state divergenze di rilievo. 
Anzi, durante l'ultima guer­
ra, la Russia si è battuta a 
nostro fianco. 

>< Quanto agli Stati Uniti, se 
anche i loro interdenti rie­
scono non di rado a indispor-
ci, noi non possiamo dimen­
ticare che essi sono nostri 
amici e associati. Essi hanno 
combattuto con noi, al nostro 
fianco, durante le due ultime 
guerre mondiali. 

«Ecco pcrchèf qualora si 
offra una possibilità di coesi­
stenza fra gli Stati Uniti e 
l'URSS, spetta a noi il com­
pito di fare qualsiasi sforzo 
per indurre questi due paesi 
ad'approfittare di una simile 
possibilità ». 

« La missione della Francia 
— ha precisato ancora il ge­
nerale — è, prima di tutto, 
una missione umana- L'uma­
nità intiera è minacciata dal 
pericolo atomico. La nostra 
missione dunque consiste nel 
fare di tutto affinchè i due 
blocchi mondiali, ora antago­
nisti fra di loro, non si vo­
gliano dare la morte contem­
poraneamente ,. 

ir Per raggiungere questo 
scopo — ha proseguito De 
Gaulle, sviluppando nuove ar­
gomentazioni — la Francia 
deve saper star salda sui 
suoi piedi... essere associata 
con i suoi alleati, ma indi­
pendente e in posizione di 
equilibrio ?. 

E qui il generale ha inse­
rito la sua vigorosa critica al 
cosiddetto 'esercito europeo". 
* Se verrà ratificato il tratta­
to della CED — egli ha det-\ 
to — ne rimarrà distrutta. 
per mezzo secolo e forse perì 
sempre, la libertà della Fran-\ 
ria. Esso sconvolgerà il suo} 
esercito, separerà i suoi ter-, 
ritori d'oltre mare, e le r i e - ' 
fera qualsiasi accesso al do-ì 
minio delie armi nucleari •=.! 

«E' inverosimile pensare — 
ha aggiunto De Gaulle — che, 
nel sistema che ci viene at­
tualmente proposto, spetti al 
comandante in capo america­
no decidere circa il metodo 
di difendere la Francia e, 
persino, sapere se essa deve 
essere difesa ». 

E se la Francia restasse 
isolata? Il generale risponde 
che non bisogna affatto dram­
matizzare, e quindi ricorda la 
famosa intimazione di Dttlles, 
secondo la quale, se la Fran­
cia non ratificasse la CED, gli 
Stati Uniti opererebbero una 
«drammatica revisione» del­
la loro politica. 

« L'America — ha detto De 
Gaulle — è piena di inquie­
tudini e di contraddizioni. 
Ecco perchè, ogni tanto, i 
suoi dirigenti prendono quel­
le posizioni. Non credo nep-
pure alla revisione dramma­
tica della loro strategia in 
caso di fallimento della CED. 
Se noi non ratifichiamo la 
CED, possiamo proprio dire 
che un paese come la Fran­
cia, che è ancora una grande 
potenza mondiale, con inte­
ressi in tutti i continenti, re­
sterebbe isolata? Vi dirò che 

Un'altra esplosione 
nucleare nel Pacifico 

WASHINGTON', 7. — Il presidente della Commissione 
americana per l'energia atomica ha annunciato stasera 
che gli Stati Uniti hanno fatto esplodere ieri, martedì, un 
altro « ordiqno all'idrogeno » nella zona del Pacìfico. « Come 
nei casi precedenti — ha affermato l'ammiraglio Strauss 
— elementi navali e dell'aviazione hanno attentamente 
perlustrato, prima della esplosione, tanto con mezzi visivi 
che con radar, la zona degli esperimenti ». Come è noto la 
esplosione del primo marzo ha investito una flottiglia di 
motopescherecci giapponesi i cui equipaggi sono stati gra­
vemente ustionati e sono tuttora in osservazione senza che 
sia possibile stabilire quale possa essere il mezzo per curarli. 

non è un momento in cui si 
possa restar soli. Anzi — ag­
giunge ironicamente il gene­
rale fra l'ilarità dei presenti 
— vi dirò che amici in giro 
ce ne sono anche troppi ». 

Sull'Indocina, il generale 
ha sostenuto che « bisogna 
regolare il conflitto nel qua­
dro di un accordo internazio­
nale ». Anche sul caso Juin 
egli si e indugiato lungamen­
te, per giustificarlo. 

Quanto alle proposte di Dui-
Ics per una « dichiarazione co­
mune >» sull'Indocina, il con­
siglio dei ministri si è riunito 
stamane, ma senza prendere 
posizione, in attesa di consul­
tare un certo gruppo di parla­
mentari. Ma in genere negli 
ambienti politici e sulla stam­
pa si moltiplicano le manife­
stazioni di apprensione, per 
motivi che sono riassunti nel­
la interpellanza presentata dal 

deputato De Chambrun, in 
cui si chiede se il governo 
francese si propone sempre di 
sostenere, secondo gli impe­
gni assunti di fronte al Par­
lamento, la soluzione di una 
pace negoziata in Indocina 
e se è disposto a con/ermarlo 
per evitare il rischio che la 
Francia si trovi posta, all'in­
saputa del Parlamento, di 
fronte al fatto compiuto di 
una internazionalizzazione del 
conflitto. 

Frane Tireur, osserva bru­
scamente da parte sua che 
« la pace non è in pericolo » 
e che « la Francia è ancora 
capace di dire no anche al­
l'America ». Il giornale cri-
fica le recenti dichiarazioni 
di Foster Dulles affermando 
che esse non sono fatte ver 
aumentare le prospettive di 
successo della conferenza di 
Ginevra. Se le dichiarazioni 
di Dulles devono servire a 
provocare, con un'azione mi­
litare unilaterale o « unifica­
ta » un vero intervento cine­
se, ciò si risolverebbe in un 
tragico episodio di follia. 

MICHELE RAGO 

IN UN VOLGARE DISCORSO ANTICOMUNISTA AI COLTIVATORI DIRETTI 

Sceiba ripete per la CED 
gli argomenti della legge truffa 

Riesumate U minacce contro il Parlamento — Oggi la legge sarà assegnata alla Commissione 

La mozione contro l'atomica 
sarà discussa dopo Pasqua 

Malgrado l'insensato com­
portamento dei deputati go ­
vernativi e dei nuovi alleati 
monarchici e fascisti, la m o ­
zione socialista per una ini­
ziativa italiana che si affian­
chi al movimento mondiale 
contro le armi termonucleari 
sarà discussa dalla Camera 
probabilmente entro questo 
stesso mese. 

Questa decisione nulla to­
glie alla gravità dell'atteg­
giamento della attuale mag­
gioranza: la quale — per 
quanto ciò possa apparire pa­
radossale — ha manifestato 
un accanimento senza prece­
denti contro la semplice di­
scussione del problema ato­
mico. E' un fatto davvero s in­
tomatico, non solo perchè ap­
profondisce fino a un limite 
inverosimile il contrasto tra 
la politica estera italiana, gli 
orientamenti della opinione 
pubblica mondiale ed anche 
gli orientamenti dei circoli 
dirigenti di Paesi pur legati 
agli Stati Uniti, ma perchè 
inquadra e illumina «li altri 
due aspetti più attuali della 

Domani si riunisce 
il Comitato Centrale 

La Direzione del Partito 
romanista italiano, riunita i 
giorni 6 e 7 aprile, ha con­
fermato la " convocazione 
del Comitato Centrale per 
venerdì 9 aprile, nel pome­
riggio. L'ordine del giorno 
del C.C. è il seguente: 

1) Per una politica di di­
stensione internazionale, di 
libertà e di progresso so­
ciale. Relatore L U I G I 
LONCO. 

2) Lo sviluppo del partito 
e il controllo delle sur at­
tiviti attraverso i congressi 
provinciali. Relatore PIE­
TRO SECCHIA. 

Alla riunione del Comi­
tato Centrale sono invitati 
anche i membri effettivi e 
candidati della Commissio­
ne centrale di controllo. 

politica dei governanti i ta­
liani: la presentazione della 
CED e il contemporaneo ab­
bandono del principale pro­
blema nazionale, quello trie­
stino. 

Sceiba, però, deve pensare 
che i propositi e lo spirito che 
muovono il governo non sia­
no ancora del tutto chiari per 
il Paese: e per caricare la do­
se ha pronunciato ieri a Ro­
ma, al congresso nazionale dei 
coltivatori diretti della asso­
ciazione bonomiana, un d i ­
scorso interamente dedicato 
alla CED. forsennato nel tono 
e nella sostanza anticomuni­
sta, antisovietica e sanfedista, 
perfettamente in stile con la 
tradizione politica dell'uomo 
della legge-truffa. Il discorso 
ricorda perfino nei particolari 
gli altri discorsi che Sceiba 
pronunciava quando, anziché 
sulla CED, egli puntava sulla 
legge-truffa tutte le sue carte. 

Sceiba ha iniziato atter-
mando che il progresso sociale 
non avrebbe senso se si do­
vesse perdere la libertà e « il 
diritto di pregare senza il 
controllo del capo-cellula ». 
Perciò la CED è necessaria, 
indispensabile. Secondo Scei­
ba. « i comunisti hanno ra­
gione a combattere la CED 
solo perchè ogni atto che ten­
de a difendere le nazioni de ­
mocratiche allontana la rea­
lizzazione del loro sogno di 
dominio mondiale. Questo è 
tutto. Le altre ragioni addot­
te dalla propaganda comu­
nista contro la CED sono in ­
fondate. sono contradditorie, 
sono un pretesto ». 

Dopo questa acuta argo­
mentazione. Sceiba ha affer­
mato che i comunisti non 
hanno diritto di osteggiare la 
CED in nome dell'amore per 
la pace perchè * il comuni­
smo è odio in tutte le sue 

ì manifestazioni ». Sui comu­
nis t i ricade la colpa dell'in-
jtervento armato anglo-ameri­
cano in Grecia, della guerra 
di Corea, della guerra dei co-

ilonialisti francesi contro l'in-
: dipendenza della Indocina. 
•Tanto meno i comunisti han-
;no diritto di osteggiare la 

prima jrrande/za negano 
salario possibile al lavorato­
re, ma in compenso ecco *a 
luce spirituale dei negrieri 

jCED in nome degli interessi 
un ricano nel movimento Pace e;nazionali italiani, perchè i 

libertà. 'comunisti hanno distrutto na-
Mentre da una parte, l ividij"0™ come la Polonia, la Ce-

dodio . i monopolisti negano'• coslovacchia. lungher ia , ecc. 
moderni: e>-;i mandano e a jil giusto pane a chi Ia\ora e' 
domicilio > nn giornale dove 
si insegna al lavoratore che 
l'industriale il quale si im­
pinzila <ol siipcrsfruttamento 

;e neza il salario, è un buon 
ipapà. pronto ad a — icurare an­
che la parola :'di4into->-icatri-
ce r. di conforto per l'anima. 
E* con questo .«pirito che Val­
letta recala le site pubblica­
zioni ajrli operai della FIAT, 
che Falck fa mandare a ca-a 
e tanti libri hnoni e tanti opu­
scoli per fujrarc il diaxolo>. 
che la Montecatini abbona al 
Resto del Carlino i lavorato­
ri dipendenti, che eli indu­
striali più svergognati man­
dano a ottocentomila, dicono 
ottnccntomila. laboratori le 
pubblicazioni dei buffoni che 
ricopiano il maccartismo ame-

e perchè « al termine della 
orima guerra mondiale insul-

(Continua in t. pac. 7. col.) 

Il vescovo di Treviso 

•i '•forzano di ottenere che lo< 
Stato diventi il gendarme dei j 
cittadini onesti e il protettore 
dei ladroni: dall'altra -'illudo-! 
no nel I9»4. decennale della' 
librazione d'Italia, di <-on-.C$©rfa i\\d lotta MI la DS^ 
fondere le idee ai la\oraton,j \_ r 

con le menzogne o con il pa-j TREVISO. 7. — Il decennale 
ternait*rao. Ma n o n c c jriorno|del tragico bombardamento ae­

reo ai Trevi».-) avvenuto il 7 
aprile 1944 è .-tato o?gi ricor­
dato con solenni riti. Nella cat­
tedrale ii vescovo mons. Man-
nero h« celebrato una me.^a 
da requiem, al termine della 
quale ha rivolto brevi parole 
ai pra?cnti spronandoli a sem­
pre lottare perchè la pace sia 
mantenuta e perchè la visione 
apocalittica appar.se agli occhi 
sgomenti dei trevigiani in quel­
la terribile giornata non abbia 
mai più a ripeterai. 

che noti vi sìa fabbrica che 
respinge minacce e blandizie. 
e non vinca la stia battaglia. 

E* una lotta lunga. Nella 
misura che sarà sempre più 
intelligentemente e coraggio­
samente combattuta, essa fa­
rà M che venga il giorno del­
la spallata decisiva per rove­
sciare il fronte dell'ingordi?*», 
delle circolari riservate e del 
furto organizzato. 

DAVIDE LAJOLO 

Alla Camera, contro la pro­
posta BERLINGUER (soc.) di 
discutere domani venerdì )a 
mozione socialista che chiede 
ni governo di pronunciarsi 
per l'interdizione delle armi 
atomiche si <.ono ìchierati 
ieri democristiani e satelli­
ti. Monarchici e missini, per 
spalleggiare il governo, si 
sono allontanati dall'aula. La 
proposta è stata cosi bocciata 
con 1B9 si e 262 no. 

Va notato però che neanche 
ierj i deputati del centro han­
no osato dichiararsi aperta­
mente contro la discussione 
sull'interdizione delle armi di 
sterminio. Essi hanno prefe­
rito ripiegare su una proposta 
dilatoria e hanno proposto 
che la mozione Berlinguer 
fosse discussa dopo la fine del 
dibattito sui bilanci finanzia­
ri. Le sinistre hanno accettato 
tale proposta e così la presi­
denza metterà la mozione 

Berlinguer all'ordine del 
giorno in una delle prime se­
dute che SÌ terranno dopo le 
vacanze pasquali. 

Per tutto il resto della se­
duta di ieri è proseguito il 
dibattito sui bilanci econo­
mici. Nella discussione gene­
rale hanno parlato due orato­
ri del gruppo di centro. 

Esaurita cosi la discussione 
generale ha avuto inizio lo 
svolgimento degli ordini del 
giorno. In questa sede l'on. 
MAGNO (com.) ha chiesto 
che per ovviare alla criticl'i 
situazione in cui si trova il 
Poligrafico dello Stato sia as­
sicurata per legge a questo 
istituto la funzione di forni­
tore di carta per Io Stato e 
gli enti dipendenti. 

Il compagno COGGIOLA ha 
proposto che i prezzi delle 
merci, attualmente stabiliti 
dal CIP, siano determinati dal 
Parlamento. 

IL PROCESSO SULLE FALSE IMPORTAZIONI 

La frode lalnlaria 
agevolala dal governo 

Pittoresca descrizione dell'ex ministro Lombar­
do nell'intervento di un avvocato — 342 li­
cenze in un anno ottenute da un imputato! 

intento 
mondiale 
Il movimento mondiale 

contro la bomba H ha regi­
strato ieri nuove significative 
prese di posizione. 

I socialdemocratici della 
Germania occidentale hanno 
reso pubblica una dichiara­
zione nella quale ammonisco­
no le potenze occidentali che 
esse si troveranno in svantag­
gio sul piano psicologico di 
fronte all'Unione Sovietica, 
« se non reagiranno in manie­
ra diversa di fronte alla mi­
naccia costituita dalla bomba 
all'idrogeno ». Nella situazione 
nuova creata dalla nascita 
della bomba all'idrogeno, so­
stengono i socialdemocratici 
di Bonn, si impone all'ordine 
del giorno, come una urgente 
necessità, un accordo per la 
coesistenza fra il mondo occi­
dentale e quello orientale. 

Si tratta di una presa di po­
sizione, come si vede, molto 
simile a quella assunta, con la 
loro mozione adottata all'una­
nimità ai Comuni, dai labu­
risti inglesi. Costoro hanno e -
spresso ora il proposito di da­
re uno sviluppo eli massa alla 
loro campagna. Per iniziativa 
di quattro deputati, una peti­
zione redatta sulla base del­
la mozione Attlee verrà pre­
sentata e fatta firmare dai 
cittadini inglesi. 

II panorama dell'atteggia­
mento sostanzialmente con­
corde assunto su questo argo 
mento dalla socialdemocrazia 
europea è completato da una 
risoluzione pubblicata ieri dal 
Partito socialdemocratico s v e ­
dese, nella quale si auspicano 
« estremi sforzi al fine di 
giungere ad accordi vincolan­
ti per un effettivo controllo 
della potenza atomica ». Nella 
attesa che a questo si giunga-
la socialdemocrazia svedese 
invita i principali gruppi di 
potenze mondiali ad « esa­
minare con la massima com­
prensione le richieste avan­
zate affinchè vengano so­
spese le esplosioni sperimen­
tali a mez7-o di bombe H -». e 
a comprendere la necessità di 
non « andare oltre ». 

La dichiarazione del partito 
socialdemocratico svedese si 
conclude con l'auspicio che i 
pericoli cui il mondo viene 
esposto facciano comprendere 
a tutti i popoli la necessità di 
una riduzione della tensione 
internazionale. 

Una significativa presa di 
posizione si registra in Giap­
pone. dove i pescatori colpiti 
da irradiazioni atomiche in 
conseguenza degli esperimenti 
di Bikini hanno rifiutato di 
farsi visitare da medici ame­
ricani. Il loro rifiuto è stato 
fatto proprio dai medici giap­
ponesi che li hanno in cura. 

Le responsabilità del Mi­
nistero del commercio con 
l'estero in riferimento alla 
clamorosa frode valutaria, di 
cui si sta interessando il Tri­
bunale di Roma, hanno co­
minciato a delincarsi concre­
tamente nell'udienza di ieri 
del processo sulle false im­
portazioni. Gli elementi di 
maggiore interesse emersi nel­
le deposizioni di tre imputati 
si riferiscono a due circostanze 
particolarmente sconcertanti. 
In primo luogo è risultato che 
la concessione di un e leva­
tissimo numero di licenze per 
importazioni « fasulle » fu fa­
vorita in misura determinan­
te dall'abolizione del parere 
preventivo della commissio­
ne competente del Mincomes 
(con questa sigla «iene indi­
cato per brevità il Ministero 
del Commercio estero) sulle 
richieste di licenze di impor­
tazione che riguardavano 
(quando si dice il caso!) il 
gruppo delle merci scelte dai 
falsi importatori per i loro 
affari. Tale abolizione fu in-

"24 Ore,, ridicoliiia le fandonie 
sol "fondi segreti,, del comunisti 

il quotidiano economico milanese condanna aspramente gli 
ostacoli frapposti dal governo agli scambi commerciali con l'Kst 

II quotidiano economico-
finanziario milanese 24 Ore 
ha pubblicato ieri un edi to­
riale di grande interesse sul 
problema degli scambi i ta­
liani con l'Est, Richiaman­
dosi al prossimo Convegno 
milanese d e 1 commercio 
estero e al movimento in 
corso in vari paesi per una 
intensificazione dei commer­
ci con l'Oriente, il giornale 
sottolinea come tale proble­
ma sia particolarmente s e n ­
tito in Italia dove la b i lan­
cia commerciale è dissestata, 
tanto da registrare un defi­
cit di 567 miliardi di lire. 

e Dati questi precedenti — 
scrive 24 Ore — non ha 
mancato di provocare una 
certa sorpresa la notizia che 
il Ministero del commercio 
estero sta ponendo in atto, 
nei confronti d'un notevole 
gruppo di aziende, che h a n ­
no sempre commerciato con 
i Paesi d'oltre cortina, una 
serie di divieti o per m e ­
glio dire di controlli specia­
li, oppure di rallentamenti 
burocratici, praticamente d e ­
stinati a frenare, per non d i ­
re arrestare, i flussi di s cam­
bio Oriente-Occidente, e 
questo proprio nel momento 
in cui dappertutto si ritiene 
necessario che vengano s v i ­
luppati ». 

Ancor più interessante è 
quel che segue: « In qualche 
ambiente si afferma che le 
misure del Ministero del 

commercio estero siano ispi­
rate dal Ministero dell ' in­
terno, preoccupato del fatto 
che alcune organizzazioni 
politiche potrebbero trarre 
qualche benefìcio dal mante­
nimento, o anche dall'allar­
gamento di questi traffica. 
Quando ci sì incammina su 

?[uesta strada, i miliardi 
anno presto a scorrere. 

Tanto e vero che alcuni 
giornali hanno parlato per-
nno di decine di miliardi di 
utili di intermediazione >. 

E qui 24 Ore, con un s e m ­
plice e convincente ragiona­
mento. fa giustizia di tutte 
le fandonie diffuse ad arte 
dalla stampa governativa sui 
« fondi segreti del PCI ». Ec­
co quel che scrive il quoti­
diano milanese: « Le espor­
tazioni italiane verso i Pae ­
si d'oltre cortina (esclusa la 
Jugoslavia) nel 1953 sono 
state di 35 miliardi, in gran 
parte effettuate direttamente 
da grandi aziende produttri­
ci, comprese quelle control­
late dallo Stato. Non si com­
prende, quindi, come da un 
così modesto traffico possano 
saltar fuori le decine di m i ­
liardi di mediazione a favo­
re di alcune organizzazioni 
di partito >. 

Dopo aver sottolineato 
l'evidente danno economico 
degli intralci posti all'atti­
vità delle aziende, 24 Ore 
cosi conclude: e Se il Mini­
stero del commercio con 

l'estero vuole sospendere i 
traffici coi Paesi oltre corti 
na. lo dica chiaramente. Se, 
invece, vuole continuarli, ma 
ha delle osservazioni da fa ­
re nei confronti di talune 

minato Tuzzo Filippo tenne 
in mano, nell'anno 1950, le 
leve dell'economia nazionale, 
ottenendo tutte le licenze di 
importazione che uoleua e di ­
sponendo di decine di migliaia 
di dollari! 

L'imputato continua quindi 
a deporre, facendo il nome di 
un tale Mario Roveta che lo 
incaricò di rappresentare un 
gruppo di società facenti ca­
po a tale Pietro Li Boia di 
Torino. Da quel che dice l'im­
putato si ha la netta sensa­
zione che tali società non 
svolgessero altra attività che 
quella di chiedere licenze di 
importazione, ottenerle con 
estrema facilità e rastrellare 
inp-nfi qttantttatiui di valuta 
pregiata. Divenuto più ardi­
to, Filippo Tuzzo pensò di d e ­
dicarsi direttamente alle im­
portazioni e fondò alcune So­
cietà tra le quali t'OIT, la 
OICE e la SCI-RE-IMPEX. A 
questo punto il Presidente in ­
terrompe vivacemente. 

PRESIDENTE: Insomma, 
avete fatto di queste società 

Ivan Matteo Lombardo, ex ministro socialdemocratico del 
rommerrfo con l'estero, attualmente rappresentante dell'Italia 
nella CED nonché dirigente della società italo-americana 

« Squibb » per la produzione della penicillina 

tradotta dall'ex ministro Juan 
Matteo Lombardo e dall'ex 
sottosegretario Clerici che al­
l'epoca delle aggrovigliate 
operazioni truffaldine dirige­
vano il Mincomes. L'altra cir­
costanza, che ha profonda­
mente impressionato il folto 
pubblico richiamato anche 
ieri dalla risonanza del pro­
cesso, riguarda la semplice 
citazione di una data. L'impu­
tato Francesco Scagliarini, 
una figura di secondo piano, 
illustrando la sua posizione 
ha informato il Tribunale che 
allo spirare del 1950, quando 
già l'inchiesta della Magistra­
tura era inoltrata, egli rice­
vette altre due licenze di 
importazione, srnza che egli 
le avesse richieste, come 
spesso accadeva, specie per gli 
operatori minori, in base al 
complicato meccanismo della 
truffa. Lo Scagliarini, già 
messo sull'avviso, si affrettò 
a rimandare indietro le due 
licenze rilasciate dal Minco­
mes. Su quali autorevoli pro­
tezioni si basavano gli uffici 
del Ministero per azzardarsi 
a rilasciare ancora licenze 
per operazioni « fasulle >», 
mentre già era in moto la 
macchina della Giustizia? A 
nessuno dei presenti nell'aula 
è sfuggita ìa gravità di que­
sto inqnie/am> interrogativo. 

Ed ecco i momenti più im­
portanti dell'udienza. 

Dopo la seconda parte della ditte, convochi gli interessati . . . . . . 
ed esaurisca i singoli c a s i | ( , ^ P ° s i : . , o n c ''f!1 imputato Sot-
rnn mn^Uarinn! rnnrrptP '"^S *'",n<, chiamato Filippo con contestazioni concrete 

« Ciò che non pare possibi­
le approvare (perché non 
costituzionale e non confor­
me agli interessi della nostra 
economia), è la compilazio­
ne di l iste grige o nere di 
aziende sottoposte, senza ac ­
certamenti, senza processi, 
senza sentenze, e probabil­
mente spesso senza ragione, 
a misure vessatorie >. 

Tuzzo. uno degli imputati di 
maggior riliero. Tuzzo inizia 
affermando candidamente di 
avere ottenuto in un anno 342 
licenze di importazione! 

P. M.: Una al giorno, c o m ­
prese le domeniche.' (I larità) . 

TUZZO: Era facilissimo ot­
tenerle. 

PRESIDENTE: Son esage­
riamo! 

P. M.: Si dia atto che il no-

Il dito nell'occhio 
Sottosopra 

« Io non co — ha scritto Indro 
Montanelli — che cosa ci sia 
•otto (li scandali che hanno 
funestato negli ultimi tempi la 
vita italiana »• « Forse non c'è 
niente »• 

Sotto Jorst non c'è niente. 
I responsabili, injatti, sono tutti 
sopra, motto in alto. 
II p e r c h è 

Avremo Kesselrino o coman­
dar* ut truppe della CED in 
Italia? Neanche per tdea. assi­
cura Augusto Guerriero «ut 
Corriere della Sera. € Kessclring 
non potrebbe mai essere chia­

mato a comandare una ur.tià 
deU>. CED. perchè occorrerebbe 
il cor.sen.*o dell'Italia e l'Italia 
non lo darebbe ». 

Giusto: l'Italia non lo da­
rebbe. ma il oocerno ScelM-
Saragat n. Per Questo non bi­
sogna ratificare ta CED. 
Il fesso dèi giorno 

« Lo stesso affare Moritesi 
prova del resto la superficialità 
e la ingiustizia con cui si è 
giudicata l'opera della magi­
stratura.. La prima archiviazio­
ne fu infatti disposta dopo in. 
da gin i minuziose ». Dai Tempo 

ASMOOEO 

una grossa agenzia per il re» 
perimento di licenze di im­
portazione. A chi le procura­
vate queste licenze? 

L'imputato risponde con 
grande disinvoltura. 

TUZZO: Le passavo a Sot­
tile, Pagliuca, Zanon (altri 
imputati in questo processo). 
Mi segnalavano le merci per 
le quali avevano bisogno del­
le licenze ed io gliele procu­
ravo al Mincomes. 

Da questo momento la de­
posizione illustra nel detta­
glio il meccanismo delle ope­
razioni senza aggiungere nul­
la di nuovo, se si toglie qual­
che nome di altri imputati 
che ebbero rapporti di « af­
fari >. con Tuzzo, tra i quali 
Pietro Moretti e Giovanni 
Dragonetti. Da questa parte 
della deposizione risulta che 
il traffico faceva capo a Pa­
gliuca, operatore genovese in­
criminato in contumacie, il 
quale sembra che si sia rifu­
giato all'estero. L'attenzione 
si fa nuovamente vivissima 
quando l'imputato torna a 
parlare dello straordinario 
volume di licenze da lui ot­
tenute. 

P. M.: Chi forni i capitali 
per la costituzione delle So­
cietà da lei presiedute? 

TUZZO: Io stesso. 
P. M.: Il nome del benefi­

ciario delle licenze chi lo in­
dicava? 

TUZZO: Lo indicava Pa­
gliuca. (A questo punto ap­
pare chiaro che si tende a fa­
re dell'imputato contumace 
una specie di parafulmine 
per non coinvolgere i grandi 
nomi dei beneficiari delle li­
cenze di importazione). 

P. M.: Come può spiegare 
l'imputato la facilità con cui 
ottenne tante licenze? 

TUZZO: Era facile per tut­
ti ottenerle (Un mormorio 
degli altri imputati sottolinea 
questa affermazione). E si 
consideri che io rappresen­
tavo diverse Società. 

P. M.: Cosi si spiega la mol­
tiplicazione dei pani! (Ilarità) 
Ci dica l'imputato a quale d i ­
visione del Mincomes «i ri­
chiedevano le licenze. 

TUZZO: Dipende. Per le 
corna ci si rivolgerà alla 
quarta divisione (Ilarità). 

Siamo adesso al momento 
più emozionante dell'udienza. 
L'imputato aggiunge che le 
richieste di licenze dovevano 
essere capitate da una com­
missione competente incari­
cata di esprimere un parere 
preventivo. Un bel Giorno 
questa prassi fu accantonata 
(lo decisero, come fi è detto, 
Ivan Matteo Lombardo e Cle-

(Coattat* la f. pt. 7. c«L) 
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IL GOVERNO TENTA DI ATTUARE LE MINACCE FASCISTE Dì SCELBA 

// S.l'\l. respinge la circolare delle F.S. - Iniziala la discussione sulla legge-delega 
alla Commissione interni della Camera - he rivendicazioni dei dipendenti Enti locali 

UN ASPETTO FINORA «ONORATO DELL' « AFFARE > DI TOR VAIANICA 

ASSUrdO Ultimatum ai ferrovieri Wilma Montasi gravemente malata di cuore 
per cacciare i sindacati dalle sed i e b b e un co l ,a»»° HB mese p r i m a «••',«' mon»? 

Sospetti che restano validi - Come il Montagna otteneva dai nazisti permessi e favori - Generica 
smentita dei fratelli Galeazzi-Lisì - Spumante per festini con i tedeschi - La Bisaccia e i tossicomani 

Jl Direttore Generale dolio 
F. S. ha Inviato alle organiz­
zazioni sindacali ferroviarie 
una lettera con la quale in­
giunge di lasciare, entro il 15 
aprile, i locali oggi occupati e 
di fnrp rientrare in servizio 
le poche decine di agenti di­
staccati per ragioni sindacali. 

11 provvedimento, benché 
già noto in linea di massima 
attraverso un comunicato del­
la Presidenza del Consiglio, 
ha sollevato viva indignazio­
ne. hu lettera, diretta a tutte 
le organizzazioni sindacali, 
prescrive fra l'altro: 

«1 ) Tutti gli agenti attual­
mente distaccati alle varie 
organizzazioni dovranno entro 
il 15 e. rientrare agli impian­
ti di appartenenza. Dalla 
stessa data non dovrà più far­
si luogo a dislacchi tempora­
nei degli agenti por i quali 
era prevista tale concessione; 

« 2^ entro la stessa data 
dovranno essere restituiti tut­
ti i locali della ammini-
Ftrnziono, ivi compresi quel­

li del Dopolavoro e della 
Provvida, utilizzati dalle or­
ganizzazioni stesse. Dovranno 
nel contempo cessare l'uso 
dei mezzi di pertinenza della 
amministrazione di cui esse 
usufruiscono (telefoni, luce, 
mobili ecc); 

« 3) entro il predetto ter­
mine dovranno essere restitui­
ti all'amministrazione tutti i 
recapiti di viaggio gratuiti di 
qualsiasi tipo rilasciati alle 
•sopra indicate organizza­
zioni ». 

Il Sindacato Ferrovieri Ita­
liani ha immediatamente in­
viato al Ministro dei Traspor­
ti una lotterà di energica pro­
testo, nella quale si legge fra 
l'altro: « E' c/doro infatti che, 
cosi come è posto il problema 
della circolare, non si tratta 
tanto di abolire determinate 
facilitazioni in atto per il buon 
funzionamento sindacale, che 
noi ronfinuiumo a considerare 
di reciproco vantaggio, ma di 
nna brusca rottura che può 
mettere in serio pericolo il 

Isterismi di Monomi 
all'adunala dei coltivatori 
// Palatino assediato dalla P.S. - Bilancio negativo della 
politica agraria governativa - Grossolane falsificazioni 

Tra gli Antichi ruderi del 
teatro di Domiziano si è 
svolta ieri a Roma l'annua­
le adunata dei col t ivator i di­
retti, indetta dall'organizza­
zione democristiana capita­
nata dall 'ori. Paolo Bonomi. 
La manifestazione — nel la 
quale ogni anno il governo 
compie il massimo sforzo 
propagandistico per cercare 
di difendere e valorizzare la 
sua politica agraria — è p e ­
rò calata sensibilmente di 
tono rispetto alle volte pre­
cedenti: l'aggravata crisi del­
l'agricoltura mette in luce 
sempre più di fronte ai con­
tadini l'incapacità del go­
verno a risolvere i p rob l emi 
delle campagne e il diffuso 
malcontento incide anche 
negli strati più tradizional­
mente legati all'organizza­
zione clericale. Anche Bono-
mi ha domito prendere le. 
sue precauzioni e, invece di 
portare a Roma le decine di 
migliaia di contadini degli 
anni scorsi, ha preferito se­
lezionare accuratamente i 
« congressisti » riducendone 
il numero a circa 6000. 

L'atmosfera era resa ancor 
più pesante dall'eccezionale 
schieramento di polizia dovu­
to alla presenza di Sceiba, 
Spataro, Compiili. Fella. Vi-
gorelli, Casstani, Togni, Mes ­
se e simili. 

Jl significato poli t ico del­
l'adunata, p r i m a che dai di­
scorsi, era efficacemente 
riassunto dalle parole d'ordi­
ne che domine t ' ano lo sta­
dio. Mentre sul lato a destra 
del palco e r ano appes i car­
telloni sulla rivendicazione 
dei contadini, il muro sini­
stro era coperto da un gi­
gantesco striscione che d i c e ­
va testualmente: « Wel nome 
dltalia tutti uniti nella lot­
ta contro il comunismo; la 
C.E.D. stroncherà la minac­
cia della schiai/ttù comu­
nista ». 

Il discorso di Bonomi è 
stato, nella sua prima parte. 
la consueta manifestazione 
di equilibrismo: da una par­
te egli riconosce e sottolinea 
con patetici accenti la crisi 
dell'economia agricola e la 
povertà delle masse con t ad i ­
ne, riscuotendo applausi; 
d'altra parte giura che il go­
verno ha fatto tutto il p o s ­
sibile per risolvere la s i t u a ­
zione. Per lui i nemici sono 
gli operai che guadagnano 
troppo e che si permettono di 
scioperare, avidi di ottenere 
sempre di più: e sono i con 
sumatori, sui quali rorrebbe 
addossare tutti i possibili so 
vrapprezzi per rendere remu 
neratini i pre2ri agricoli. 

Completamente fallimen­
tare sarebbe — nelle paro­
le di Bonomi — la rassegna 
della polit ica agraria gover­
nativa nel 1953 nei vari set­
tori produttivi, dal bestiame 
all'olio, dal f ino alla canapa 
e al grano: l 'unico elemento 
positive che l'oratore ha po ­
tuto citare per riscuotere 
consensi è la promessa istitu­

tore — se poi i comunisti ci 
mettono tutti nei campi di 
concentramento: oggi e il 
momento di agire! E ch iude 
ingloriosamente il discorso 
esaltando la sentenza fasci­
sta contro il compagno Ma-
setti e farneticando di san­
guinari, assassini, spie e for­
che di Praga. Sceiba e Mes­
se applaudono, m a la mag-|al se t t imana d.c. La discus-
gioranza dei contadini pre-,sione. Tali intenzioni possono 
senti rimane interdetta. 'essere così sintetizzate: 1) la 

normale /tiii:ioitameuto del­
l'attività sindacale stessa, 
proprio ne l momento in cui 
più infenso se ne manifesta 
H bisogno ». 

Ma l'attività del governo al 
danni del pubblici dipendenti 
non si è limitata ieri alle mi­
nacce untisindacali del Mini­
stero dei Traspoiti. Proprio 
ieri, infatti, la Commissione 
Interni del Senato ha inizia­
to la discussione del famige­
rato piogetto di legge-delega. 
I compagni Tori acini eBitossj 
hanno sollevato la pregiudi­
ziale della incostituzionalità 
della delega, in (pianto il 
progetto attribuisce al gover­
no poteri Illimitati non for­
mulando la chiara specifica­
zione dell'oggetto e delle di ­
rettive che l'art. 76 dello Co­
stituzione richiede tassativa­
mente per ogni delega legi­
slativa. 

Hitossi ha inoltre latto no­
tare clie il progetto — inve­
stendo il riordinamento delle 
retribuzioni degli statali — 
dovrebbe* stabilire il relativo 
onero finanziario, la misura 
delle nuove retribuzioni e la 
fonte di copertura; la legge-
delega, invece, non prevede 
nulla di tutto questo e si ren­
de quindi necessaria — ha 
concluso Bitossi — l'integra­
zione del testo governativo 
affidandone la stesura alla 
competente Commissione Fi­
nanze e Tesoro. 

La coalizione dei clericali, 
dei monarchici e dei missini, 
però, ha respinto con un sol 
voto di maggioranza la pre­
giudiziale e le richieste delle 
sinistre. Si è passati cosi al­
l'esame del testo della legge-
delega. che sarà ripreso dopo 
le vacanze pasquali. 

Lo intenzioni del governo 
nei confronti degli statali so ­
no state ieri precisate dal mi­
nistro Tupini in un'intervista 

Dopo le note truculente di 
Bonomi e di Sceiba, si leva 
a parlare il ministro del­
l'agricoltura. L'elegante se­
natore Medici, con voce flau­
tata, e con l'erre moscia , sa­
luta amabilmente i < uuuali * 
con breyi parole che stonano 
singolarmente con quelle di 
chi lo la preceduto. 

I lavori del C D . 
della Confederterrn 
Si è riunito ieri a Roma il 

Comitato direttivo della Con-
federterra. allargato alle orga­
nizzazioni regionali. 11 Comitato Enti locali hanno avuto ieri 

riforma dell'amministrazione 
è subordinata all'approvazio­
ne della logge delega, e quin­
di probabilmente non se ne 
farà niente neppure nel corso 
dell'attuale legislatura; 2) tra­
sformazione dei gruppi B e 
C in « carriere di concetto » e 
« carriere esecutive »; 3) lo 
sfollamento volontario saia 
favorito solo por le impiegate 
di ruolo coniugate, per il per­
sonale dei ruoli transitori e 
per quello non di ruolo. 

Sempre a proposito dei 
publici dipendenti, va segna­
lato l'incontro che i dirigenti 
della Federazione dipendenti 

amministrazione dove s:ano 
proporzionalmente presenti le 
varie correnti sindacali. E' 
stata sollecitata l'approvazio­
ne della legge Di Vittorio sui 
ruoli transitori e i minimi sa­
lariali. della legge Pieracrlni 
sull'assistenza sanita/ia e del­
la legge sul trattamento «lei 
segretari comunali e piovin-
ciali, quest'ultima co! neces­
sari emendamenti. 

Successo <fe'lo sciopero 
degli operai tfel'e F.S. 

ieri ha avuto luogo lo sciopf-
io di duo ov« Uri \f'ntlclurmll« 
opeml dello V s. addetti al de-
positi, officine e squillile rialzo. 
o del seimila operul degli appal­
ti, Nonostunio che lo MUOpero 
fosso stato proclamato dalla sola 
ortianlxHi/.ione unitaria. per 11 
mutamento e li inlKlIornmonto 
dell'attuale Mstema di cottimo. 
nltlsMma è stata la percentuale 
del partecipanti che «1 agsjlra In­
torno al 00-Ofi per cento. 

Uva parie finora ignorata (turno, nelle abitazioni dei no­
dello t'ita intima di Wilma ri componenti la comitiva. 
Muntesi è venuta ''cri alla ; Pian piano, qualcuno comln-
lucc, attraverso indiscrezioni ciò a notare alcune partlco-
trapelate da l p a l a l o di Giù- la r i tà nel modo di compor-
stizia. Nel corso della nuova tarsi di Wilma. La ragazza, 
indagine sul mistero di Tor per etcmpfo, non ballava mai 
Vajnnlca, i magistrati a u r e b - danze troppo movimentate. 
bero accertato che la giova-l Inoltre, non fumava e, riflu­
ite donna era malata di cuore I la voo iot,r.tu accuso <tn 
da alcuni anni e clic, un m e - ' u n a sigaretta, indicava, con 
se circa pr ima della morte, un gesto vago, ma slgnifica-
eìihc un collasso cardiaco e t i fo , il proprio cuore. Ancora 
fu quasi sul punto di perdere fu osservato che Wilma usa­
la iuta l'a portare sempre i guant i , 

i:.si.:to)io persone le quali anche a costo di appar i re r i ­
conobbero Wilma e Wanda dicoìa. Una volta si scusò 
SI- Urt,i ,,,'i , <.. Li dm , i (spiegando, non senza arros-
<jn~c frequentavano una co- s i re , che «aveva uno spiace-
mitivu di studenti, che si in- vole difetto: le sudavano le 
contravano al Parco dei Dai- mani ». 
ni, per giocare al t amburel lo , Uno studente di medicina 
e al tennis. 1 membri di quel- dinannsnen- » Quelle r ' i "a : :« 
In comitiva ricordano anche,è malata di cuore». Afa Io 
clic le sorelle Montesi oranojdisse solo agli amici più lu-
eutrambe molto riservate, si-, timi. Comunque, ci fu un 
leu-iosc, di carattere schiuojepisodio che sembrò dare ra-
e ritroso. Wilma lo ora ancor «ione al futuro medico. Nel 
I/Ut il} Wanda. Dal maggio1 morrò del 195.1, un mese pri-
l'JZQ in poi, le figlie del fa-1 ma della morte, Wilma fu 
legname di via r ag l i amen to colta da un collasso, che la 
parteciparono a molte /ostie- costrinse a Ietto per alcune 
ciole, che si svolgevano, a ore, priva di sensi, pallidi.-;-

Qualcuno ha accennato al-.gnac arrivò. Mentre lo sfava­
la possibilità che, anche a di-jno scaricando in via Valadier, 
stanza di un anno , si possa,.giunsero anche i tedeschi, che, 
con una nuova perizia, ac->a mano armata, se ne presero 
certare se il cuora della no- » due terzi. Un episodio a n a -
vcrctta fosse malato. Ma un l°0o accadde qualche giorno 
accer tamento del genere non dopo. Ottenuti dal Montagna 
contr ibuirebbe a far fare\i documenti per far venire ot-
molti progressi alle indagini.-tocento quintal i di vino, cari­

ti veniamo ora agli svi-ieata la merce su autocarri, in-
lappi della vicenda giudlzla-'tvrv(,"norf> ìp s s > vhc si im~ 
ria Zncchi-Montagna. esplosa:P"dronirono di tutto. 
fragorosamente, come i nostri' •• Il Montagna — afferma lo 
lettori già sanno, l'altro ieri Zucchi — non mi chiedeva 
sera, attraverso la pubbl ica- lmai d a n a r o per sé, mn pre­

stano validi. La trsi del >< »e-: :'°»<' di' un esposto jircscn-'fonderà una volta 50 nula, 
dilui'io » non può certo r i t<- l ' a ,° da un commerciante ro-\an'altra 100 mila lire, perche 
vantaggiarsene. Se. Wilma era »'/ '»° «I. colonnello dei cara-
davvero malata di cuore, una 

sima, con il polso molto de­
bole. 

Clic significato, ci si do ­
manda , possono avere oggi 
questi nitori fatti, di cui, del 
resto, è ben strano che fino 
a ieri noti si sapesse nulla 
(ricordiamo ancora le paro­
le con le quali Rodolfo Mon-

'-'itesi ci parlò, dirci mesi or 
sono, della salute di sua fi­
glia: « Wilma HOJI ha mai co­
nosciuto il medico »)? 

I sospelti fin qui avanzati 
sulla morte della ragazza re 

sostanza tossica come la co­
caina avrebbe potuto, in/affi. 
avere conseguenze gravissime 
e fulminee sul suo organismo. 
Tuttavia, si dirà, la perizia 
medico-legale ha accertato 
che Wilma -<-ori tntuer,"tt: ' 
vero, ma nulla vieta che, col­
ta da sincope. agoni:;anfe, 
ma ancora viva, la povera 
ragazza sia stata gettata in 
mare. Gettata, ripetiamo, an­
cora vira e, quindi, morta 
annegata. 

mi diceva, bisognava appagare 
binirri Pompei. I'** brame di tizio o caio. Quàu-

Dopo il « marchese ,, di Sanilo poi arrivarono gli alleati. 
Bartolomeo, anche i fratelli t ; f ' ° Montagna non cessò la 
Galeazzi-Lisi, avvocato OiuIiol s«a attività. Nonostante fosse 
e professor Riccardo — questo]""1*"'" il elitna, egli era sem-
ultimo. com'è noto, mcdicol^c ' » aralo di farmi ottenere. 
personale del Pontefice — (lci permessi di importazione. 

CONCLUSO AL SENATO TL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA SCUOLA 

Frecciale del ministro Martino 
al malgoverno clericale nell'Istruzione 

// ministro liberale accoglie le critiche dell' Opposizione e lamenta la mancanza 
dei fondi necessari - Un decreto legge per la questione della niu Appia antica 

direttivo ha discusso sulla cam­
pagna per la democratizzazio­
ne. dei Consorzi Agrari e della 
Felerconsorzi; e sulla questio­
ne della difesa e del migliora­
mento del prezzo del grano. 

Domani pubblicheremo le de­
cisioni prc.^e. 

col sottosegretario agli Inter­
ni on. Russo. E' stata discussa 
la situazione dell' 1NADEL 
dopo le dimissioni del presi­
dente, ed è stata sollecitata 
la nomina di un nuovo pre­
sidente che rappresenti gli 
iscritti o di un consiglio di 

Si è concluso ieri al Se ­
nato con un discorso di no­
tevole importanza del mini­
stro liberale alla P. I. e con 
il voto favorevole della mag­
gioranza democristiana, il di­
battito sul bilancio preventi­
vo per il 1954-55 del Mini­
stero della Pubblica Istru­
zione. 

La seduta è stata aperta 
dall'intervento del relatore al 
Bilancio della P. I. GUARDI­
NA, che ha avuto l'abilità di 
far spopolare rapidamente i 
banchi dell'assemblea nell'in­
felice tentativo di soccorrere 
alla mediocrità del suo di­
scoi so con una faziosa e 
smaccata oratoria anticomu­
nista. 

L'assemblea si è invece 
nuovamente affollata quando 
ha preso la parola il ministro 
della P. I. MARTrNO. 

Il discorso del miniatro l i­
berale, come abbiamo già 
detto, è stato particolarmen­
te interessante sia per il to­
no sia per il contenuto forte-
monte critico nei confronti 
delle impostazioni Ano a oggi 
date ai problemi della setto-

OGGI IL NUOVO INCONTRO INTERCONFEDERALE SVL CONGLOBAMENTO 

La CISL costretta a denunciare 
I passi indietro della Conflndnstria 

La riunione dell' Esecutivo della C.G.I.L. — Acconti conquistati a Milano 
CGIL, CISL, UIL e Con-

findustria tornano a riunirsi 
oggi per riprendere le d i ­
scussioni sulla questione del 
conglobamento e della pere­
quazione dei salari, e del 
conseguente miglioramento 
del l ivello retributivo ne l ­
l'industria. I problemi rela­
tivi sono stati dibattuti ieri, 
nel corso d'una riunione a p ­
positamente convocata, dal­
l'Esecutivo della CGIL. Le 
conclusioni saranno rese no­
te oggi. 

Anche l'Esecutivo d e l l a 
CISL si è riunito ieri, ed haj 
emesso un comunicato che 
rappresenta un indubbio fat­
to nuovo nella situazione. 
Dice infatti la CISL: « M e n ­
tre la Confindustria aveva in 
precedenza modificato le sue 
riserve, per quanto riguarda­
va gli oneri per dare un rias­
setto alle retribuzioni (per­
mettendo quindi la ripresa 
delle trattative), ora la stes­
sa Confindustria ha sollevato 
una nuova ed inattesa diffi­
coltà tecnica, precedentemen­
te non prevista, e cioè una 
presunta impossibilità di pro-

rione dell assistenza di mnmt-,cedere al conglobamento in -
tia ai coltivatori diretti. Itcgrale delle voci della retri-

Naturalmentc egli ha ra- buzione » 
àicalmente capovolto la rcal-l D a c i ò s i r i I c v a c h e j f a _ 
ta dei fatti, parlandone c o - m o 5 Ì „ p a S 5 Ì avanti « che — 
me di un successo personale a s c n t j r e i ' o n . Pastore — era-
suo e come wn<j renrroia n o s t a t i compiuti nel corso 
elargizione di Sceiba, e .o»"- d c i c o j I o q u i s c p a r a ( i t r a C I S L 
ncticando di .furiose ba'fa- e Confindustria. in realtà non 
glia dei compagni comi.ni- c j $ o n o 5 t 3 t i afTatto. Anzi l'or-
sti •> contro onesto provve- c a u s a z i o n e padronale, lun-
dimento. Dalle parole del- R; dall'acccttare gli inevita-i 
Voratore e apparso evidente bui oneri, ora non vuole piùl 
che se la D.C. non a resse eseguire neppure- il concio- J 
all'ultimo momento abbau- bamento puro e semplice'trai 
donato la striminzita legge tutte le voci della retribu-ì 
Bonomi accettando in prati- izione. E la CISL è costretta 
ca la sostanza del progetto finalmente ad ammettere la 
Longo-Perfini. l'adunata di malafede industriale. E' dun-ì 
ieri sarebbe finita per lo me- qUe presumibile che la ri-
no a fischi. -pesta inviata dalla CISL al 

L'ultima parte della rela- documento della Confindu-
zione — pronunciala da Bo- stria s:a stata sostanzialmen-
nomi dopo l'arrivo di Sce iba ' te negativa. 
accompagnato dal liberale, Ncìie aziende, intinto, le lot-
Villabruna e salutato dal te operaie portano alla con-
suono di .Bianco Fiore » —j quieta di nuovi acconti sui fu-
è un riorenfo, isterico comi- \ turi miglioramenti e ad altri 
zio anticomunista, che ami- ' success i salariali. Negli u l -
cipa il senso del discorso de l ' t imi giorni, a Milano. Legna-
presidente del Consiglio, del no e Desio, migliaia di l avo-
quale riferiamo in altra par- ra tor i h a n n o o t t enu to a u ­
le del giornale. Tutte le vo- menti di varia natura nelle 
stre rivendicazioni non si- aziende tessili, poligrafic'e.e.j 
fm/teano nulla — urla l'ora- chimiche, metallurgiche. Sei! 

mila tessili milanesi hanno formazione dì uste di larga con­
ottenuto da soli, g lobalmen­
te, più di 100 milioni di lire. 
In alcune tipografie l'au­
mento è del T7o sul salario 
globale; alla Fonderia Coo-

[lerativa l'aumento è pari al-
e richieste avanzale dalla 

CGIL; in altre aziende gli 
acconti ottenuti variano dal­
le 4 al le 5000 lire. 

Oggi si vola rel'e aule 
per eleggere il Consiglio 
Superiore cfeH'Istrurione 

OEEI. 8 aprilo, tutti g;i Inso­
gnanti italiani delle scuole me­
die ea elementari roteranno per 
eleggere I loro rappiteentanti nel 
Consiglio Supcriore della Pub­
blica l«.tni7Jone. L* Associazione 
Difesa Scuola Nazionale ha pro-
nos-so per la scuola media la 

ocntrazior.e laica, intitolate oPer 
la di:esa della acuoia di Stato ». 

Nelli», scuoia elementare, alle 
Uste di carattere confezionale. 
st contrappone la lista promossa 
dal Sindacato N«74onole Autono­
mo della Scuola Flementare 
(S.N.A.S.E-). sai\o eccezioni lo-
cali. 

tu. Inoltre il ministro Mar­
tino ha accettato quasi tutti 
i rilievi avanzati sul bilan­
cio dall'Opposizione, ricono­
scendone la giustezza e l'op­
portunità. 

Egli ha esorditi» alferniando 
che limiti finanziari imposti 
al bilancio della P. I. ostaco­
lano fortemente la soluzione 
dei problemi della scuola e 
che quindi il ministro è per 
ora costretto a risolverli 
graduatamente. Passando ad 
affrontare uno dei temi fon­
damentali emersi dalla di­
scussione. quello dell'analfa­
betismo. Martino ha annun­
ciato in proposito alcuni 
provvedimenti legislativi, an 
che se per la carenza dei fon 
di del bilancio per ora non 
sarà possibile costruire nuo­
ve scuole. L'accenno continuo 
alla mancanza dei fondi sarà 
una delle critiche più dure 
che il ministro, nel corso del 
suo discorso, solleverà nei 
confronti del Tesoro. | 

Ma oltre che il ministro del 
Tesoro, anche Gonella sarà 
al centro delle critiche di 
Martino. Egli infatti ha de­
finito insufficiente la dire­
zione didattica attualmente 
esistente, non ancora risolto 
il problema del legame tra 
l'insegnamento scolastico e la 
assistenza agli alunni, com­
pletamente da affrontare il 
problema degli esami di stato 
che fino ad ora non soddisfa­
no alle esigenze per cui sono 
stati creati. 

Severe parole di critica 
Martino ha rivolto all'impo­
stazione Un'ora data agli isti­
tuti tecnico-professionalj pur 
ammettendo che «e non può 
esservi una fiorente scuo'a 
industriale se non esiste una 
fiorente industria >» 

L'ampio discorso del mini­
stro Martino, ha anche tocca 
to numerosi altri problemi 
sollevati dall'Opposizione, ri­
conoscendo giusti i rilievi 

Un importante 

lativo all'esproprio delle fa­
sce laterali di terra che c i - -
condano la strada. I terreni 
espropriati verranno absegni-
ti al Comune di Roma. Ana­
loghe assicurazioni egli nn 
dato per la rapida soluzione 
degli ostacoli che intralciano 
la vita delle mostre naziona­
li di arte, dello biblioteche e 
la riorganizzazione di tutto 
l'ordinamento scolastico. 

A queste buone intenzioni, 
però, il ministro Martino non 
ha fatto seguire altrettanto 
buona disposizione nei con­
fronti d e g l i emendamenti 
presentati dalle sinistre ad 
alcuni articoli del bilancio. I 
dieci emendamenti al bilan­
cio presentati dall'Opposizio­
ne proprio per sanare alme­
no in parte alcune gravissime 
deficienze, sono stati infatti 
tutti bocciati per l'aperta op­
posizione dei d.c. alla quale 
Martino si è supinamente pie­
gato. Sono stati invece accol­
ti i due ordini del giorno pre­
sentati dai compagni TERRA­
CINI e SPANO, il primo re­
lativo alla sistemazione :u-
ridica degli insegnanti 

Collegi nazionali, f. secondo 
tendente ad introdurre nello 
.•«cuoio sarde un corso di sto­
ria dcll'irola. 

A domani la discussione 
sull'assistenza ai coltivatori 

Domattina avrà inizio al­
la Commissione Lavoro del­
la Camera la discussione sui 
due progetti di legge per la 
ostensione dell'assistenza ma­
lattia ai coltivatori diretti. 

Nella riunione di ieri, i 
compagni Audisio. Cacciato­
re, Grifone e Di Vittorio han­
no rinnovato la loro protesta 
per il mancato funzionamen­
to dei « Comitato degli 11 

In particolare, il compagno 
Audisio ha messo in rilievo 
la faziosità con cui hanno 
agito alcuni parlamentari de 
per impedire la fusione 

liainio sentito il bisogno di 
reagire, sia pure un po' tardi­
vamente, alla pubblicazione 
dell'esposto presentato contro 
di loro, e contro Ugo Monta­
gna, dal commerciante roma­
no Eugenio Zucclii, proprie­
tario dell'azienda •< Vinicola 
Marc/ligia uà », sita in via Co­
la di Rienzo 34. 

Attraverso un comunicato 
dell'agenzia ANSA, i Galeazzi-
Lisi h a n n o fatto sapere ai 
giornali che «< i loro rapporti 
con il sig. Zucchi furono sem­
plicemente di carattere profes­
sionale, con esclusione di 
qualsiasi affare di altro ge­
nere ». 

•i Nell'ambito medico, infat­
ti — soggiunge la dichiarazio­
ne — Io Zucchi risulta presen­
tato al prof. Galeazzi fin dal 
1040. dal dr. Ferdinando Scar-
pocchì, con ulteriori consul ta-
rioni e cure negli anni suc­
cessivi. come risulta da tabel­
la clinica. Nell'ambito legale, 
lo Zucchi dette alcuni incari­
chi all'avv. Galeazzi, che fu­
rono espletati in perfetta re­
golarità. Entrambi, nel 1D45, 
furono chiamati dal dr. Fini, 
sostituto procuratore presso il 
Tribunale di Roma, per de­
porre in relorione a procedu 

Una volta, che auciio bisogno 
di far venire del vino dalla 
Puglia, mt cinese, jicr il suo 
interessamento, un mil ione co­
me compenso ». 

Mentre l'» affare » A/ontcsi 
si ramifica tu nuove appendi­
ci, la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello sta conti­
nuando le sue indagini sulla 
morte di Wilma. Ieri mattina, 
il consigliere. Sepe ha interro­
gato tutti i membri della fa­
miglia Montesi: alle ore 9, In 
madre e la sorella Wanda; tre 
ore più tardi, il padre Rodol­
fo e il fratello Sergio. Le due 
donne, sono state ricevute se­
paratamente ed il colloquio 
non è stato di lunga durata. 
All'uscita, la signora Montesi. 
che vestiva completamente di 
nero, è stata vista piangere. 
La brevità del colloquio fa ri­
tenere che esse saranno nuo­
vamente interrogate nei pros­
simi giorni. 

Ancbe Rodolfo e Sergio 
Montesi non hanno sostato a 
lungo nell'ufficio del dr. Se­
pe. Per essi, quindi, valgono 
l" sf.fx" ilice''' oni che s< ;c -
i:o per la madre e 'a sorella 
di Wilma. 

Sempre nella mattinata di 

primo con il dr. Uè Andrei*, 
che firmò i decreti di archivia­
zione delle due precedenti 
« istruzioni sommarie » sullo 

affare » Montes i ; il secondo 

vomente lo Zucchi medesimo* 
ed il Montagna. Si r iservano 
di procedere ad azioni legali 
per le insinuazioni calunniose 
contenute nel memoriale sud­
detto ». 

Alia precisazione dei fratel­
li Galcazri-Lisi, dobbiamo far 
seguire alcune osservazioni, 
per chiarire il peso e le pos­
sibili conscguente del passo 
fatto il 19 marzo scorso dal­
lo Zucchi verso il colonnello 
dei carabinieri Pompei. 

ATelle accuse formulate dal 
commerciante di vini, è facile 
configurare il reato di estor­
sione continuata, per il quale 
il Codice prevede pene defeu 

d e , i f i ve fino a dieci anni di reclu­
sione. E. dal momento che la due progetti Longo e Bono-I ^ 

mi, nonostante che lo s t e s s o \ e s t o r s i o ì w é un rcatod'azione 
Consiglio nazionale democri- pubblica, o, come anche si usu 
stiano, pressato dalla base dire, perseguibile d'ufficio, lo 
contadina, ne avesse ricono-

dei' scinto la necessità. 

Tentativo di ricotto 
ai danni di Gino Boriali 

Uno dei tre studenti ricattatori si è però pen­
tito — Quattro milioni o il rapimento del figlio 

Tutti i profes-sori e I maestrijegìi ha anche dato per la di-
dejnocrattct. sosterranno col loro battuta questione della cre.i-
voto quw.e liste. 

Tonfata evasione 
di tre detenuti 

.'-ione dell'aeroporto militare 
a Ravenna. Dichiarando che. 
dopo opportuni accordi con :1 
Ministero della Difesa si e 

FIRENZE, 7 — Un tentativo 
di ricatto, ai danni (ti Gino 
Bartali e di alcuni giuocntori 
della Fiorentina è stato reso 
noto solo oggi. Ai primi del 
febbraio scorso in casa Unrtnli 
arrivava una lettera anonima 
in cui si chiedeva al popolare 
campione di versare quattro 
milioni, pena il rapimento cìol 
figlio maggiore. Andrea. La 

annuncio missiva, però, non venne ;• per­
la dal campione, bensì dal suo 
avvocato, che non l'avverti mai. 

Stasera il dottor Di Stasio, 
dirigente della divisione giu­
diziaria della Questura fioien-
tina. ha reso noto ai giormli-

MERANO. 7 — Tre detenut 
hanno tentato di evadere dalle 

rinchiusi, hanno dovuto pero 
arrendersi di fronte alla soli­
dità della porta delle carceri 

. . sii che la polizia era a ccno-
deciso che 1 aeroporto n o n l s c e n z a d c l l ; i f a c c e n d n . perchè 
verrà più costruito a n a - | d o p o q u a i c h c giorno che la let-
venna. j t c r a minacciosa era giunta a 

^ Altro in'eresi-ante accenno) c a5a di Bartali. anche alla Quc-
carcerVdi ~sTla^*dro!""bopò ~és-|il ministro ha fatto ner j prò-j stura era giunta una lettera 
sere riusciti ad aprire la porta blemi inerenti alla Via App. i.| anonima, a firma «uno stu-
della cella nella quale erano Egli in propo?ito. accogliendo! dente liceale pentito » Lo sco-

- ] a richiesta del compagno D o - m o s o u t o raccontava che egli 
nini, ha annunciato che pre-- con altri due compagni di scuo-
.<enterà un decreto legge re - : '* a v T ; a invialo la lettera a 

.casa del campione per ncattnr-
iiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii •iiiiiiiiiiitiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiriiiiiMMiiiiiii mi» ]D m a ohe si era pentito e si 

' era denso a svelare tutto. Lo 
J sconosciuto raccontava anche 
che nel caso che il • coloo » 
ai danni di Bartali non fosse 
riuscito, i suoi due corniu^ni 

j e lui avevano deciso di rapire 
:i figli di alcuni notissimi t,iuo-
jeatori della Fiorentina. 
. II dottor Di Stasio ha Te«o no­
to che la polizia non avsva co-j 

'municato la notizia alla j;am-j 
pa per non impressionare F>ar-| 
tali che iniziava gli allemmon-] 
ti, e per non nuocere alla FifW 
rcntina che stava affron*indo| 
in quei giorni partite im;v?Kna-| 
live. Era stato però ::isp>stO| 
immediatamente un accurato; 
servizio di vigilanza, che con-l 
tinua tuttora. ! 

« segreto miniare » cu corte no­
tizie per le quali vengono accu­
sati gli attuali imputati. 

Il Tribunale ha tuttavia accol­
to la richiesta del P. M.. respin­
gendo tutte le eccezioni procedu­
rali sollevate dalla difesa e ordi­
nando di sgomberare l'aula. 

inizio di una indagine e Va 
pertura di un'azione penale 
nei confronti del Montagna è 
inevitabile. Altrettanto inevi­
tabile è l'alternativa che si 
pone a tale azione penale: o 
la condanna di Ugo Monta­
gna, e dei suoi complici even­
tuali, o la condanna per ca­
lunnia dello Zucchi. 

Sui rapporti che intercor­
revano, durante l'occupazio­
ne tedesca, fra to Zucchi e 
il Montagna, sono venuti al­
la luce, nel frattempo, altri 
interessanti particolari. Nel 
marzo-aprile 1944 — spiega 
lo Zucchi nel suo esposto — 
il « marchese » di San Barto­
lomeo (che allora non sì fre­
giava ancora di questo titolo 
nobiliare) fu presentato al 
commerciante come persona 
capace di poterlo favorire 
presso ì tedeschi per far viag-

con il sostituto procuratore 
Scardla, indicato negli am­
bienti del Palazzo di Giusti­
zia, come colui che redigerà la 
requisi toria al termine della 
istruttoria sul mistero di Tor 
Vaianica. 

Il dr- Sepe ha anche ricevu­
to ini personaggio che, nello 
« affare » Montesi, ha avuto fi­
no a questo momento un ruo­
lo del tutto marginale: la si­
gnora Elsa Annibaldi, moglie 
di Ugo Montagna, che però vì­
ve ormai da diciassette anni 
separata dal marito. 

Merita poi una breve se­
gnalazione il memoriale della 
settimana. E' di Adriana Bi­
saccia e l'ha pubbl icato il mi­
lanese Europeo. La Bisaccia 
narra di essere stata, in una 
notte dì febbraio del 1953. se­
questrata da alcuni misteriosi 
trafficanti di stupefacenti e 
sottoposta a gravi violenze. 
Poi la giovane avellinese si 
diffonde sul suo timore di es­
sere diventata puzza e sulla 
idea, che si era fatta, di aver 
avuto un figlio da una relazio­
ne con Piero Piccioni. 

Infine, per dovere dì crona­
ca, registriamo una smentite 
che l'avv. Gaetano Mastro-
buono ci ha inviato a propo­
sito delta vicenda Zucchi-
Montagna, da noi ripresa da 
Momento-Sera : « Ai sensi del­
l'art. 8 della legge sulla stam­
pa — scrive l'avv. Alasfrobuo-
no — la prego di pubblicare 
che io sono completamente c-Lunedì riprenderà 

F a t t i v i t à n e l l e B o r s e \ a i a T e autocarri adibiti al tra- straneo ai fatti e alle e t reo-
_ _ _ _ _ _ " ^sporto di derrate. Alcuni gior-,stanze penali di cui alla n o -

I rappresentanti delle Borse!"1 dopo, il Montagna si pre-Uizia riportata sul Suo giorna-
valori si sono riuniti ieri allentò nel magazzino di vìni\le nel numero 97 di oggi. 7 
Roma e hanno deciso di invi- :dello Zucchi e gli chiese alcu- '.aprile 1954, seconda pagine. 
tare gli agenti di cambio di!"e bottiglie di spumante. ne- |edi2ìone della Sicilia, sotto il 
tutta Italia a riprendere la nor. \cessarir per una festa in onore.titolo « Montagna estorse mol-

- ------ -< ' -»-- ,.*.c.-~i.- .-—: »- :-- fj milioni ai un collaboratore 
dei nazisti ? »». La prego, inol­
tre di pubblicare che io non 
sono mai stato socio del Mon­
tagna per ì suoi affari in Sviz­
zera )»-

male attività a partire da lune-;dt ufficiali nazisti. In seguito. 
di 12. Gli operatori di Borsa ilo Zucchi ottenne i documen-
hanno però rivendicato il di-jfi necessari per far giungere 
ritto a discutere col governo da Bologna bottiglie di cognac 
tutte le misuro fiscali che in- per un valore complcssiro di 
tcrcssano le Borse stesse. icirca un milione di lire. Il co-

:Warrrl!o MaMrOMnni In una scena di « Cronache di noveri amanti » il film diretto da 
Carlo l.izranl. e tratto dal remano di Vasco »»r»to'ini. c-hr ra'?rrsf.ita l'tlalia a Canne». 

Domani a Roma presentato rialU Mincrv» Film 

1! processo a Torino 
per atnna di spionaggio 

lOHINO. 7 — E iniziato sta­
mane. presso il tribunale mili­
tare territoriale di Tonno, il pro­
cesso a carico di «ette giovani 
imputati di avere costituito una 
organizzazione a tcopo spionisti­
co nell'interesse di urto Malo 
estero. 

L'udienza e stata aperti con u 
lettura del capo di imputazione. 

Subito dopo II P. M. ha chiesto 
lo svelamento a porte chiuse 
del dibatuto. * allo scopo di im­
pedire la divulgazione di nouzie 
che interessano la difesa dello 
Stato ». La richiesta e stata vi­
vamente controbattuta dal col­
legio di Difesa che ha sottoli­
neato la provata inconsistenza di 

CO n 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentana. 491 - S.R.L. 

PER RinilOUO LOCALI DI VIA APPIA HUQUA 42-44 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
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PANTALONI PURA LANA ^ 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
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PALETOT PURA LANA r . . 

1.350 
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6000 
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* • • » 8.000 
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PAURA E RAGIONE DINANZI ALLA BOMBA « H » 

La medamorte 
I generali amerietini hanno 

Arruolato un comico per com-
iiiriitnic il film sul ca lad i . 
MIKI della bomba all'idrojie-
no. E' nel loro .stile, fa parte 
«lei loro macabro .senso del­
l'»- Immuni- > questa iilea di 
iiifrumme/znrc battute di spi­
rito, « un indecoroso solilo­
quio da pagliaccio, a uno spet­
tacolo atto di per M- a pro­
durre più il ierrorc che la 
ri-ata. .Non aveva forse l'am­
miraglio Strauss debilito e stu­
penda > la \ isione dcll'esplo-
6Ìone? 

(^li c<hi dall'Auletica ci 
baniio portato anzitutto una 
Immagine di psicologia allu­
cinata. Si è sentito, nei com­
menti della stampa staluni-
lense, una sorta di mostruo­
so, conlessato orgoglio per la 
misura del cataclisma. Dai fu­
metti sulla < funtascicir/u >, 
dalle gesta sovrannaturali ilei 
Donimi e dei .Mandrake ad 
II^O dcH'immagitm/ionc infan­
tile, i ironisti frenetici hanno 
avuto In soddisfa/ione di tra-
t-porre i loro sfoghi letterari 
nella realtà, di provocare, sen­
za soverchia fatica, «pici bri­
vido di terroie che i < thril-
|<TS •» di Ilollvwood, la pro­
duzione in 3-D non riescono 
più a dare. -- I/America sol­
leva un lembo ilei velo che 
ricopio l'Apocalisse--, abbia­
mo ledo in una didascalia 
della foto dello scoppio ad 
J'niwctok, pubblicata sull'in­
tiera prima pagina di un quo­
tidiano ili New York. «Si 
piodusse una palla di fuoco 
- - hanno riferito le agenzie 
I.S.A. — del diametro di 
*».1!00 metri. II calore, all'in­
terno di questo astro forma­
to dall'uomo, toccò per un 
momento la stessa tempera­
tura del s o l o . L'ebbrezza del 
paragone è pari all'enfasi con 
cui è stato descritto il cratere 
dell'isola di F.lugclab: e L'iso­
la morì vittima di un mostro 
creato dall'uomo che erutta 
fiamme e fuoco >. Si è già 
arrivati a un neologismo: hi 
ìnciliimorlc: la morte portata 
all'ennesima potenza. 

A'ieiie in mente, di fronte 
n quelle ica/.ioni, quel vec­
chio film espressionista tede­
sco del primo dopoguerra che 
rievocava la leggenda del Go­
lem: un mostro ili terni a cui 
l.i III.IL;i.i demoniaca aveva da­
to il respiro e la vita. Il Co-
lem doveva nverc la potenza 
bruta di un nomo gigantesco 
e doveva agire a comando del­
lo stregone che gli aveva sof­
fiato nel cuore la vita. Senon-
rliè il mostro sfuggì di mano 
all'uomo e portò la distruzio­
ne ricca e brutale nella co­
munità. Anche ora l'elemento 
più terrificante è l'incapacità 
della scienza di contenere gli 
clfctti apocalitiici delle forze 
distruttive scatenale. Ma la 
leggenda perde di fronte alla 
rcalià odierna la sua validità. 
("è in quest'ultima qualcosa 
di più freddo, di più calco­
lalo. 

Mentre l'umanità chiede, 
per mille bocche, e attraver­
so le sue forze più varie, 
l'interdizione delle ormi che 
distruggerebbero l'intiera vi­
ta della Icira, là, al l'cnta-
gono, si parla un linguaggio 
ili a l t r o pianeta, il lin­
guaggio di uomini-macchine. 
v- In realtà — dicono costoro 
— la Innuba II è solo una 
variante, tecnicamente e tec­
nologicamente nuova, delle ar­
mi distruttive che si sono 
succedute nella storia della 
umanità >. Lbbcnc? Ci dà 
Forse sollievo la costatazione 
che siamo destinati tutti a 
inorile : per una variante tt C-
niiaMirrili' e tecnologicamen­
te nuova >? Inutile chiederlo 
al l'eutairoiio. Da quclia fon­
ie ci giunge solo la notizia 
che altri c-pcrimcnti verran­
no fatti, in aprile, e poi in 
maggio, e poi ancora. Il pros­
simo scoppio e avrà la po­
tenza di 50 milioni di ton­
nellate di esplosivo». 

Eppure, qualcosa c'è a con­
traltare la follia. Il mito in­
franto del monopolio di que­
ste armi ci porta anche dal­
l'America l'angoscia, la paura 
dezli uomini semplici- Il pen­
siero che gli ordigni infernali 
pos-ono scoppiare anche su 
.New York e su Chicago, co­
me MI Mosca e su Parigi, rende 
beri divergo il tono dei com­
menti. Stupisce certo il su­
bentrare di una mentalità fa­
t a l i t à f.'La nostra generazio­
ne vedrà crescere l'erba in 
1 imes Squarc >.„ < La crea­
zione dell'inferno sulla terra 
porta la distruzione oltre ogni 
credibilità... -v. -t Perchè preoc­
cuparsi? Tanto non c'è nulla 
da fare A stupiscono ì piani 
irrealizzabili di città sotter­
ranee. e di evacuazione istan­
tanea di una popolazione di 
fitto milioni di uomini. Ma 
noi abbiamo fiducia nella vo­
ce della ragione, nel irido che 
non potrà non diventare pro­
prio anche del popolo ame­
ricano: interdiciamo, attraver­
so accordi internazionali, at­
traverso una politica di pace. 
queste armi di distruzione! 

L'incubo della e megamor-
TC > può venire di»-olto dagli 
uomini che amano non sol­
tanto la pace, ma la \ i ta «tes­
sa, la vita dei loro figli, la 
civiltà che gli avi hanno la­
sciato loro, la terra che li 
nutre, l'aria pura e non ra­
dioattiva <hc respirano. 

La misura »!c;;a della cata­

strofe suscita la reazione più 
profonda, più radicata. Dice­
va sul Corriere della Sera Di­
no Bu/zuti the l'idea di mo­
rire tutti non spaventa più 
nessuno, diventa una prospet­
tiva tollerabile. Come è lon­
tano questo sofisma intellet­
tualistico dal sentimento co­
mune! Come è poco peni que­
sta rns-M'gna/ioue! Amiamo In 
nostra vita perchè amiamo la 
vita degli altri e non ci ras-
segneiemino mai a conside­
rate ineluttabile un destino 
di autodistruzione. 

Quel vecchio film tedesco 
finiva anch'esso con una spe­
ranza. Il Golem, il mostro, 
veniva affrontato e distrutto 
il.i una bimba, che con la 
sua innocenza toglieva dal 
cuore del gigante la scato­
letta che ne conteneva il mo­
tore vitale. L'umanità oggi 
non è più bambina, ma ha 
nelle sin; mani la stessa ca­
pacità: distruggere il tuostio 
e salvate la sua esistenza. 

c 1 COXUIIKSKI PIIOYIM IAIJ OUI, I»AHI ITO C O m M S ! A J 
Il Partito ha condotto i braccianti 
a rompere l'isolamento nel Foggiano 

L* csti'iisioiu» dcllii ril'ormu ugrtiriii. la riforma elfi contra t t i ag ra r i v la 
inclusiiiiiliz/azionc. sono i p randi uhii 'tiivi por la rinascita della Cap i t ana t a 

{'Olii: A — l.ii rirnstriiriniu- ilrtie industrie proci-ile rou ritmi» 
Mime, litio un reparto di'ti.i Libiti ini di Orlili/-liuti (Minici 
di Htiiiuiiam: il pi.ino prr la ri.ittivaziimr dt'U'iuipnrtauli-
oftii'iu.i è si,do reulÌ7/.Uo ;il ci utoi-iiuiu.iut.i per tento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN SKVEHO, «orile — 
Ascoltando gli interventi dei 
delegali ni IX Congresso 
provinciale della Federazio­
ne foggiana del l'.C.l. mi 
sono tornate in niente le pa­
role pronunciate alla Came­
ra dei Deputati da un gran­
de tiglio pugliese- Matteo 
Imbiutiti. Per la pi-ima voi-, 
ta, eletto con i voti dei brac­
cianti e dei contadini entra­
va al Parlamento piefasci-
sta un deputato pugliese, e 
glande in lo stupore dei 
vecchi maneggioni politici di 
quel tempo, nel vedeie uno 
.sconosciuto alzarsi dal suo 
.scanno allapei tura d e l l a 
nuova Carnei a e dite: 
« Vengo dalla Puglia asse­
tata di acqua e di giustizia-
Cinedo la paiola . Matteo 
Imbrumi pai lo a lungo del­
le tristi condizioni delle sue PAOLO SI'IUANO 
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7/ Festival dei bambini 
Un gruppo di diciottenni nel film polacco « / cinque della via Barska » - Un neonato allevato da un bimbo 
« Due ettari di terra » : una nobile e commovente storia indiana - Disperazione e miseria in un film brasiliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, aprile. 
Questo settimo Festival di 

Cannes è il Festival dei bam­
bini. Non se n'è inni visti 
tanti e di tante nazioni in ima 
sola raxscuna cinematografi­
ca. Bambini europei e brini bi­
ni america ni, bambini india­
ni, giapponesi, egiziani, bam­
bini messicani e brasiliani. 
Quando no» sono bambini 
.sono rana: ri, .sono giovuni 
di fronte ai loro problemi. 
Il problema della « niouenfù 
perduta », per esempio, vie­
ne scandagliato su piani di­
versi da due importanti film 
della Francia ("Prima del di­
luvio,) e deliri Polonia (I cin­
que della via Barska), e)i-
trambi interpretati da un 
gruppetto di ragazzi sui di­
ciotto anni. Ma cominciamo 
dai film in cui sono prota­
gonisti i bambini. 

Ce ne sono stati due piut­
tosto somiglianti presentati 
dalla Svezia e dalla Gran 
Bretagna. L'uno si chiama 
La grande avventuro e l'al-
fro i kiudnappers, cioè i rapi­
tori di bambini. Sono due 
buoni film. Il primo è un 
liiiif/onietraurjin .suol? anima­
li del documentarista Sucka-
dorff, fotografato con molta 
preziosità formale, talvolta 
eccessiva, e che è costato due 
anni e. mezzo di lavoro. Do­
po una larga introduzione 
sugli animali che vi sono at­
torno a una tipica fattoria 
svedese e alla foresta, entra­
no in campo i due piccoli 
Anders di dieci anni e Kjcll 
(che è il figlio del regista) 
di sei. e comincia 'a loro 
« grande avventura •> con la 
giovane lontra Utti che es­
si catturano e addomestica­
no, trasformandosi, come dice 
Suckadorff, da bimbi « idra-
listi ». in bimbi « pratici », 
perchè la bestiola mangia e 
mangia ed essi sentono il do­
nerò di rifocillarla per mesi. 
Utti diventa anche la loro 
miglior compagna di giochi, 
finché, con la primavera, sen­
te il richiamo della libertà 
e li abbandona. 

Due fratellini 

/macia e serietà scozzesi, e 
con l'autorità di tutti i suoi 
cinque anni, dar la pappa al 
K bebé >., e rimboccargli le. 
coperte perchè non prenda 
freddo nel bosco. « Kindnap-
l>crs » si chiamano, appunto, 
i delinquenti che rapiscono i 
bambini; infatti Hamj, come 
più aditilo e responsabile, 
<ptando è scoperto viene re­
golarmente processato, secon­
do le leggi della Nuova Sco­
zia nei primi anni del seco­
lo... A/a tuffo finisce bene; 
l'inflessibile nonno puritano 
riconosce di aver nmilo torto 
e regalerà il desiderato cane 
agli intraprendenti nipotini. 

Sette anni Zia Jean, magro 
e famelico, dagli occhi neri 
spalanca/i e tristissimi: è il 
protagonista del film ameri­
cano Il bimbo sperduto. Biug 
Crosbi; cerca suo /iolio, nato 
durante la guerra a Parigi. 
e die noti ha mai conosciuto. 
Trova questo Jean in un or­
fanotrofio, ma sarà veramen­
te suo figlio? Bisognerebbe 
che si rivelasse attraverso un 
comune ricordo della madre 
morta. Quando tutte le spe-
ranze sembrano svanite, nn 
cagnolino di pezza compie il 
miracolo. 

I più commoventi e i più 
vivi sono sempre i bambi­
ni della povera gente, tinche 

gare nel termine di tre mcsiUlello è stato Ladri d| bici 
una somma di oltre duecento 
rupie che il contadino non 
potrà mai guadagnare stando 
nel villaggio. Perciò decide 
di andare a Calcutta a lavo­
rare sodo. Forse in città po­
trà salvare il suo campo. 

Ma a CnlenMa, dopo le pri­
me delusioni e umiliazioni, 
l'unico lavoro che il padre 
trova è quello di conducente 
di carrozzelle. Si tratta di 
mettersi sotto due stanghe e 
di trascinare i clienti corren­
do come un cavallo. Il bam­
bino aiuta il padre facendo 
il lustrascarpe, iniziato al 
mestiere da vn amico «sciu­
scià » die ha nn tempera­
mento i>iracissimo e un gran­
de cuore. 

Dramma vibrante 
Privandosi di tutto, anche 

dell'indispensabile, padre e 
figlio mettono da parte soldo 
su soldo e cominciano a spe­
dire a casa le prime piccole 
somme. Ma la scadenza dei 
tre mesi si avvicina e la mè­
ta è ancora lontana. Occorre 
uno sforzo sovrumano. 

Nel compierlo il contadino 
ha vn grave incidenti' con In 
carrozzella da cui esce ferito 
e bisognoso di cure. Veden­
dolo soffrire il bambino è 

quando si mostrano soltanto spinto a rubare per aiutarlo, 
sullo sfondo, come nel film 
giapponese Destini di donne, 
o nel film egiziano Cielo d'in­
ferno clic, con qualche ripre­
sa interessan/e. traccia in 
modo troppo schematico e 
primordiale la lotta tra i col­
tivatori di canna da nicche­
rò e il pascià schiavista e. do­
ve uno svelto e simpatico 
ragazzino, dalle apparizioni 
troppo brein, e l'amico del 
« fellah » primo amoroso. 

Una ragazzina indù, pove­
ra orfanclla muta, era invece 
la protagonista di Pamposb, 
fiore di loto, e indimentica­
bili figure di bambini si in­
contrano in un altro film pre­
sentato dall'India, Due ettari 
di terra. 

Il nostro giornale fu tra » 
pochissimi l'anno scorso a 
parlare del film, che la Mo­
stra di Vcncria aveva rifiu-

poi serici' alla madre di ve­
nire a Calcutta. Anche, la 
donna non è mai stata in 
citta: un tipaccio tenta di 
abusarne ed essa, per sfug­
girgli, va a finir sotto un'au­
tomobile. Non muore, ma per 
salvarla e curarla all'ospe 
dale, suo marito deve sacri 
ficare tutti i guadagni. E 
quando la famigliola torna al 
villaggio, il campo è circon­
da/o da un reticolato e i guar­
diani del padrone impedi­
scono al contadino anche di 
prendere un pugno della sua 
terra. 

Raramente abbiamo visto 
al cinema un dramma cosi 
vibrante, un'opera di tanta 
nobiltà e tenerezza e che su­
sciti tanta commozione. Un 
ritmo veloce, sbalorditivo per 
un film indiano. In freschezza 
e la spontaneità delle situa­
zioni e dei dialoghi, l'eccel-

elette, storia di una famiglia 
tipica, rapporti tra padre e 
figlio, «scoperta» di una cit­
tà attraverso le laro vicissi­
tudini. esaltazione del diritto 
al lavoro e denuncia della 
miseria e dell'ingiustizia .so­
ciale. 

Passando ad altro continen­
te, una situazioni- aunloiKi di 
disperazione e dì miseria tro-
rinmo in Brasile. Nel film 
Canto do mar. clic e sciiii-
documentnrio, ,; mito regista 
Cavalcanti ci presenta una 
famiglia di pescatori: la ma­
dre distrutta dalle sofferenze, 
il padre impuzzito, il figlio 
maggiore che vuol salpare per 
il sud, la figlia che si lascia 
indurre alla prostituzione e 
un bambino che muore di 
febbri per la mancata assi­
stenza medica. E* uno ilei 
film più sconsolati del Festi­
val, e bisogna dire che Ca­
valcanti costruendo la nar­
razione in brevi frammenti 
ha insistito nel naturalismo 
e non hn saputo elevare la 
materia sul piano della poesia. 

Tuttavia, come panorama 
della parte di nn Paese (il 
nord liei Brasili' che muore 
sotto il caldo /orrido, mentre 
il sud beneficia di una fm-
peratura ideale e di piogge 
regolari che fertilizzano la 
terra). Canto do mar man-
ticne senz'altro un suo inte­
resse ed è anche un'opera 
coraggiosa in certi brani di 
cronaca pura. 

vc.o C'ASIKAC;III 

tato. 
Due fratellini sono pure i\ Converrà ricordare in bre-'.lenza della interpretazione, 

protagonisti del secondo /ilmrlrc la trama del film. Un con-(specie dn parte del protnao-
Hamj ha otto anni e Davy tadìno povero del Bcngalnluistn Baìraj Snhni, che è un 
solo cinque. Non allevano 
animali, perchè il loro non­
no, padrone di una fattoria 
della Nuova Scozia, è molto 

tadìno povero del 
vive dei suoi due ettari di ittore e regista dell'Associa-
terra con la moglie e il fi-! rione del teatro popolare, la 
glioletto. Un grosso proprie-1,potenza lirica del commento 
tarlo, colui che possiede tut-\mnsicale dovuto, allo stesso 

severo e non permette loro to nei dintorni, sente il bi- Sali! Choudhury che ha scrii-
di tenere neanche un capno-tsogna anche di quel campi-ito lo scenario del film, sono 
lino. Il cane non è utile, dice, cello per impinntnrvi una suaialcune delle qualità cinema-

impresa privata, e vuol com-\tografiche di Due ettari di non lo si mangia: perchè, 
dunque, averlo per casa? Al­
lora i due bambini, non aven 

prarlo al contadino. Ma qiif-iterra. 71 suo autore. Rimai 
sii non vende perchè non.Rog. è un bengalese che ha 

do altro sfogo, dimostrano*saprebbe come vivere senza lavorato tanti anni nel cine-
tutto il loro affetto a un nco- quel poco di terra che la sua'ma indiano come operatore 
nato che rubano e nascon-] famiglia coltiva da genera- e come regista, ed ora è di­
dono e al quale accudiscono]zìoni. Il proprietario allora lo ventato produttore indipen-
come mamme. {cita in tribunale per recchiidcnfc e ha potuto realizzare 

Bisogna vedere Davy con debiti e lo costringe a pa- un film a suo talento. Il «io-

XH ronda di noile 

Corso di economia 
al Tisi i t a lo Gramsc i 
I/Istituto di econrmiiu t An­

tonio (ir»::i.'-Li » inizia «jiictUt 
.sera a Roma la .sua attlvitu In 
tlire/.ioi.e tle-̂ .i studenti univer­
sitari. con J.t jirmia >vion«' ili 
un cor«o trl'!i»T>trf«ie sul Probtn 
mi attuali di p'ttitivn ere,nomi­
la <tet nostro Pru'v. i\ corso ni 
s-.o/^nt li. quindici lezioni set-
t ni.ai.ali. ognuna, tleile quali 
••ferra •«•N'.i'.i da un rr-;ator«» 
qualificato (V.. .Sereni. R. \|o-
randi, R f.ii'fr», !.. I.an.a. V 
Fon i-i e.) «• rr^uar'Jrm un ar-
<j»iinOii;o sji<t ìllco dCjj'eeononiia 
raliona. IU-I'.H .'-uà .Vona. tiene 
-uè jjr'»j««,lt!vt\ '-ce 

AI corso ili ;*-ziorn <I«-ii'I.-̂ itw-
•o di «.'dn,',...ut -Antonio Orari.-
-ci » .-olio ì^Cutti circa quaran­
ta ^.U'^nti 'M sfj Jjicoità dPlia 
t*ni-.er-it«. d: Ro.-i.a. ;na :R par-
tccijiazior.e u tutto 11 con-o o 
a singole lezio:;; >• cocHCrititii 
anche v. quanti r.e facciano ri-
chip->ta a!.a .«•rìfxeteria dell'Isti­
tuto rVia Pa'*->tro 6B. telefono 
490127). 

I-i r>r.rr..t .'«-zlor.»*. f:.c u\zk 
lmzro n!;e oro 18 di questa i-o­
ra n(.!a f-H.tt ( 'inì*>ren/c d«Mlo 
i-muto 
prò:. 
«Ifrè 

; frr» a tenirtH da', st-n. 
An'onio P*-enti *•• ngunr-
:: se^uer.te t*»rr.a: Prr,t,ii>. 

terre. delle lotte dei suoi 
contadini, dell'oppi erosione 
eaficitata con OKIÙ mezzo, 
compresi «li ottimismi del­
lo Stalo, dai «mudi proprie­
tari terrieri. Imbriani dedi­
cò tutta la vita alla costitu­
zione di un grande acque­
dotto che fornissi! acqua a 
tutta la «ente di Puglia. 
L'acquedotto fu costi ulto, 
ma uncina ng^i la situazio­
ne è gravissima: HO comuni 
su tiO non sono serviti dal­
l'Acquedotto Pugliese, po­
chissime abitazioni sono for­
nite dell'impianto idraulico. 
e il !l()-!)5 per cento della 
popolazione è costretta a 
servirsi iti poche e .senisi 
ionlmie che erogano l'acqua 
per un massimo di Ut oli­
ai giorno e un minimo di ti-

1 comunisti di Foggia 
hanno quindi posto li a i 
tanti obiettivi da raggiun­
ge! e anche quello ili un .se­
condo acquedotto e della 
costituzione di 1.0(10 pozzi 
sotterranei (secondo un pro­
getto del Consiglio generale 
ilei consoi/io di Moiiilica' 
che pei melici ebbeio l'irii-
gazione ili olii e 101) nula 
eltaii di l ena . I.a provin­
cia di Foggia inolile ha il 
tliste primato di esscie al 
primo posto tra le province 
italiane come indice ili <if-
iollnmcnto pei vano rag­
giungendo la media com­
plessiva di '•£,!!() per vano, 
media che sale al \.2 nel co­
mune di Stoi ita! ella, al 3,8 
in quello di Cei ignola ecc. 
•Senza parlare poi della man­
canza di strade, di fogna­
ture. di ospedali, di alberghi. 

E l'industria? Nemmeno 
l'ombra. Ancoia insoluto è 
il problema della lavorazio­
ne dolili bauxite per l'estra­
zione dell'alluminio, prefe-
lendo la Montecatini porta-
io il matei iali> giezzo estrat­
to a S. Giovanni Ilotondo 
lino a Marghera. Ancoia in­
soluto è il problema della 
costruzione di una fabbrica 
per la produzione del ce­
mento fuso, che attualmente 
viene importato dall'estero, 
pur essendovi fonti pratica­
mente inesauribili di mate-
ne prime fra S. Giovanni 
Hotondo. San Marco in I.a-
mis, e Sannicandro Garga-
nico. Ancora insoluto ò il 
pioblema dello zuccheri lieto 
che si era progettato di co­
struire ad Ortanova, del co­
tonificio che doveva .sorgere 
ad Apricenn, dello stabili 
mento per l'estrazione della 
ghisa dai fanghi bauxistici 
che si doveva installare a 
Manfiedonia. 

Ftalicamente, la capacita 
di analizzare la .situazione, 
di individuare le cause del-
r.'irretrat.?zza della piovin-
cia e di indicale ì mezzi per 
lisolverla, che balzava evi­
denti- dagli interventi dei 
delegati, mi ha sorpieso. f 
passi avanti compiuti dal 
Partito in questi ultimi tie­
nimi sono stali notevolissi­
mi. Chi non ricorda gli scop­
pi ili collera impiovvisi e 
incontrollati, le manifesta­
zioni spontanee e violentiK-
siine che proprio per la lo­
ro violenza si esani ivano in 
poco tempo senza i aggiun­
gere a volte nessun ri­
sultato? 

Oggi il Partito della Ca­
pitanata è una salda forza 
organizzata che è riuscita «'»[ 
dare la prospettiva chiami 
alle popolazioni di Foggia. 
che combatte una vittoriosa 
battaglia contio il settari­
smo, contio la concezione, 
cosi fortemente radicata nel 
passato, del - chi non è con 
noi è contro di noi •. che è 
già riuscito ad avvicinale le 
masse bincciantili e conta­
dine ai ceti medi e che pei-
segue con tenacia e capacità 
l'obicttivo della conquista 
della maggioranza sulla ba­
se di una lotta seria e co­
sciente per la soluzione dei 

problemi fondamentali del­
la rinascita delle Puglie. Dai 
20 mila iscritti del H>50 il 
Pallilo è passato ad oltre 
H?. mila nel 'SII, e questa ci-
lra sarà certamente supera­
ta nel corso di quest'anno-
Dal liMli al 7 giugno il Par­
lilo ha guadagnato 'Mi mila 
voti raggiungendo il HI,5 per 
cento dei voli validi. Queste 
le cifre del costante raffor­
zamento del Partito comu­
nista della Capitanata. 

* * • 

I più significativi successi 
i comunisti foggiani li han­
no raccolti nella lotta per 
la conquista della lena , clic-
cosi Unisce il problema dei 
pioblemi delle popolazioni 
di Foggia e delle Puglie. In 
pioviuciu di Foggia sono già 
stati assegnati circa -10 mi­
la citati sui Ti'A mila scor­
imi ali ed ola gli sforzi dei 
braccianti e dei contadini 
sono rivolti vii so due dire­
zioni fondamentali. Ottenere 
l'esproprio e l'assegnazione 
di altri !>() mila citai i di ter­
ra. il cut possesso è nelle 
mani ili mille grossi piopiic-
lari, difendendo contempo-
ìaiieamente gli assegnatari 
dall'azione, a volte terrori­
stica a \olte demagogica 
sempre anticontadina, svol­
ta dall'Kute di Iliformn e 
dalla D.C. Quest'azione si­
stematica è riuscita talvolta 
a frenare il movimento con­
tadino, ma oggi le promesse 
non imbrogliano più nessu­
no e In paura non riesce più 
ti rompere l'unità che si sta 

rafforzando, eliminando cosi 
l'astio e il iancore che si 
era creato fra assegnatari e 
braccianti e che minacciava 
di fiiii1 riuscire il plano di 
divisione dei lavoratori del­
la terra orchestrato in gran 
de stile dalla D. C. e dal 
l'Ente Riforma. 

Secondo obiettivo è quello 
della riforma dei contratti 
di lavoro nelle campagne e 
dei contratti agrari. Brac­
cianti, mezzadri, aiTiltuari e 
compartecipanti sono cosi 
interessali a lottale uniti 
per modificare gli attuali 
rapporti sociali ed economi­
ci esistenti nelle campagne. 
Questi rappoiti sono andati 
via via peggiorando per la 
diminuzione delle retribu­
zioni, delle giornate di im­
ponibile e per l'aumento 
degli oneri a calicò ilei con­
tadini raggiunto attraverso 
il peggioramento dei con­
tratti agiati. 

Questa battaglia, molto 
dura ed anche molto diffi­
cile, è stata impostata dal 
Congresso con semplicità, 
ma con molta efficacia. La 
rinascita agricola e indu­
striale della Capitanata è 
.strettamente legata al rag­
giungimento di questi due 
obiettivi di fondo. Non vi è 
dubbio perciò che le popo­
lazioni della provincia ade­
riranno all'impostazione da­
ta dal Congresso e segui­
ranno con entusiasmo le pa­
role d'ordine lanciate dai 
comunisti. 

LOUIS HAKUIKIU 

I comunisti di Pesaro 
per la rinascita della Provincia 

Lo soilupiu) tlpll'uii/Àaliva poli fica 
ni centro del dibullito con ùr essimi e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 

PESARO. apiiJc. — Il 
quinto conurc.s.so dei trenta­
mila comuiii.sti del Pesarese, 
suotto.st il 2, :i e -l corrente, 
è .stato soprattutto un im-
jitacabile e riaoro.so atto di 
accusa contro i ora/idi pro­
prietari agricoli assenteisti 
e contro la fazione clericale, 
che in tutti questi anni di 
malgoverno d.c, ne ha so­
stenuto, senza riserve, ta po­
litica arraffalrice. 

Nel corso del loro di­
battito i congressisti, riuniti 
nel ridotto del Teatro Ros­
sini, si sono occupati princi­
palmente dei problemi del­
l'economia agricola e mon­
tana, tra le più arretrate del 
Paese, identica — per certi 
aspetti — a quella delle rrone 
più misere del nostro Meri­
dione. Il territorio della pro­
vincia considerato monta­
gnoso è pari a H>~> mila Ila 
su un totale di 27G mila e 
comprende 121 mila abitan­
ti. La famosa legge sulla 
montagna, di cui le gazzette 
clericali non si stancarono 
di decantare i pregi, e ope­
rante da alcuni anni anche 
nelle montagne pesaresi. Ma 
con quali risultati? 

ì congressisti, intervenuti 
nella discussione, hanno de­
nunciato che nel compren­
sorio montagnoso di questa 
provincia esistono ben 77 
/razioni .senza strada di ac­
cesso. che sn 1I.IHU case co­
loniche UUZii sono sprovviste 
di luce, 5VM sono senz'acquo 
e .Ì705 mancano di strade, c\ 
che il tenore di vita dei con-1 
fadini è e.stremaincnfe basso. 
A Cagli i montanari o»a-j 
dannano dalle 80 alle 85 lir?l 
al giorno. A Macerata Fel-' 
tria non riescono a superare 
le cento lire. E a questi 
' guadagni., più che miseri 

fa riscontro, generalmente, 
un carico fiscale insoppor 
(abile, puri a otto nula, die­
cimila e anche dodici mila 
lire per ettaro. 

Hecenlemente, nelle val­
late del Foglili, del Metauro 
e del Marecchin sono stati 
costituiti i consorzi di bo­
nifica. Ma gli ugrari e i cle­
ricali lui ano manovrato in 
maniera da trasformare tali 
consorzi in loro riserue pri­
vate, escludendo dai relativi 
consigli di amministrazione 
sia i mezzadri che i coltiva­
tori diretti, i più interessati 
alla rinascita dell'economia 
agricola e montava. 

Attualmente e in corso 
nelle campagne pesaresi una 

MUSICA 

Due novità all'Opera 
In occasione del convegno 

« La musica nel XX secolo >, 
organizzato dal Congresso per 
la liberta della cultura e da 
altre istituzioni annlogho, Con» 
gresso che ha luogo qui a Ro­
ma in questi giorni, il Teatro 
dell'Opera ha collaborato ad es­
so offrendo uno apcttacolo com­
posto da due novità: « Boule­
vard Solitude, del ventottenne 
tedesco Hans Worncr Henze, 
opera questa già presentata con 
notevole insuccesso al S. Car­
lo di Napoli or non è molto, e 
Il sistema della dolcezza, dram­
ma musicale assurdo in due 
atti del compositore romano 
Vieri Tosntti, già noto per al­
cune favorevoli prove nel tea­
tro a Dergamo, Genova, al Fe­
stival di Venezin e, recentc-
rrìrritc, in .>prignri. 

Il primo di questi due la­
vori è stato definito dall'autore 
come dramma lirico. La vicen­
da sulla quale si svolge è una 
versione modernizzata della 
storia di Manon Lescaut, am­
bientata tra i treni di una sta­
zione ferroviaria, in un bar, 
eccetera. A scanso di ogni equi­
voco conviene dire subito che 
rlel dramma di Manon non so« 
no rimasti nemmeno alcuni 
barlumi. Tutto nppnre schema­
tizzato in un clima derivato 
evidentissimamente dal teatro 
espressionista tedesco e ridotto 
ad un angoloso gioco di burat­
tini. Questo per quanto riguar­
da la trama. L'opera in musi­
ca poro, naturalmente, è fatta 
finciie di musica, o perlomeno 
dovrebbe presentare i perso-
naggi, 1 loro aspetti e csrte 
situazioni mediante un'adegua­
ta veste sonora. Questa pre­
cisamente manca nel lavoro de-
difinito modestamente come 
liruiiuiui lirico. Purtroppo però 
non manca del tutto, cosicché 
tra vari ticchettii, suoni di sve­
glie ed altri rumori del genere, 
passano pallidissimi fantasmi 
di illustri musicisti contempo­
ranei, evidentemente non anco­
ra digeriti a sufficenza, impi­
gliati qua e là tra le righe 
di una partitura dove il fu» 
mismo è regola e dove l'arbi­
trio è sovrano. Le parti vocali 
poi, di conseguenza, imitano 
fiaccamente, nella maniera più 
esteriore ora certe pagine di 
Htravinskl ora invece certi pas­
si propri ad Alban Berg. A 
lungo andare però, essendo det­
ta materia sonora frutto d'im­
paraticcio frettoloso, la noia 
comincia a farsi sentire e la 
inconsistenza della partitura 
diviene sempre più evidente. 

L'autore di questa opera è 
stato coreografo e direttore di 
ballo dal 1950 al 1952 in un 
teatro in Germania. Di conse­
guenza — diciamo di conse­
guenza perchè altre ragioni 
non siamo proprio riusciti a 
trovarle — in Buolceard Soli-
Inde vi è una gran profusione 
di bellerini i quali spesso c'en­
trano come i provetbiali cavoli 
a merenda con quanto è dato 
vedere sulla scena. Ce ne 60no 
tanti, agghindati m vane fog-
gie. piroettanti qua e là. Pas­
sano tra i personaggi, fingono 
tii essere cose che non siamo 
riusciti a capire, eccetera. 

Si e già parlato di decaden-
zismo a proposito di questa 
Manon. Secondo n o i sarebbe 
meglio parlare o di disfacimen­
to o di tante altre cose che 

vasta agitazione per fittene.! f o r s e n o n n a n n o n u H a a che 
re la democratizzazione dei vedere col teatro musicale, con 
Consorzi. 

I comunisti pesaresi, oltre 
a ciò, hanno esaminato di­
versi ullri problemi, indi­
cando nella ripresa delìUn-
duslria zoljifera — distrutta 
dalla Montecatini per le sue 
esigenze di monopolio — e 
nella creazione di quella me 

la musica e, se il responsabile 
permette, col dramma lirico, 
Perciò, occupandoci noi di mu­
sica e di teatro in musica, ci 
dichiariamo incompetenti a 
trattarle. 

II pubblico ha accolto con 
vivi e violenti segni di disap-

tanifera le grandi direttrici!provazione questa cosa che do­
di marcia per lo sviluppo in 
(lustriate della provincia. A 
questo proposito e per il raf­
forzamento della struttura 
del Partito, il Congresso ha 
dedicato particolare atlen-
2Ìouc ai problemi dell'unita 
della classe operaia, obietti­
vo di//ici!e da raggiungere 

vrebbe rappresentare l'opera 
nella musica del XX secolo e 
rappresenta invece abbastanza 
bene una delle consorterie che 
si reggono in piedi grazie a 
malintesi o malafede. Da no­
tarsi che le disapprovazioni più 
acute hanno avuto luogo pro-

ri i 'i<-nrrnli tfrjl'ffjnomia eajn-\ 
tali^tfa. I.a prolusione al corsoi 
trirr.«»trsi:e ' ^ : * limita Cai .«>cn 
prò: An.r.rojn Doli ini. 

LA CONFERENZA DI UN FISICO E DI UN BIOLOBO 

I tremendi effetti! 
della bomba "H„i 

tenendo conto anche dellajP"o durante i vari intermezzi 
scarsa industrializzazione;a scena chiusa, dirette eviden­
z i l a provincia. i temente agli inconsistenti suo-

Altra questione, scaturita!ni che rappresentano la musica 
dal dibattito congressuale e{ di questa cosa. Per dovere di 
puntualizzata nelle conciti-J cronaca va riferito però che vi 
sioni dal compagno sen. Ar-\è s t a to anche un momento di 
turo Colombi, che presiede-{partecipazione cordiale da par­
va l assise dei comunisti p e - ; t e d e I p u b b l i co . Ed è stato pre-
saresi, e quella delle a l lean-! i c ^_„*l_ „ . , , „ J „ ,it...t.T_ 
ze permanenti tra contadini' osamente quando, al ultima 
e proletariato aoricolo. chef c e n a ' ^Armando, cioè il Cava-
devono unirsi e lottare i n - ; h e r e D e s Grieux. esclamo: « io 
sieme per rigenerare l'eco-<non resisto più». L'applauso 
nomia valligiano e montana]r.*}\ pubblico, aissociante^". a tale 
e per trovare, nei loro co-i dichiarazione, è stato davvero 
ninni e nella loro terra, la:unanime e caloroso. Quando 
fonte sicura 
esistenza. 

deV.n propria. invece, alla fine della cosa. 
l'autore si è presentato al 

Finora, in questa provin. j proscenio, nonostante le pre-
eia, ̂  malgrado le caratteri-^: cedenti abbondanti disapprova-

i ziom sononssime. tale consen­
to è mancato nella grande mag­
gioranza dei convenuti. 

Il lavoro di Vieri Tosatti, 

taluni, stiche borghesi di 
centri, come Pesaro. Fano 
ed anche Urbino e nonostan­
te fossero costretti a muo­
versi in condizioni difficili,! 

Forza dell'orchidea 
« I LC.:.U:.:.>:; tragzc-o t.i..* 

loro lijzza. sellarla, da..e loro 
scuo;e rt; p*»*u:o, eia; loro 
paeudo i::u:r.irìisr..3 SO:»-.:A -.'. 
•vantalo di .-aper sotìi'.rr.er.-.e 
discutere. K se a-che *»°t ^1 
sentiate abfc&aiar.za utili da 
cor.Io.,JC;ii sui terreno daie> 
tico. ter.ete presente, appunto. 
che ' ' aprir dva'.oztu "• e già per 
il corr.unista u«« vittoria. Non 
temete l'ironia del comuniati. 
Tacete. Lasciate che \i insulti­
no perchè i! vostro allento ìrr.-
Plica nei loro riguardi un g.u-
dizio ' grettamente conlonr.;-
strt...' Per esempio quando un 
comunista ci par'.a de; senato­
re M.ÌC Carthy. dipingendo:© 
cor..e un cnr.-.inaie. &j evJtj :a 
tentazione QI rispondere a: 
pro-.ocatorc.. si taccia. Tutt'a; 
più si mormori qualcosa di 
NCioccn. come. "Ali già. Mac 
Carthy... non rammento se *ia 

:-tat--> ciet-o 5*r.6.tor« ne; Wi-
tco:.-m o ne: Minnesota ' a. 

Cos'i il r Mondo » inaugura 
uni sua piccola « scuola d« 
r-arr,fo» Si tratta di K partito 
h^raìi ». quindi non stupisce 
c'nr l tnsegnamrnto principale 
S'a di r;:^onicre ai comunuti 
c*-,n tquaìc^tt dt sciocco». L'tr.-
srgna>ncntot sn effetti, può <*fl-
rr rimirati fertili, data la de­
pressione attvalc dell'intcUi-
gen;a p^'ìt-crr/ciana, efie un di 
si occupala dt idee C oggi di 
o'rhxdf'c. da "itiarc m oriag-
7;o d'i contesja dei ?ìano di 
sopra o aifambasciaiorc Luce. 

Ma lessiamo stare. Che t h-
•x-ra/i non abbiano nulla da 
dire, è risaputo. Tutlana. qua­
le triilczza; Era cosi duerten-
te. prima, sentirli parlare! 
Sembrava di leggere, la « Do­
menica aei vomere» o, tut-
t al i/ni, « La Lettura » buona­

nima. yta pazienza. Uova in 
aranti con lamico litorale, i 
dialoghi si svolgeranno con: 
Co-un-.ita: Comc la? Uteia-
:e- Mah . non mi sembra... 
Cor.-...- Però, che bella giorna-
ti> IA'O.Z Bohf potrebbe darsi.. 
Com.: Hai visto peri, quel 
Montagna.. Lio.: Bah.^ Mon­
tagna? Montagna? su «o latto 
al Sestriere... Com.: Che ne 
die, della bomba H? Lib.: 
... S~i. Forsf.. Com.: Ti piac­
ciono e / Persiani » di Òass-
mann? Lib : Peraltro.. Co.r..: 
Chr ncd'i^i di Adrnauer? L:o : 
F.ehhmmuuuu... Com-. E che 
ne a~ici di Padre Messmco? 
L;b.; A<2aacciihhioa Com.: pc-
7v, qwll'Anfuso. Lio.: Uh... 
Uh . F.efi! C o TV. :. r o rr. » 
s:<i iva moglie? Lio.-. Poh! 
Co:t..: Ma ti set Ttncretmito? 
Lio : Su 

Maurizio 

Il Contemporaneo 
Ecco il w m M r a del 3. numero. 

da oggi in lulfe te edicole: 
Editoriale: Cinema italiano. 

CARLO SALINARI: Il commercio 
delle idee (Il dibattito suila 
letteratura dell'URSS>; CARLO 
LUSUARDI: Strategia delta su-
pcroomha.- VALENTINO GER-
RANTANA: La sinistra di Dio; 
TOMMASO FIORE: Le mosche 
dei Gargino Icror.aca di vita 
italiana,: WALTER LOWEN. 
FELS: Due focile «trad. di 
Giuseppe Mariano): BRUNO 
SCHACIIERL: /l reduce del 
Ruzzante; GIORGIO AMENDO­
LA: Mcrcaro europeo. 
Cinema: 

LUIGI CHIARINI: Tempi nostri; 
UGO CASIRAGHI: Schermi 
sulla Croisctte. 

A. T.: Corpora ana Schneider; 
GIULIA VTRONESI: Stagione 
r. Parigi; NICCOLO' GALLO: 
Un *o!dcff> cntifascfsta; FE­
DELE D'AMICO: E.Tprenioni-
smo e dodecafonia. 

VASCO PRATOLINI- La carriera 
di .Vini '3. puntata). 
Rubriche: 

Le cose d'Italia. Lettere al Diret­
tore, Il Caffè. Concorsi e •premi. 
Film della settimana. Lanterna, 
L'indictitore, Schede. 

Disegni dj: Renzo Vefpifrnsnl, 
Emo Frasciorie. Corrado Cagli, 
Tono Zancanaro. 

leu poi.-.en^^io 
Comitato prò-, ir.c:ti.e de; partt-
ziarìi de..a pace .si o temuta i an-
: unciatd cor.:trf-:./a MIÌ.I eflt*.-
ti tìehe fc»p:o3:'»r.i atoimc.-.fc e 
t€inio:iuc-.eari. .\iitiia:i.o notato 
tra gu ir.ter\er.tr.i : Kcceiienza 
Saverio Brigante. I or.. Giuliano 
Pajetta. il prò:. Giorgio S«ntan-
gelo dei: L'rmen-i:A d: Roma, la 
dottore?*-* N. Mortar* dt-i'.'lst:-
tuto .superiore de'.:a iianita pub-
b:;ca. i. proJe^v»r L-.k-er.a. prima­
rio de;i osr/eC!a;e iì. Fi.ippo. il 
prò:. Samuele iiar.tanzc-:o delia 
Università di Ro:..«. 

li dottor Frar.zii.etti Jfi.a Fa-
co:*.* di tH.ca .-.& r.:nitrato gii 
spett i ns:ci dt;:e e-̂ p:oisior«i ato­
miche e de..e esplosioni terrr.o-
nuc.eari. Dopo una r>rc\e pre­
mei-* con la qu&:« icnua eme­
rito i: meccar.i»mo dei due tipi 
di esplosioni l'oratore na sotto­
lineato il mecca ni-imo rVico cne 
arreca danni e detrazioni, e le 
pcr*.-.ibiutà ormai reaU cei.inqut-
namento radioattivo dei nostro 
pianeta fino a. punto d! non 
rendere più possibile alcuna Tor­
ma di vita. 

Il dottor Lucio Benedetti del­
l'Istituto di enatomia e patolo­
gia dell'Università di Roma, ha 
parlato poi degli effetti delle ra­
diazioni dei materiali fwsionablll 
originati dai.e esplosioni augii 

i 
ella .-a.a del-e*>serl viver.*! . Ur: dato citato; 

dfill oratore ha vivamente ir.te-j 
recato il pubo.ico predente daj 
ni A statistica ^lappor.es* .-.i e r--1 
lerato cne :i 28% dei nati a Ht-i 
rosr.irr.a e NĴ a.-a>;l r.e;:e setti-1 
mane succevu-.e a:i esplosione so-' 
no stati colpiti dal'.e rad:&zior.ij 
eie. a-^er.'Jo sul leti r.e.:a vita-
uterina r.e. grembo materno.! 
nanno causato tìe:orr..az:or.i e 
.y.*»;:orma/ior.: c e potrehrero! 
fes.-^ere ereditane 

Ai.a proposta ratta £* uno-eoi-: 
tatore d; preporre a tutti 1 ?lor-, 
nali di dir.*ttere a :o:.d-> la ^ra-
ve rnie*>t.or.e de?.i en'etti de..e 
esplosioni atom.c.-ie e termor.u-
cleart rispondeva il dottor Socra­
te dei partigiani della pace H1-
fermardo cne. se molti giornali 
non sentono ancora i- dovere di 
ir.rorrr.are i; ;oro puo.onco dei 
P^icol: c e 1 umanità correreb­
be per via de:.e esplosioni ato-
micr.e e per le esplolioni speri-
mentalt di bo—.re H. occorre vr.e 
da.la viva voce dei lettori di 
quegli ste.-*i giornali sorga una 
protesta ed occorre cr.e ì parti­
giani de;:« pace sappiano con­
durre una aziono cne metta tut­
ta ia stampa ne.ia condizione d: 
non tacere sui pericoli ebe ul­
teriori prove di esplosioni po­
trebbero rappresentare per la 
umanità. 

in una situazione economica'tratto liberamente da un grot-
e sociale a volte frcmm?nta-\tcsco d l p o « c n e . n a r r a «*i un 
ria. i comunisti erano riu-lmanicomio dove i pazzi hanno 
sciti ad imporsi come ntt-lj 
eleo fondamentale e dirigen-ì invece è piaciuto e l'autore è 
•» ,-„? ^,«,- :^^ .« Annr,^* stato applaudito due volte alla te del molimelo democTa-lnhlt »*{ d u e m d i t o 

fico, grane alla loro t enacie . ; d r a m m a musxcale assurdo ri­
alza comoa!:irirt$ e al sa-\multano scritti con naturalezza 
cri/feto cor. cui i loro uomini, e 5p l gi i atezza. Vi si alterna 
migliori avevano combat t i ! - ; u n a v e n a scanzonata ed una 
to la ferocia nazifascista; a j t r a tendente al lineo. Il tono 
prima e le .«opcrchierie c!c- jg e r e n a* e è caricaturale, quasi 
ricali in questi ultìrr.i anni.'che To?atti si diverta con i 
La loro att iri tó, però, si era; matti che mette in scena, con 
esaurita, non di rado ne!-»a musica che cita — un tersa 
lavoro, pure co;, importante, d e l I a Tetralogia w«Snenana 
della p r o p a g a . delVagitau\\££^£i™^° £ S S . 
zione e della denuncia. V. , e s ; a t o a u n a ^ n u appena — 
congresso ha individuato.co- pubblico che assiste. 
questa lacuna ed ha deciso1

 U n a p a r Q i a di lode merita 
di sviluppare una maggiore, anzitutto il maestro Armando 
inirtatifa politica nel Pesa-ti^ Rosa Parodi che ha diretto 
rese, di estendere i legami-tutto lo spettacolo. In Boote-
del Partito, già tanto prò- card Solitude Magda Laszlo, 
fondi e indissolubili, con le;Agostino Lazzari, Mario Bor-
masse popolari e di lavorare r.eilo e Adeho Zagor.ara hanno 

- - - - sostenuto i loro difficili e in­
grati ruoli. Ne II sute-na iella 
dolcezza Mano Bomello, Ago­
stino Lazzari, Marinella Meli, 
Vito De Taranto e Maria Ho-
der hanno realizzato le parti 
pnncipali. Felice la regia di 
Enrico Colosimo. 

attiramentt? a/tinche il Par 
tito acquisti i caratteri e 
la fisionomia d; un grande 
partito di avanguardia, or­
ganizzato. capace di inter­
pretare le esigenze dei la­
voratori e di porsi alla teifa 
delle loro lotte. 

SIBIO SEBASTIANELH 
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A PROPOSITO DELLA REPLICA SUL1 /UffBAiVrSTICA 

L'ing. Rebecchini ha agito 
come il governatorato fascista 

Le questioni degli espropri e dei contributi di migliorili 
Pili-agoni che non possono reggere e accuse che rimangono 

La replica del Sindaco ORIÌ 
oratori intervenuti nel dibatti 
to sulle questioni urbanistiche 
e sul Piano regolatore — dibat­
tito che .-ri protrae ormai da pa-
j f u c i n i : M ' I Ì U Ì U I Ì K J — è s l u t a 

bcultorenmente definita, da un 
autorevole esponente del Con­
siglio comunale, come •< un ra­
ro esempio di sfrontatezza ». 

Ma, in verità, la predisposi­
z ione al far nulla, al lasciar 
correre, al passar sopra alle 
più sfacciate violazioni di leg­
ge si era espressa in forma co­
sì autorevolmente incosciente. 
Il Sindaco, nella sua replica di 
martedì pera, ha veramente su­
perato se stesso. 

Aia perchè queste sommarie 
considerazioni non uppaiano un 
puro sfogo verbale per partito 
preso, bisogna esaminare bre­
vemente le singolari argomen­
tazioni dell'ing. Hebeechini. 

11 Sindaco (e chissà poi per­
chè non ha lasciato tuie incom­
benza all'assessore Storoni, au ­
tore della nota relazione di 
Giunta) ha limitato l'oggetto 
della suo replica olla materia 
de l le espropriazioni e all'appli­
cazione dei cosiddetti contribu­
ti di miglioria. Non è andato 
oltre, forse pensando, in cuor 
suo, elle le questioni delle 
espiopriazion» e dei contributi 
di miglioria potessero offrire e 
lui l'occasione di far bella fi­
gura e di giustificarsi, con a l ­
cune formulette di legge, delle 
pesanti risponsabilità che rica­
dono sulle sue robuste spalle 
di Sindaco. 

Calcoli errati. E si fa presto 
a vedere perchè. <• Esclusa lo 
possibilità di attuare gli espro­
pri in tutto il comprensorio del 
piano regolatore anche perchè 
mancherebbero i mezzi finan­
ziari «-. gli interventi espropria­
tivi — continua il Sindaco — 
.. dovrebbero essere limitati a 
singole zone, por le quali, pe­
rò, o v e non ricorresse un ecce ­
zionale concorso di circostanze 
favorevol i , la scelta sarebbe 
quanto mai difficile e determi­
nerebbe inevitabilmente gravis­
s i m e sperequazioni, per cui, 
mentre i proprietari delle zo ­
ne da espropriare verrebbero 
duramente colpiti, quelli del le 
altre^ zpnc sarebbero inopinata­
mente avvantaggiati >,. 

Chiacchiere. In sostanza, il 
Sindaco afferma che espropri 
in tutto il comprensorio del pia­
no regolatore non «irebbero 
possibili; poi aggiunge una se ­
rie di . . s e » e di «ma>. circa 
una eventuale politica di espro­
pri discriminati. Ma qui la di­
scussione è oziosa. Il Sindaco 
vende fumo perchè sa meglio 
di ogni altro che nel campo 
del le espropriazioni la Giunta 
comunale da lui diretta ha rea­
lizzato zero punti. 

Ma siamo ancora nel campo 
delle espropriazioni comprese 
nel perimetro del piano rego­
latore. Quando si passa alle zo­
ne non comprese nel piano, il 
discorso 5i fa anche diverten­
te. H Sindaco accenna alle fa­
vorevol i condizioni, anzi al le 
« circostanze favorevoli »» nelle 
quali sono venuti a trovarsi i 
proprietari del le aree che co­
steggiano il viale Cristoforo Co­
lombo. « Senonchè — si affret­
ta «d aggiungere — in questo 
caso non è applicabile l'art. 10 
t legge che approva il piano del 
1931 - n.d.r.) in quanto è fuori 
de i limiti del piano regolatore ... 

Insomma: esclusa una polit i ­
ca generale di espropri: messa 
in forse una politica discrimi­
nata. mai. del resto, nttuR.a; 
esclusa la possibilità di espro­
pr i per le aree non comprese 
ne i l imiti del piano del 1931. la 
risposta è ancora una volta: 
zero. E trascuriamo di rilevare 
il fatto veramente singolare 
che, mentre si escludono da 
una ipotetica politica di espro­
pri le zone fuori del piano re ­
golatore. si permei :e. proprio 
sul la Cristoforo Colombo, che 
sia dato inizio alla costruzione 
abusiva del la Nuova « Lauren-
t u m . . e ad alcune ridenti v i l -
le i t e del la Società generale im­
mobil iare! 

Essendo questa la situazione. 
non può. francamente, non sor­
prendere l'affermazione del 
Sindaco secondo la quale 
«- quanto predisposto dal l 'Am­
ministrazione in questo settore 
d e v e considerarsi la migl iore 
sment i ta ad ogni critica circa 
la sua pretesa inattività >«. E 
n o n può non suscitare perples­

sità l'invito rivolto ol Consi­
glio di approvare il progetto di 
legge Storoni che tende, comi 
è noto, all'istituzione di una 
tassa sulle aree fabbricabili e 
al!u possibilità di esproprio, n 
vantaggio di altri privuii, delle 
medesime «ree. 

Questo per quanto riguarda 
la disciplina delle espropria­
zioni. Per i contributi di mi­
glioria. !u replica alla replica 
del Sindaco è ancora più ago 
vole. 

- 1 miliardi che, attraverso 
tali contribuzioni si sarebbero 
potuti realizzare, esistono solo 
nell'accesa fantasia di qiialcht 
oratore. . . Cosi si è espresso il 
Sindaco. Uomo dall'accesa fan­
tasia dovrebbe, allora, esser» 
considerato, non diciamo il 
compagno Aldo Natoli e nem­
meno l'avvocato Leone C'flttani, 
ma pei/ ino l'assessore u 1 Turba-
nistica Storoni, il quale ha 
espressamente dichiaiato, nel­
la sua relazione di Giunta, che 
il maggior valore assunto dalle 
aree fabbricabili può essere cal­
colato sulla base di (10-70 mi­
liardi all'anno. 

E allora: esiste o non esiste 
un articolo della legge (ì lu­
glio 1931 (art. 7) che autorizza 
il Comune « a d imporre ni pro­
prietari dei beni che siano av ­
vantaggiati dall'esecuzione del­
le opere previste dal piano re­
golatore edilizio e di amplia­
mento un contributo pari alla 
metà dell 'aumento effettivo di 
valore >., Questo articolo esiste, 
come esiste una legge che non 
è stata mai abrogata. E se ha 
vigore questa legge perchè il 
Sindaco e la Giunta comunale 
l'hanno s istematicamente vio­
lata? 

.- Accesa fantasia . ? Tutt'al-
tro. Il testo della legge giusti-
tìca in pieno l'accusa rivolta 
alla Giunta di complicità con 
gli speculatori delle aree fab­
bricabili. i «piali non hanno 
dato una lira al Comune dei 
miliardi guadagnati — senza 
muovere paglia — u danno del­
la collettività cittadina e so-
prattuttto di coloro che hanno 
disperatamente bisogno di una 
caro. 

Ma il Sindaco crede di avere 
dalla sua parte l'arma più ef­
ficace dellu polemica. E ricor­
re niente meno che al l 'esem­
pio del Governatorato fascista 
il quale, dice il Sindaco, mai 
si avvalse della facoltà di im­
porre i contributi di miglioria. 
Ciò vuol dire che l'Ammini­
strazione del Sindaco Rebec­
chini deve essere considerata 
alla stregua di un qualsiasi go­
vernatorato fascista? Impru­
denza di Sindaco! 

Ma imprudenza il Sindaco d i ­
mostra anche quando, a giusti­
ficare l'esiguità de l le lirette 
iscritte nei bilanci sotto le voci 
che raccolgono le varie specie 
di contributi di miglioria, for­
nisce ragguagli su ciò, che in 

ordine alla stessa materia, ver­
rebbe fatto da Ammimstiazioni 
di altre città. Qui Rebecchini 
ricorre all 'equivoco e al falso 
palese, perchè le sue cifre ri­
ferite ad alt i i Couìuni riguar­
dano le disposizioni contenute 
nel testo unico della finanza 
locale e non già l'applicazione 
della norma speciale contenuta 
nella Icone speciale fatta per 
Roma, da applicarsi a Roma! E 
nemmeno vale il riferimento 
«Ha legge speciale per Firenze. 
perchè evidentemente le nor­
me particolari di unu città non 
possono valere per altre. 

Coso rimane, in conclusione, 
della sfrontata argomentazione 
del Sindaco? Non rimane nul­
la. Tutto resta come prima. Va­
le l'accu.-a rivolta alla Giunta 
di aver reso inoperanti le tli-
sposizioni sugli espropri, il che 
denuncia un'ostilità inconcepi­
bile alla costituzione di un va­
sto demanio di proprietà co­
munale. E voli, tuttora — e 
come! — l'accusa diretta con­
tro un'Amministrazione com­
plice di speculatori ingordi 

r. v. 

Sparatoria all'Acquasanta 
tra un guardiano e i ladri 

Si tratta della seconda incursione ladresca nel 
giro di un mese — Undici colpi di pistola 

Verso T1.20 di ieri notte. 
Agostino Polverini, di 29 anni, 
abitante in via Nomentana 951. 
guai diano notturno al campo 
di golf dell'Acquasanta, ha udi­
to un .sospetto t l'epe-lui in di­
re/ ione dell'ingresso principale 
della palazzina del circolo. Il 
Polverini ha estratto il pesanti-
l'evolve!- di cui è d'U.-ilo e si 
è lanciato in dilezione della 
palazzina. I suoi passi cauti non 
sono stati uditi dui ladri i qua­
li. dopo aver forzati» la polla 
d'ingresso della palazzina, han­
no cominciato tranquillamente 
il • lavoro... 

Quali he secondo più tardi. 
peio, un grido minaccioso ha 
rotto il silenzio- • Fermi o spa­
ro! ... Eia il Polverini che. giun­
to a distanza ravvicinata, te­
neva il giupi-etto sotto il t i io 
della sua amia. I ladii, vistisi 
seopeiti. hanno abbandonato 
piecipitosamente il campo, in -
-t'imiti dal guai diano il (piale. 
inutilmente ha tentato di fer­
mai li esplodendo lieo undici 
collii di pistola in aria. 

Il campo di golf dell'Acqua­
santa non è nuovo a episodi 
del genere. 11 f» marzo di que­
st'unno, il guardiano notturno 
Cesare V e n e di 50 anni, venne 
aggredito da un ladro, scoperto 
a rubare nella palazzina utli-

bita u spogliatoio per i ragazzi 
porta-bastoni. L'aggressore ri­
mase gravemente ferito da un 
colpo di pistola partito daU';u-
ina del Verre. 

Ricevimento 
all'ambasciata sovietica 

.SI-I ii .sedo (lell'uinbascuiUi .su-
\ ittita si e tonino leu .sci». un 
in l'wii.cniii m onore dei delega­
ti <n dire «•ongie-v.si mici nu/io-
niili ili luthoiogiu e diritto ugr,i-
uo che si tengono, in questi 
gioì i'i. ii Jtomn 

I, ii'ntm.M'iatoie Uugo:no!o\ e .u 
suti Milioni hanno rumino , lux 
£li alin. ;! proi. i i i l t i i ikl ini'iii-
bit» cui rispondente uelt'Acoude-
mia delle .Scienze de.fl 'RSS. i! 
pio.* l'uiloi J. V dell l'inxei.sitù 
di M'i-i a f pi ut e.-, so: Ai i e 
inumo. del''istiUlto do! <U-
ilt'o dell'Accademia dei.e Kemi-
/o. I! pioi. DuiKov de', lo stesso 
istituto e i piofos-oii di Heliolo-
",iu Ko/'o'.a. .Stelliti. Kiseiex e 
Hetiox l-iitno pi esenti tinche il 
pio:, pei ossi pit sidentc dellu tini: 
Ital di Kttdiologiu, Il piof Attili 
scgjeturin della Messa Società, li 
Kettoie (leH'L'nUerMta iti nonni 
ulot l'api, i profT. POI/IO. Godet­
ti. !>it!mlcii o Luigi Hitr/ltil jr. 

LE DECISIONE DELL'ATTIVO D E M / I N D U S T R I A 

Migliaia di lavoratori in lotta 
accanto ai tranvieri per i salari 

Scioperi nelle aziende per gli acconti e la gratifica - Domani sospesi gli straordi­
nari all'ATAC e alla STEFER - Sciopero dalle 14 al Poligrafico di P. Verdi 

ERA F I S S A T O PER 11-22 A P R I L I ^ P R O S S I M O 

Rinviato a nuovo ruolo 
11 processo a Lionello Egidi 

Xuooe v rioeluzioni > e nuone smentite - Le testuali dichia­
razioni della Lemma - Augurabile /' intervento dell'A. 0'. 

Il processo Egidi. fis-s'uto pei 
il 22 aprile dinanzi alla uo.-'tia 
Corte «l'Appello — che d e \ e 
decidere in merito ai riroisi 
presentati .sia dall ' imputato sia 
dal P. M. contiti la s-entenza 
d'AsM.-e. ohe assolveva il 
•• biondino» per insufficienza 
di prove — è -stato rinviato a 
nuovo molo . 

Il provvedimento è stato mo­
tivato dal fatto che l'attuali 
s-e-.sione del la Corte d'Appello, 
Iniziataci l 'I! marzo .«corso, 
gremita di processi, alcuni dei 
quali devono a v e t e la proce­
denza sul processo Egidi. per­
chè riguaidano imputati :n 
istato ili detenzione. Il t invio. 
tuttavia, venendo dopo le •• ri­
velazioni » relative alla morte 
di Annarella Bracci, re-e note 
nei giorni .sx.-or.si, potrebbe ap­
parire connesso m qualche 
modo con le nuove accuse ri­
volte a Lionello Egidi. Biso­
gna d ire .tubilo, però, che que­
ste «*iccu--"e. con il pax-are dei 
giorni. anziché cons-nl:darsi. 
sembrano perdere «tempre più 
di consistenza. 

Infatti, ti a l e dichiarazioni 

Muore cadendo da un ponteggio 
in un cantiere edile dell'E.U.R. 

Altrt* sciagure sul lavoro sono ac radu te 
sulTAppia. alla Cistica t* a Gianiroleiist» 

Un mortale infortunio sul la ­
voro è accaduto ieri, poco dopo 
le 14. in un cantiere dell'im­
presa Costanzi nella zona del­
l'EUR Un giovane operaio ha 
perduto la vita precipitando da 
una impalcatura alta venti m e ­
tri sulla quale stava eseguen­
do dei lavori di restauro al 
Palazzo della Fiat. Trasportato 
all'ospedale di San Giovanni. 
con un'autoambulanza della 
C.R.I.. lo sventurato v i è giun­
to cadavere. 

Quest'altra vitt ima del lavoro 
si chiama Gino Ercoli, aveva 
soltanto 21 anni ed abitava in 
via della Vasca Nava le 49. 

In uno stabil imento per la 
lavorazione del marmo nella 
via Appia Xuova è accaduta 
un'altra sciagura. L'operaio 
Mario Ganastro. dì 30 anni. 
mentre stava lavorando è ca­
duto dal tetto della frabbrica, 
fratturandosi una gamba. Soc­
corso dai suoi compagni l'ope­
raio è stato trasportato al Po -

NEGLI UFFICI DI VIA CARRARA, 24 

Tentano inutilmente di rubore 
lo cassaforte di Aldobrandini 

Di un rr.ourr.enta is>in.o ten­
tativo di -urto è slata teatro, la 
norie scor.^a. '.H seae deil'amm:-
r.lstra?:o:.e dei t.«:-l dt: pr.nri-
pe A:dot.rar.dir.ii -ita >'•• via 
Francesco Cariar* n. 24-

Igr.oti ladri sono penetrati r.e-
gli uffici attraverso il '.rtìdizio-
n*Ie e buco ». praticato tic:.'in­
terno d i una nicchia, ch« prjn.a 
c h e l'appartamento venisse adi 
fcito BÌ ufficio, conteneva uri 
contatore per 1; gas. 

Verso le tre Cel mattino, stan 
do bile deposizioni re.** »ì;a po­
lizia dagli inquiltr.j delio stabi-
;e, 1 ;adn hanno cominciato 11 
loro lavoro. Dopo aver tentato 
invano di aprire la cassaforte i 
ladri hanno pensato bene di por­
tarcela via fcenza aprirla. Presi 
tutt i 1 cuscini, 1 materassi e » 
piumini che ti trovavano nei-

di porco» 1 visitatori notturni 
adagiavano su un Manco ìa cas 
tatorte e la «imbragavano» con 
rebuste !u:u. M*. barino ratto 1 
conti sen.'.* ice:e . costituito da! 
p€.>o della cassaforte, che dopo 
aver fatto *uda:e 1 trafugatoli 
lungo tutto il corrlduo. ;i ha 
fatti accasciar© morti "l >tan-
chez/a davanti ad u n * porta, at­
traverso ìa qua:e non è pa.va a 
La goccia che ha fatto traboc­
care Il va*o sono stati i cani 
-iella signor» dei piano 31 *otto. 
t quali, udito t! tonfo, non suf-
flnenterr.ente attutito d»t cu«ci 
ni. della cassaforte abbattuta. 
hanno cominciato ad abbaiare. 

ieri mattina, u dr. Alfredo Cel­
lesi .amministratore del beni de; 
principe, entrando in ufficio ha 
trovata appoggiata sull'uscio la 
cassaforte ed ha avvertito u com­
missariato di P.s. dei Flaminio. 

1 appartamento, con u n e piede! che è accorso «ui posto, 

l icl inico dove è stato giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

Nel la mattinata è accaduto 
un altro grave incidente nel lo 
stabil imento della CLEDCA. in 
via Donna Olimpia. I /opera io 
Francesco Bartolozzi . abitante 
in via San Francesco a Ripa 23 
è caduto mentre trasportava 
del materiale procurandosi 
fratture che all'ospedale di San 
Camillo sono state giudicate 
guaribili in 50 giorni. 

All'ospedale San Camil lo < 
stato con un'autoambulanza tra 
portato un altro operaio r ima­
rlo gravemente ferito sul la­
voro. E" un edile. Mario Ca-
milloni di -12 anni, abitante in 
via Barbarigo all'ottavo lotto 
Mentre stava lavorando in un 
cantiere sito al numero 141 
della Circonvallazione Gianico-
lense su una impalcatura alta 
circa 4 metri dal suolo per 
deva l'equilibrio e precipitava 
nel vuoto abbattendosi nel sot 
tostante sterrato. I sanitari del 
l'ospedale lo hanno ricoverato 
in corsia con prognosi riser 
vaia . 

E* moria la donna 
ustionata dal gas 

I-a signora Maria Rico, abitan­
te in via Angelo Emo. arsa \ iva . 
in seguito ad una esplolione <i; 
gas liquido, avvenuta nella «nia 
abitazione, l'altro ieri, è decedu­
ta all'Ospedale di S. Spirito, do­
ve era Mata ricoverata dopo r. 
tragico fatto. li marito Oilterto 
Ouerri e i e aveva riportato gra­
vi ustioni, nel tentativo di sai-
vare la consorte, e m via di mi-
gliorarr.eno. 

Katherine Dunhani 
operata al Policlinico 

Katherine Dunham. la nota 
danzatrice creola è stata ter! sot­
toposta ad una operazione cni -
rurgloa per eliminare u n lieve 
difetto al ginocchio. L'operazio­
ne è stata eseguita dal prof. Zap­
pai* del Policlinico. La Dunham 
e da un mese a Roma, dove ha 
preso parte alla lavorazione di 
un film 
Mangano. 

di Aiutando Ta-ca. condensate 
nell'e.s-po to i M i a t o al l'ioctl-
ratoio tifila Ite pubblica, e la 
legisti-azione tifile f ia-i p i o -
uuneiate contiti l'Egidi da .<u;i 
cognata. Giuseppina Lemma. 
c'è una notevole differenza. L,:i 
Lemma, per di più. interiogata 
da alcuni giornalisti, ha fletto 
testualmente: •« Io non po.-'-o 
aflermare che Lionello sia l'a--
i i« i : i ( ) tii Annarella. Per me. 
però, è più --Ù che no ••. Come 
«i \ f t i f . starno ancora nel cam­
po del le iinpte.s-iioiii personali 
e non del le coiivni/ .oll: basati-
Mi falli. 

Ai mando Ta.-va. molti e. ha 
tentat.i tli .sufi ragù re la --uà de ­
nuncia con le ilepo.s-iz.ionl d' 

I: Luciana La: e Michele 
Mo-vi. ma è .s-t.ito nettamente 
mentito dai due pt estinti t e ­

stimoni. 
Il 'l'alea, infatti, ha scritto: 

• La s-)<>ntiriiia Lai. In presen­
za mia e del signor Michele 
Mosca, custode dell 'Opera Ma­
ternità ed Infanzia di Prima-
valle. ha dichiarato di aver vi­
sto. verso le o t e 20.30 della 
sera in cui avvenne il del i t to . 
l'Egldt ed Annatel la che si al­
lontana vano tini la borgata ti: 
Primavalle dit igendosi vei>"0 la 
località " N e b b i a " , in cui av­
venne il del i t to ••. In realtà, la 
signorina I.a: ha precl.-.ito d; 
aver veduto .soltanto Lionello 
Egitti, la .s*era dell'I I febbraio 
1950. ver^o l'ora tli rimi'niru 
de: negozi e dì avetgl i doman­
dato d o v e andasse. Lionello r:-
.spo.-̂ » che si recava a compe­
rare le sigarette; cosa, de l re­
sto. che dichiarò anche ai giu­
dici della Corte d'Assise, quan­
do rese conio dei .suoi atti ite­
lativi alla seni del del i t to . 

Dal canto -suo. Michele Mo-
5ca ha .scritto, in una lettera 
di «mentita inviata al ilfessay-
gero, che la signorina Lai in 
sua presenza e iti presenza de i 
Tasca • non ha ma: parlato ilei 
particolari della morte di A n ­
narella Bracci 

Come si vede, quindi. s: può 
parlare soltanto di circostanze 
P'ù o meno inedite, portate 
alla luce non durante l'istrut­
toria o durante :'. primo p i o -
cesso ::i C o i t e d'A--»:--**, m:i 
s.'ìt:iTi!.« ogt;.. quando cioè — 
come .s- sottolineava ieri mat­
tina negli ambienti d. Palazzo 
di G u - t i z a — - i memoriali e 
le rivelazioni .sono venuti d: 
niixia •. E" un fatto, però, che 
la ridda de l l e ipotesi, de l l e vo ­
ci. d e l l e .«mentite, ha una sola 
origine — la stessa origine che 
hav-'io le analoghe voci, '.notes: 
e smeMite relative al ca.-o 

Monte-i — e cioè la delio.e:i?a 
delle indagini relativo neM'uti 
en.s'o alla inni te di Annarella e 
nell'altro alla morte di Wilma. 
Se hi polizia ave.-'-e .s'eoporto 
un colpevole, ndducendn .serie 
piovo tifila .sua colpevolezza. 
noti ci sai ebbe oggi una infla­
zione tli memoriali , non vi .s.i-
rrbbeio dubbi nel l 'opinione 
pubblica. 

Comunque, è augurabile che 
l'Autorità giudiziaria interven­
ga al più pi esiti su questa v i -
ci'tida, chiarendo la posizione 
del Tasca, indagando sui fatti 
ohe dal le .sue dichiara/ioni po.s-
sono emerge! e. 

Siiinri'iincnU) 

Donni IH «li tndo/errotrtinu'ie-
n, .secondo t/itunfo deciso d«I-
rtisseiriblcit del personale, ,so-
speiit/oiio il hinoro striiordina-
rio per l'intera giornali!. Al-
/ incirca UII ter:o delle ueUure 
di'll'ATAC IH circolazione nor-
«miiiiirrifc riiinirrrimio cosi jer-
<nf. Questo ilù in tnisuru del 
contributo elio i luvorutori del­
l'AT AC e della STEFER dan­
no quatidiunavieiite per soppe­
rire, con pò.su n(i prestazioni 
Iniortf ititi rie. «Ile de / ic ien;e 

del servizio e iill'inadeuìtato 
numero del personale. 

Quelle ore di straordinario 
ehe domani non verranno ef-
tetluule sono quelle stesse ih 
citi il Sindaco si è serr i lo per 
fjonft'tir'f nd urte le retribuzioni 
defili ttulolerrolrunivieri, quasi 
che un superlavoro cosi rile­
vante pO\sa essere considerato 
comi- una istituzione studile e 
normale 

lei resto, olio lo argo-Ma. 

L'assurdità dell'atteyyiainen-
lo ilei Suitltico e deli'timiiiiiii-
.strdiione comunale DC, con i 
danni che ii(- derivano por la 
ciftatlt»iaii;a, è cosa .sentita, o-
ramai, in opm ambiente della 
nostra città. 

Ieri l'uflicioso -Messaggero" 
in un secco ed energico com­
mento alla decisione di sciope­
ro di 48 on> presa dagli auto­
ferrotranvieri. ha iiiidtafo ii 
Sindaco a iar opera di mode­
ratore e ili conciliatore invece 
di firmare manifesti. •• Il Sin­
daco — dice il quotidiano - - è 
•amlaco di tutti i romani e non 
può entrare m polemica con 
una parte della popolazione ~. e 
a proponilo della manifestazio­
ne dei tranvieri in Campii/o­
oliti il {/tornalo affermi! -una 
sua (di Hebeechini) parola di­
stensiva, per esempio, ieri sera 
in Consiglio comunale avrebbe 
(jiovuto pia alla attadiuauza 

cene gratifiche pasquali, l'atti­
vo ha un'italo i laroratort dello 
aiiciii-fe c/ore ciò non è ancora 
arrenato , a chiedere l'tiitine-
dia'a cor rospo ri Mini,- di Itile 
gratifica. 

Manifestazioni di particolare 
riii.i'ij .orto quelle cito .si svol­
geranno oggi al Poligrafico del­
lo Stato di p. Verdi, dono le 
Tiiae.s(riiii;e .sospenderanno il 
lavoro dalle H alle Iti, e iptelìa 
che sarà effettuata la a odi dal 
personale riolla Ticfterra urbana 
in appai to e dagli edili delle 
imprese Vaselli, Tud'itt e Ta­
lenti. e Federici i quali sciope­
reranno por 24 ore. 

Conferenza sulla CED 
al Circolo Parioli 

Oggi, alle 18.30,. in via Do» 
nizetti 16, ad iniziativa del Cir­
colo di cultura Parioli, S. E. Sa­
verio Brigante, primo presidente 
onorario della Corte di Cassa­
zione, parlerà sul tema: « La 
Custituzione e la CED ». 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 

Edili: t'impjjni d.r.g<-nt: del tia«it»:n 
<*j'!i il!c lt-.Iit): in l.JoriiluB*. 

Compijli A-!!»• roani.«vini UHi'mf. J,»i 
t imitivi di cellula, attivisti e lu'.ltttur. 
<!t>l!» lliri-lanu. rlo'li Ci<s)a. «1-11* 
Ch infra \n.vat * <3t\lf P.still. rie lu-
'..ÌW domani eli? oro 1S in l«leraz'.o!i«. 

Connimoni quadri d: IV-leiiiionc e.11: 
»l!f uro A) ìa •H-k {• r i'.-aiit> ras! d.-
M"[>!!nin. 

Mutilati i Invalidi di <]IKTÌ «uiun.-l ì 
» »<*.ali4tt di lAiiirtnl.ni. Osi t o v . tisr-
I r l t f l U . , s . l'.lol.l. 1{(JJ1 A c r ! r i J S(.Ci> 
' m o r a t i n t^>pii ,)'«i l'.iti sV* 0-.' J<) 
i l l . i « n w il.-l T i r i l i s . ' ' Ì 4 - - ' v l'.a'.ii-

'.o di (>arb i tr i l i ( t . a Kl'JJr'l» l< "/Jll 1. ' ' . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Poligrafici — !,•> * -ni -< >i In-

; "-.. , ', .1» . i ' - s i M , ! ! ' - . . . . i|ui'-
1 .1 1 1 . . i r \s n .-' 1. 

Primo successo dei lavoratori 
della Centrale del latte 

I Involatoli tttiin CentiMle ti** 1 
Latte, tilt iiicuni giorni in abi­
tazione, hanno cuiiM-^ulto un 
pimio otl importante successo. 
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Questo cartello ha accolto il Sindaco all'inaugurazione del primo locomotore della metro­
politana avvenuta ieri nel le officine della Mugliami. Alle contestazioni del lavoratori della 
S i i :Fl i II sulle cifre dei salari del famoso manifesto, il Sindaco ha risposto tli aver firmato i 

dati fornitigli dall'assessore L' l'.ltorc tentando così tli scaricarsi ila ogni responsabilità 

Il compagno Pietio lugrao ha 
smarrito li portafogli, che con 
teneva, fin l'altro, la s«a tes>e-
IH Ut ttepu uto. hi tessera di Par­
tito. e una t e « e i a itell'AOIS. 
Piega chi l'avesse ìitvovato tli 
volergli i.ir jiervenire. presso 
« t'L'nitiX». u'.uieno <iut!jtl ttocu 
menti. 

mentiizioni usate da Rebeccìii-
ui por pinsti/iciire il rifiuto ad 
accogliere, sia pure solo in par­
te, le rivendicazioni dei tran­
vieri, suino soltanto una inu-
seheru alla politica reazionaria 
e faziosa della Giunta capitoli­
na DC. lo atti ti ditiio.s-trnre tin-
che la discussione srollusr ieri 
l'altro ni Consiglio comunale. 
Da e.s.-n si e appreso che, i»en-
fro si respingono per rayioni 
di bilancio ; ìatgliortinipiili e-
cotiomici chiesti dui lavoratori, 
ci si rifiuta di elevare una 
.s'oleiiiie protesta contro l'au­
menti) del prezzo dell' energia 
elettrica deciso dalla - Terni -
che comporterebbe un aumento 
•Iella spesa del Comune di ISO 
milioni ranno . 

NEI PRESSI DELLA « CASA DI LIVIA» 

Kìn lenii la sul Palatino 
iiii'anlicii lomba romana 

Durante i lavori di scavo che 
si stanno conducendo al Pala­
tino. esattamente nella zona 
della • Casa di Livia ». è ve ­
nuta alla luce una tomba ar­
caica di grandissimo interesse 
archeologico. 

Essa, che risale alla metà 
dell'ottavo secolo avanti* Cristo. 
contiene un'urna cineraria tli 
forma sferoidale, con coperchio 
adorno di testuggini, nella qua­
le sono stati rinvenuti: una 
spatoletta di bronzo, frammenti 
di altri omet t i pure bronzei. 
alcuni Vasi «• i resti di una 
fibbia di bronzo a f i sco . 

I/importanza della scoperta è 
dovuta anche ;.l fatto che mai. 
in precedenza, era stata rinve­
nuta sul l'abitino una tomba 
di quell'epoca. 

Altro e lemento di interesse è 
dato dal luogo in cui è avve­
nuto il rinvenimento. Nuovi 
problemi si aprono, infatti, sul­
la Roma primitiva e sulla sua 
estensione. 

Ulteriori scavi verranno com 
pinti nella zona per accertare 
l 'eventuale esistenza di altre 
tombe. 

L u t t i 
Sabato 3 aprite j>er eause di 

servizio «1 spegneva il compa­
gno Sammarim della cellula 
aziendale della ISOCBA Aero­
nautica. I funerali avranno luo­
go oggi alle ore 15. partendo 
dall'obitorio. 

* » » 
E" morto il compagno Angelo 

Sommarmi, liei.a Sezione Tu-
scolano. Lo pili vive condoglian­
ze dei compagni delie Sezioni di 
Tuscolano e San Giovanni alla 
moglie Maria Castagnettl ed al 
tiglio Alfonso, colpiti da cosi 
grande dolore 

Pi è spenta la madre del com­
pagno Francesco Padella, della 
sezione cel io . Al caro compa«rno 
giungano in quest'ora di dolore 

IL GIORNO I 
— Oggi, -iovfdt S aprile iSS-267i. J 
Sant Kdegiu. Il sole sorge alici 
5.53 e tramonta alle 18.M IMS -I 
.Muore il musicista Gaetano Do-Ì 

r i e e o i, A 
CRONACA 

n i z e l t i . 
— BoltrttiDo demografico - Nati: 
maschi 36: femmine 3» - Morti : 
maschi 17; icmmine a i - Matri­
moni trascritti: 18. 
— Bollrltino meteorologico. Trni-
pcratura di ieri: minima 10.6. 
massima 20.5. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: € vascello fantasma > 
al luperà. « Uà mandragola > alle 
Arti. « Citano di Bergerac • al 
l'Eluse». Anna Magnani al Sisti­
na. • La morale della sig. Dui 
Ka > al Pirandello. « Il Parla­

mento r al Kidotto dell'Eliseo. 
('tarma: * Pane, amore e fan­

tasia » ali Astona, Astra. Auso­
nia. Onestar. Cola ai Kienzo. 
Golden. S u a m m . induno. Moder­
nissimo A. "ìneste. Kex e Voltur­
no. «'tempi nostri* all'Attualità, 
Capranichetta e Moderno Saletta. 
« Terza Liceo > all'Ariston. Fiam­
ma. Imperiale e .Moderno. Do­
cumentari internazionali al Pla­
netario. « Il paradiso del capita­
no liolland » al Rivoli e cjuin-
netta. < Un giorno in Pretura > 
al Salone Margherita, e Morte di 
un commesso viaggiatore > al­
l'Aurora. « L'isola nel cielo » allo 
Augmtus. Cristallo. < LUI » al 
Brancaccio, Eden. Modernissimo 
B. « Cinema d'altri tempi » al 
Do ri a. « Squadra omicidi * al 
Nuovo. « UH uomini che matcal-

| ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AU'l'nivrrsita Popolare Roma­
na tCollegio Nomano), parlerà il 
dottor Komonao Cossu. su: « 11 
potere ai acquisto dei lavoratori 
italiani >: alle VX il prof. Alberto 
Uelpi. chiuderà il suo Corso di 
Diritto Costituzionale, trattando 
il tema: «Artigianato. Coopera-
zione e Creano ». Ingresso libero. 
— Associazione Mazziniana « Pen­
siero e Azione » (via A. Brunetti. 
60i. Alle ore 19. il prof. Giusep­
pe Macatuso parlerà su < Poesia 
e poeti mistici dell'Islam ». 
— Circolo dt cultura « Parioli » 
ivia Dontzetti. 13i. Uggì alle ore 
18.30 S. K. Saverio «rigante. 1. 
Presidente onorario della Corte 
di Cassazione, parlerà sul tema: 
« Costituzione e comunità euro­
pea ». Tutti possono intervenire. 
— Circolo romano di cottura «via 
Emilia. 25i. Alle ore 18. 11 pro­
fessor Marcello Venturoil apnra 
la discussione sul tema: «Gli ar­
tisti romani e il dibattito fra 
astrattismo e realismo ». 
MOSTRE 
— Oggi alle ore l i visita guidata 
della Galleria nazionale d'Arte 
moderna (Valle Giulia). 
— Alla Fontanella (via del Ba-
bulno. ì!H) si e inaugurata ieri 
la mostra personale della pittri­
ce Agata Pistone, che resterà 
aperta (ino al 18 corrente. 

insieme c o n £dvanajzom » all'Udcscalchi. « Nata ieri >| CONCERTI E TRATTENIMENTI 
al CJuadraro, I— Associazione IUIU»Folonl* (via 

ttegina Margherita. -'i0i per ini­
ziativa dell'Associazione e del 
Comitato prov. dell'UDl. oggi dal­
le l«.;ui pomeriggio culturale 
l.'oii. Laura Uiaz parlerà sul te­
ma: «La donna nella nuova so 
lieta polacca ». La concertista 
Adriana Brugnolmi eseguirà al 
cune liriche dt Chopin. 
— Società Amici di Castel San­
t'Angelo (Castel S. Angelo - te 
lefono 555 036) - Uggì alle 18.30 
pomeriggio letterario. Giuseppe 
Viilaroei parlerà della poesia di 
Osvaldo Guido Paguni. Lia Curcl 
Valerio Degli Abbati e Laura 
Redi presenteranno alcune li­
riche. 

CORSI E LEZIONI 
— Questa sera alle 18 precise avrà 
inizio, nei locali dell'Istituto di 
Economia « Antonio Gramsci ». 
via Palestro 68. un corso trime­
strale di 1S lezioni settimanali 
sui « Problemi attuali di politi­
ca economica del nostro Paese ». 
La prima lezione verrà tenuta 
dal scn. " prof. Antonio l'esenti 
sul tema « Problemi generati del­
l'economia capitalistica ». La par­
tecipazione al corso o a singole 
lezioni di esso, oltreché agli stu­
denti universitari! che vi si sono 
regolarmente iscritti, e consenti­
ta anche a quanti ne facciano ri­
chiesta alla Segreteria dell'Isti­
tuto «tei. 496.127). 

SOLIDARIETÀ* r*Of»OLARE 
— Offerte pervenute: 11 sig. f l oc ­
chi ha inviato per la compagna 
Anna P. alcuni capi per il cor­
redino da lei richiesto. Il s u . Ar-
duini Alfredo per la signora P. T. 
Lire XX. 

che non il far 
l'aula-. 

Pare che il no.sfro inej/ubile 
-primo cittadina - non abbia 
compreso Metiliche questo inso­
lito, per fa parte riti citi tiiita-
ge, richiamo alle sue respon­
sabilità di fronte alla cittadi­
nanza. Nella serata di ieri, in­
fatti, la Giunta eomunuìe ha 
reso noto un suo appello ai di­
pendenti della STEFER e del-
l'ATAC, non si su se più ridi­
colo o i l lecitamente intimidato­
rio. con il quale li si itiuita a 
non scioperare, perchè l'agtta-
:oiio sarebbe ingiustificata. 

Domenica e lunedi sciopera­
no. rinni/ne, yli tnttoferrolraii-
vieri. 

Dall 'a i i iro sindacate rieH'in-
dustria e ilei servizi pubblici 
che ha acuto luogo ieri sera è 
scaturita ancora una l'olta in 
tutta la sua gravità l'esaspera­
zione dei lacorafori per il con­
tinuo aumento del costo della 
vita e per le lungaggini nelle 
trattative per i salari, dovute 
alle vtnnorre della Con fintiti 
stria. Nel corso della riunione è 
stato reso noto che in nume­
rose aziende della nostra pro­
vincia le maestranze hanno de­
liberato rii entrare in lotta nel 
corso dì questa settimana e 
nella giornata di lunedi pros­
simo per sollecitare con forza 
la corresponsione degli acconti 
sui futuri miglioramenti da 
tempo richiesti. Rilevato che in 
vari stabil imenti sono state con-

sgomberarv ti wgui to del quale l'azione 
ti/ientlnle è Muta sospesa 

11 direttore dell» Centrale ha 
inflitti comunicato ehr entro Iti 
settimana in coi so saranno dl-
.sciis.se dulia Giunta le richieste 
'lei lavoratori, riguardanti il 
biennio ai combattenti e redu­
ci, il premio pasquale di 5 000 
iiie. Iti rettifica della delilieru-
7ior.e sull'accordo lattiero-ca-
seurio con lu corresponsione 
di un anticipo dalle 15 alle 18 
mila Mie ad ogni lavoratore pri­
ma della Pasqua. 

11 Comune si è inoltre Im­
pegnato ud inserire nel regola­
mento contrattuale, riformato 
.secondo l concetti che ispirano 
i regolamenti delle aziende mu­
nicipalizzate. le istanze dei la­
voratori. 
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Elenganza - Buon gusto 

DAL SARTO DI MODA 
Assortimento In Vestiti e Giacche 
pronte e su misura. Stoffe delle 
migliori marche. Vendita anche 
rateale. Tailleur. Impermeabili. 

N. B- — Consipliamo 1 lettori a 
fare i toro acquisti dal SARTO Df 
MODA, Viri Nomentana 31-33 20 
metri da Porta Pia). 
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a TESTACCIO!!! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

6RANDE FIERA DELLA CALZATURA I 
Al SEGUENTI PREZZI: 

SCARPE BAMB. e RAGAZ. da L 350 a L. 1500 
SCARPE per DONNA 
SCARPE per UOMO 
VISITATE* I 

• • » 390 » 1900 
• » 1500 » 2900 

e COAFROATATE 

TESSUTI - ABIHGUAMENTO - CONFEZIONI 
G.BELTRAME, 
ROMA - VIA BARBERINI, 62-64-66 

C O N T I N U A |_A 
COLOSSALE ECCEZIONALE SVENDITA DI 

LIQUIDAZIONE 
di tutte le merci per chiusura dei locali per rinnovo 

TESSUTI - SETERIE - CONFEZIONI Uomo e Signora 
A PREZZO IRRISORI 

META l'REZZO SOTTO COSTO 

SCHAUB SMORENZ 
F F O R Z H E I M 

RADIO PORTATILIÌSvSSSS!*'*™ 

RADIORICEVITORI 

TELEVISORI 

- T O ^ 

della 

WEBSTER - CHICAGO CORP. 

REGISTRATORI tlmllm VOCE 
FONOVALIGE, CAMBIADISCHI 
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GLI MI EMÙ i:\TI SPORTE Vi 
ROBONI NON E' BATTUTO: PUÒ' VINCERE AI PUNTI 

Oggi la decisione dellT.CJ. 
sulla "conlrowersia Magni,, 

Qualunque sia il verdetto del massimo ente del ciclismo i cor­
ridori italiani parteciperanno domenica alla Parigi-Roubaix 

(Dal nostro inviato special») 

PARIGI, 7. — Un volo clnl 
Sud dell'Italia al Nord della 
Francia. K' un volo grìgio; l'ae­
roplano sto tempre nelle nuvo­
le: dal cielo, OJJKÌ. lo spettacolo 
del mare, delle montagne, delle 
città e «lei paesi, delle compa­
gne in fiore, è proibito. Ore e 
ore di noia; allora, prendo no­
tes e lapis e scrivo. 

Vado a Parigi. Vado a Parigi 
per sapere che cosa deciderà, 
domani, il Consiglio dell'U.C.I. 
ch'ò l'arbitro del « caso »> Magni; 
vado a Parigi per parlare con 
Goddet, Joinnrd. Feuillet e gli 

Pure la -<Frejus>. è contro Ma-sport non è più sport, oggi che 
gni. Perciò, qualunque sia il 
verdetto del Consiglio dell'UCI 
nella « cor.sa della velocità » sa­
ranno jn gara ruote nostre, ruo 
te azzurre. E l'UVI sarà d'ac­
cordo !... 

A Napoli ho parlato col 
conim. Zambriin della •• Bian­
chi, . , il quale mi ha detto: « E ' 
un peccato che Coppi, in gran 
forma com'è, non voglia andare 
alla Parif/i-Roitbai.r; Coppi ri­
nuncia a'una vittoria quasi cer­
io. Comunque le nostre marche 
hanno buone po.^ibilità d'affer­
mazione con Filippi, Gismondi, 
Gnggero, Fuvero, Crippa e con 

' V***""** 
/ ' '"Se-i**** 

ItODO.M (;.l (<-nt;i> : •-•rltiti.) è ottimista e ernie che l'I' .CI. 
apposterà le richieste ital iane 

altri uomini che continuano a 
mettere legna sul fuoco dove. 
da tempo, bolle la pentola della 
polemica; vado a Parigi anche 
per seguire la corsa che ha il 
- n o s t r o g ia l lo» della velocità: 
Ja Pitrigi-Riibfii.T. 

Che cosa deciderà, a chi darà 
ragione, il Consiglio dell'U.C.I. ? 
Ixi disputa è fra la Francia e 
l'Italia. In linea di massima, il 
Consiglio dell'U.C.I. pare favo­
revole alla tesi dell'U.V.I. A 
parte, forse, l'Inghilterra, che 
non so come la pensa, gli altri 
Paesi non hanno intenzione di 
condannar Magni quando veste 
la maglia del la « N i v e a » . Nel 
Belgio, per esempio, l'industria 
extra già aiuta l'industria della 
bicicletta. Ma l'U.V.I. s'è data la 
7appa sui piedi quando ha co­
r r e t t o al forfait Koblet, il g ior­
no di vigilia della Milano-Tori­
no. In Svizzera si è sparlato 
dell'U.V.I.; il signor Senn (ch'è 
il Hodoni di Svizzera) condanna 
la politica che fa figli e figlia­
stri. Parole grosse sono state 
scritte da « Lo Sport »; tra l'al­
tro, il giornale di Zurigo ha det ­
to: « - . i n Italia non si vuol te­
d i a r correre Koblet; in Italia 
hanno paura di Koblet e del le 
sue vittorie !... 

In partenza, comunque l'UVI 
non è battuta, anzi, si può pen­
sare che, infine, l'U.V.I. (con 
abili manovre di corridoio) v in ­
ca ai punti: 6 a 4, o 7 a 3, per 
esempio. Ma questo è soltanto 
un mio pronostico. Se l'U.V.I. 
vincerà. Magni sarà in gara ne l ­
la Parigi-Roubaix con la maglia 
della « Nivea ».; se, invece, la 
U.V.I. perderà. Magni se ne sta­
rà a casa: infatti, il Campione 
d'Italia non è disposto a far 
concessioni, non vuol scendere 
a compromessi . Il motto di M a -
2ni è questo: flangar non flec-
lar; mi spezzo ma non mi piego. 

La grande industria di casa 
nostra non è d'accordo con Ma-
uni, e non è d'accordo con la 
U.V.I. Contro Magni si schiera 
anche il prof. Rebecchi, ch'è il 
precidente dell'Associazione de l ­
l'industria della moto e della 
bicicletta: e •* Legnano ... « B ian­
chi •• e «Lygiev» fanno il giuoco 
di Rebecchi, ch'è poi il giuoco 
ni Feuillet: nell 'elenco degli 
iscritti della Parigi-Roubaix 51 
leggono i nomi di Minardi, di 
Filippi, di Pctrucci, fra gli altri . 

Piazza. De Rossi. Schils, Van 
Looy, De Valk e Kete leer» . 

In corsa « Bianchi ». e * Tou-
ring ». in corsa .< Lygie ... « Le­
gnano >.. « F r e j u s . . , ., Atala >.; e 
Ì'A.C.C.P.I. che cosa fa '.' E' m u ­
ta; il fronte dei corridori cede 
olla pressione dell'industria. Le 
forti parole di Alassio sono sta­
te, dunque, scritte sull'acqua ? 
Pare di si; soltanto Coppi, Ma­
gni e Bartali resistono sulle po­
sizioni. E gli altri '!... Eh !, gli 
altri devono correre; il padrone 
di una grande marca ha fatto 
sapere e un suo giovane cam­
pione: « . . . se non andrai alla 
Parigi-Roubaix lo stipendio te 
Io farai poi dare da Magni ». 

Ma Goddet si accontenterà dei 
rincalzi ? Le folle vogliono i 
grandi campioni; oggi che lo 

lo sport è spettacolo, i Goddet, 
l Joinard e gli uomini della 
grande industria, per raggiun­
gere il traguardo dell'affare (o 
dell'ambizione) hanno bisogno 
dei grandi campioni. 1 quali 
possono puntare i piedi, posso­
no chiedere (chiedono...) di 
epartire la torta. E se non han­
no tutte le ragioni, i grandi 
campioni, non hanno nemmeno 
tutti i torti; anzi: i torti mag­
giori sono dei Goddet, del Joi­
nard e degli uomini della gran-
rie industria che non si rompo­
no le gambe e il cuore su per le 
rampe dell'Izoard e del Pordoi, 
che non rischiano le o^ro e la 
pelle nelle discese perdute delle 
Alpi e dei Pirenei, che non sof­
frono per mesi e mesi sulle stra­
de di mezza Europa battute dal 
vento, dalla pioggia o cotte dal 
sole. 

ATTILIO C'AMOKIANO 

CON 263 CONCORRENTI 

Oygi riprende 
Il " Moloi)ir».. 
La quinta tappa (17!) km.) 
porterà i « g i r i n i » da. Ric­

cione a Venezia 
RICCIONE. 7. — Dopo 4 tappe 

estenuanti il < Motogiro > si è 
roncesso oggi una giornata eli ri­
poso benefico più per gli uomini 
che per le macchine clic sono 
state sottoposte ad attente revi­
sioni. Domani il « Motogiro » ri­
prenderà la sua veloce cavalca­
ta portando i 263 girini rimasti 
in gara da Riccione a Venezia 
dopo 479 km. di corsa. 

Nelle tappe successive porte­
rà i concorrenti sulle impcivic 
e toi meniate strade «lei Trentino. 
l.a penultima tappa li vedrà sol­
care la pianura lombarda e quin­
di la loro ultima fntica iittra-
verjo la Valle Padana e lungo 
la pianeggiante via Kmllia, li 
porlerA al traguardo (innie. 

Inaugurata a Vel'e.ri 
la palestra (omuna'c 

Ieri sera nlla presenza del sin­
daco compagno n\v. Fianco Vel-
Ictri è stata inaugurata ufficinl-
mente a Velletri la palestra co­
munale la (piale già dn due gior­
ni ospita i pugili dilettanti che 
faranno parte delle rappresen­
tative che incontreranno il 26 a 
Milano e il 2« a Grosseto le na­
zionali tedesche A e H 

l.a cerimonia M «• svolta In 
una atmosfera di cordiale sim­
patia nlla prc.cn/,i di tutti 1 di­
rigenti della F I" I. della stampa 
della Capitale e di moltissimi 
(portivi del luogo 

LA SECONDA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Giovanni Roma 
è primo a Enna 
Ma Isolli resta al comando della classifica 
KNNA. 7 — La seconda tappa 

del Ciro ciclistico di Sicilia, la 
Sciacca-Enua di km. 1!»3 è stnta 
vinta da Giovanni Roma che in 
volata ha preceduto sul traguardo 
di Fama i compagni di fuga 
Dell'Agata e Ncncliii. classilìca-
tisl nell'ordine. 1 tic hanno Im­
piegato a copi Ire i 1!>3 km. del 
pei corso fi ore 10' e l.V alla 
media oraria di km 30.700. 

A più di tre minuti sono arri­
vati al traguardo Mastroianni r 
Prisco che hanno a loro volta 
preceduto di circa due mimili 
un gruppetto composto da Ac­
cordi. Assirclll. nalilaielli. Zain-
pieri, Isotti. Massocco e Pecoraro. 

Isotti e Massocco hanno con­
servato rispettivamente il primo 
ed il secondo posto in clr*stfica 
con lo stesso tempo: Isotti è 
perciò sciupi e « inagltn-ginllo-
rossa ». 

Kero l'ordine rt'arrivo: 
1. Il (IMA GIOVANNI che com­

pie I l'J.1 km. tiri percorso In 
ore 8.16'IV alla lordi» orari» di 
km. 30,790; 2 Dall'Agata Gilber­
to s. t.; 3. Ncmlnl Gastone s. t.; 
t. .Mantovani Giovanni a 3'0V'; 
5. Prisco Andra s. t.; 6. Accordi 
a V; 7. Asslrelll Nino: X. Ilslda-
relll Odino: 9) Zanijilrrl Giaco­

mo; 10) Isotti Ivo; II. .Massocco 
Ugo; li. Pecorato Giuseppe; 13. 
Verdini Itolando, tutti con il 
tempo di Arcordi. 

Kcro la classifica generale dopo 
la i. tappa: 

1. ISOTTI Livio In ore Ll.Ofj'I.V; 
2. Massocco Ugo s. t.; 3. Zampterl 
Giacomo a zi)"; 4. Perorar! a 10"; 
3. Nenrlnl a 41"; 6. Koma s. t.: 
7. Asslrelll a 4V; ». Dall'Agata 
a 49"; 9. Mastroianni a :IS4"; 
10. Prisco a 4'32"; II. Italilarrlll 
a S'-'O"; l'i, Verdini a vyj"; 13. 
Accordi a 8'2Z''; 14. Para a !»'H"; 
15. Volpi A 10'2.V; ili. fonie a 
1P33"; 17. Hossello Vltt. a 1Z'35"; 
18. Tognacclnt a ìrv.f; l'.i. PURI 

AREZZO. 7 — Il campione 
d'Italia dei pesi gallo. Mario 
D'Agata di Arezzo, «otto In guida 
dell' allenatore Giullattim sta 
completando in questi giorni la 
preparazione In vista del con­
fronto — in cui porrà nuova­
mente in palio il titolo nazionale 
della categoria — che sabato 
prossimo, a Milano, lo vedrà di 
fronte ai sardo Gianni Zuddas. 
Nella stessa riunione il campione 
italiano dei mosca Ginnnclll met-
teià in palio il titolo contro il 
romano I^omhardozzi. 

VI RIUSCIRANNO DOMENICA ALLO STADIO DI COI.OMIJKS? 

Da 34 anni i calciatori di Francia 
cercano di superare gli "azzurri,, 

Il bilancio degli incontri finora disputati — Pessimisti i tecnici francesi sulle pos­
sibilità della squadra tricolore — Le caratteristiche dei giocatori transalpini 

E' da circa trentaquattro 
niiui c/ic In Nazionale francesi: 
non riesce a superare quella 
italiana; è. forse, per questa 
ragione die, tutte le rol fe che 
gli azzurri vanno in Francia o 
i « galletti » t'Piifjotio in Italia. 
i nostri fratelli di oltre Alpe si 
mettono in agitazione. Da Pa­
rigi abbiamo saputo che tutti 
i biglietti per la partita di do­
menica sono già slati venduti 
e che i a Impanili » stanno fa­
cendo franchi a palale. 

Eppure il gioco del calcio 
non è lo sport più popolare di 
Francia; di/atti it rugby conta 
un numero superiore, di ap­
passionati. Nella scorsa stagio­
ne agli incontri calcistici di 
serie « z i » vi hanno assistito 
mi milione e mezzo di spelta-
tori, mentre in Italia «eol i sta­
di ne sono ufjluiti tre mil ioni 
e mezzo. Cioiionosfanfc quan­
do arrivano gli « azzurri » gli 
sportivi francesi fanno a pu­
gni per avere, il biglietto di in­
gresso e assiepano le gradina­
te stando stretti stretti gli uni 
agli altri, si accalcano attorno 

ANNUNCIATO IERI DA CZEIZLER 

A Parigi BoniperH 
giocherà ala destra 
La probabile formazione dei « moschettieri >• 

(Dal nostro inviato ap«cial«) 

TORINO, 7. —- Il fcig. Czeizier 
e gli interisti che fanno pane 
della comitiva azzurra sono giun­
ti a Torino tn ritarao ai un'ova 
bu'.forario convenuto, A Milano 
ni è svolta all'Arena l'inconito 
tra il Flamcngo e la «.elezione Mi-
lan-Inter e i nazionali e 11 com­
missario tecnico non hanno volu­
to perdere lo spettacol. perciò so­
no partiti solamente nei tardo 
pomeriggio. Ad ogni modo ali» 20 
di questa sera tutti 1 convocati 
erano già nell'atrio del grande 
albergo torinese che li ospiteia 
sino a domani sera. 

Tutti i calciatori godono otti­
ma -ca;ute. anche Boniperti, cn«* 
aveva una gamba che sìl faceva 
male per un leggero stiramento 
ma che dopo ie ultime cure ma 
diche è- guanto perfettamente. 
come afferma lui stesso. 

I più allegri delia brigata sono 
nalura'.mente i nero-azzurri che 

NELL'ALLENAMENTO DI IERI AL «TORINO» 

Cinque reti della Roma 
contro una dell'Astrea 

AÌ".o Stedio Torino, d: Ironie 
a circa 2.000 persone, si è svolto 
ieri l'incontro amichevole fra la 
Roma e l'Astrea conclusosi con 
la vittoria dei giallorossi per 5 a 1. 

Xelle file della Roma manca­
vano solo Pandolftni e G-illi già 
a Torino per la convocazione 
azzurra, mentre erano presenti 
A. Venturi e Celio che in serata 
«ì sono presentati al Quirinale 
dove- era fissato lì raduno della 
nazionale B 

L'attenzione deRli osservatori si 
è naturalmente appuntata sui due 
ultimi giocatori che sono ap­
parsi in o::ima ferma- Del resto 
tu:ta la squadra ha mostrato d; 
Cì^ere m buona salute svolgendo 
un gioco piacevole e redditizio 
specie nella puma parte dell'in­
contro quando sono ^cese in cam­
po le seguenti formazioni: 

ROMA: Moro: Renzo Venturi. 
Grosso. Cardarelli; Bortoletto. 
Celio: Ghiggia. Arcadio Venturi. 
Bettini. Perissmotto. Tre Re. 

ASTREA: Aldobrandi; Ruozzi. 
Pancia, Tilli: D'Armmi. Ardovi­
no. Giannini. Prenna, Longhi, 
Dolenti. 

Nel corso di questi 45 minuti 
Infatti i gialiorossi realizzavano 
quattro reti di buon* fattura con­
tro nessuna degli allenatori. La 
rrima era opera di Perissmotto 
che al 1', dopo uno scambio con 
Bettini. infilava rasoterra nella 
porta di Aldobrandi. Al quarto 

opera di Guiggia che sfruttava 
una corta respinta del portiere 
su tiro di Cardarelli. La terza 
rete era opera di Tre Re, ieri 
ala sinistra, che a conclusione di 
una bella azione iniziata da 
Ghiggia. continuata da Venturi e 
da Bellini metteva in rete. Al 
35' poi su una respìnta del por­
tiere su tiro di Venturi. Tre Re 
indirizzava a rete do-, e si ada­
giava dopo aver toccata ki gamba 
del terzino Ruozzi. 

Nel secondo tempo le squadre 
assumevano 1 seguenti schic.-a-
rr.enti. 

ROMA: Albani; Morabito. Ste-
fanell.. Leonardi; BeTe:io. Pelle­
grini; Agnesi. Bronee, Andreoli. 
Guamscci. Tre Re. 

ASTREA: Aldobrandi: Ruozzi. 
Pancia. Scatolini; pegliani. Ri­
naldi; Giannini, FiZesi, Dolenti. 
Milioni, Tilli. 

In questa seconda parte della 
partita Giannini segnava la rete 
della bandiera per l'Astrea. men­
tre G us ma ce i portava a cinque 
ìe reti glalloroue. 

Nella serata poi venivano di­
ramate da Carver le convoca­
zioni per la partita che opporrà 
domenica la Roma alla Todi-mista 
4 Todi. 

I giocatori chiamati sono i se­
guenti: Piancastelli. Cardarelli. 
Eliani. Tre Re. Pellegrini. Be-
t«l!o. Leonardi, Pedrazzoli. An-
dreoli. Guarnacci. Clmpanelli. 

formeranno la spina dorsale del­
la squadra che affronterà i bJan-
co-ros-vj-blu nello stadio colom-
bes di Parigi, oa l i l , il quale se­
condo le ultime indiscrezioni 
pare debba essere il centravanti 
della Nazionale dal canto suo di­
ce di non essersi mal senti* e 
tanto bene fisicamente. 

I fiorentini i m e c e sono anco­
ra di cattivo umore per l'inaspet­
tata sconfitta subita domenica 
scorsa che è s a t a anche una 
delle cause dei cataclisma che ha 
capovolto la ormai tradizionale 
formazione della squadra ita­
liana. 

II signor Czeizier. pieno di 
buon umore come a! solito, ci 
ha reso noto io schteramcn'o 
che gli azzurri assumeranno do­
mani durante l'allenamento c o l ­
tro i! Borgosesia. 

Eccolo: Ghe7Zi; Cii&co.T.azz!. 
Tognon. Cercato; Neri. Nesti; Bo 
ntperti. Pandolrini. Galli. Cap­
pello. Frignar.!, n celebre tecni­
co ci ha assicurato che quest i 
non è ancora la formazione uf­
ficiale per Parigi, ci ha det:ocne 
intende pensarci bene f 'pra * 
che vedrà domani alio stadio <H 
corvi Filadelfia. 

Da quanto abbiamo udito e j 
potuto capire insomma i! C.T ' 
Czeizier r.on ha ancora perf^i-j 
tarr.ente in testa ìo schema de:-| 
!a formazio~e base, li magiaro 
iuo:e vedere con i propri occhi 
gli uomini in camp-> e pei te-
cidere. 

Certamente g'.i dispiace lasciar 
fuori Ricagni che è un goleador 
che gli ha già dato delie note 
voli 6oddisfa7ioni. come pure e 
Incerto *ra Vincenzi e C e r v i o 

Questa sera dopo cena g:i az­
zurri andranno a fare una bre­
ve passeggiata e poi a ietto pr> 
-xo: domanj l'allenamento i n o 
mincia alle ore 15 

Ma-

agli apparecchi della televisio­
ne « si radunano nei caffè a 
sentire la radiotrasmissione. 

(Hi a azzurri • /trinilo iitcon-
irnlo f/iciriiiiiore volte la Fran­
cia e hanno vinto tredtci vol­
te, pareggiato tre volte e per­
so solo tre volle. L'ultimo in-
.fiircesfo degli azzurri contro i 
francesi risale al 1920 (Olim­
piadi di Anversa): fummo 
sconfìtti per 3-1. Poi ci pren­
demmo il gusto di schiacciare 
i nostri tradizionali avversari 
per 7-11 a Torino nel 1925, e 
per 5-0 « Ho'orjjirt nel 1931 e 
citiamo solamente, i ri.tultnti 
più vistosi, dimenticandoci di 
quella strana parli la disputa­
ta a Milano nel 1920, pochi me­
si prima delle Olimpiadi, quan­

d o vince iti tuo per 9-4: erava­
mo allora nel medioevo del 
gioco del calcio ed è inutile 
raccontare per filo e per se­
gno tutta la storia. 

Nel dopoguerra ci siamo tro­
vati di fronte due sole volte 
e abbiamo vinto sia a Parigi 
per 3-1 nel 1948, sia a Genova 
per 4-1 nel 1951. Da queste da­
te molta acqua è passata sotto 
i fintiti e. la Francia durante 
questi anni ha combinato le 
cose più strane ed inaspettate 
che una nazione possa combi­
nare: è andata a vincere al 
« Praler > contro i formidabili 
austriaci, ha poi infilato una 
.•ierie di successi che hanno la­
sciato a bocca aperta gli spor­
tivi di tutto il mondo e, ulti­
mamente, si è fatta battere in 
casa dagli svizzeri, sì, proprio 
dagli svizzeri, che hanno pas­
sato mesi e. mesi senza riusci­
re a vedere il sorriso della 
vittoria. 

Oggi i francesi non sono af­
fatto contenti del gioco che si 
vede nei loro stadi; dicono che 
gli atleti guadagnano troppo 
e sono diventati fiacchi e pre­
tenziosi, dicono che per la 
paura di perdere le squadre 
hanno adottato una tattica 
ostruzionistica che annoia gli 
spettatori ed elimina il bel 
gioco. Questa tattica che in 
Francia chiamano « beton », 
parola che tradotta Jetferal-
mente vuol dire cemento, è 
una specie di « catenaccio » rin­
forzato perché, oltre ad esser­
vi un terzino volante, spesso 
le due mezze ali si piazzano 
all'altezza dei mediani e non 
si muovono più di li. 

Però noi sui pronostici dei 
giornalisti sportivi francesi sia­
mo sempre stati piuttosto in­
creduli: ci ricordiamo che pri­
ma dell'incontro di Parigi del 
1948 tutte le gazzette specia­
lizzate davano per certa la 
sconfitta degli « azzurri » di 

iMa^zoIa, in uree la nostra for­
mazione, che allineava otto 
granata del glorioso « Toro », 
a Cfilniiifirs diede una stupen­
da Icrionr di li*c»ira sistemista 
e schiacciò gli avversari con 
incredibile facilità. 

Il cordialissimo pitMtlico del­
la Capita/c di /•'rancia si spel­
lò le mani per applaudire [ili 
« azzurri » e, alla fine, la «qua­
dra dovette penare un'ora per 
uscire dallo stadio: Gabello 
aveva la mano indolenzita a 
furia di firmare autografi, 
Mazzola fu portato in trionfo 
per cento metri. Un corazziere 
a cavallo per andare a strin-
gerr la tnaito a Ripamonti la­
scio andare la sua cavalcatu­
ra che fu ripresa dopo un di­
vertente « rodeo » a cui parte­
ciparono atleti e sportivi. 
Quindi noti crediattlr» troppo 
alle parole dei colleghi d'oltre 
Alpe e non ci fidiamo troppo 
dei loro giudizi negativi. 

noi domenica prossima é 
questa: 

Vignai Ut. C. Parigi). Cia­
ncisi < M o il a e o ) , Jnnqurl 
(lieuns), Marche (Hetuisi, 
Marcel (Sochau.v). Penverne. 
(Reims), Kopa (Reims). ItljnKi 
(Nice), Cisowski (li. C. Pa­
rigi), /'taiifotii (Nancy), Dcla-
deriere (Nancii). I tecnici fran­
cesi dicono che è la tnioliorc 
che si potesse mettere assieme. 

Hasta leggere i nomi per ac­
corgersi immediatamente che 
almeno la metà dei giocatori 
noti sono di origine francese 
e difatti noti lo sono, si tratta 
di atleti cresciuti in altre scuo­
le. (ungherese, polacca, ecc.) i 
quali poco tempo fa si sono 
naturalizzali francesi ed ora 
vengono schierati nella Nazio­
nale. Questo fatto dimostra 
come la scuola francese sia de­
bole e avara di frutti. La stes­
sa faccenda capita in Italia 
dove, però, gli assi stranieri, 
tranne Ricagni non si sono 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Pelliccia-Leone-Amfitea.rof 
alla Sala Accademica 

Domani alla ore 17,3U nella Sa­
la Accademica in via dei Greci 
17/a II Trio d'archi i'elltccla-
I*onc-Amiiteatrof eseguir* per 
l'Accadcmin di Santa Cecilia il 
seguente programma: Beethoven: 
Trio in mi bcm. magg. op. :<; 

Trio in do min. op. <J n. 3; Trio 
(Serenata) In re magg. op. 8. 1 
biglietti in vendita all'Untelo 
Concerti In via Vittoria. 6. 

TEATRI . 

« Il vascello fantasma » 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera alle ore 21, ultima 
replica de « 11 vascello fantasma » 
(r.ippr. n. 78) diretta da Korl 
Hnehm. Interpreti: i.eonte Hv»a-
nek. Huth Michael!*, Josef Merr-
mann. Hans llopf. Karl Tcrknl e 
Ludwig Weber. Maestro del coro 
Clu.tcppc Conca. Itcgla di Heinz 
Tletjcn. 

Domani riposo e sabato, alte 
ore 21. replica di «Boulevard so-
lltudr » di Hans Werner Henze e 
di < Il sistema della dolcezza » di 
Vieri 'ìosiitti. con lo stesso com­
plesso artistico della prima rap-
prcsentnzlone. 

Domenica «La fiaba» 
al Teatro Italia 

Domenica mattina alle ore 10,110 
al Teatro Italia l 40 piccoli ar­
tisti {lolla Compagnia « La Fia­
tili » presentano < Tamburino ». 
cramli* llaba musicale In :< atti 

La Fenice: Salto mortale con F. 
March e rivista 

Principe: Città In agguato e ri­
vista 

Ventun Aprile: Aquile del mare 
t rivista 

Volturno: Pane amore e fanta­
sia con De Sica e C. Lollobri* 
glda e rivista (Apertura ore 14) 

CINEMA 

IL PRIMO FILM 
SOVIETICO PRE­
SENTATO DOPO 
GLI ACCORDI 
ITALO-SOVIETICI 

SIDRO 
a colori 
i l l i l n i p i ù 

N p e t t n c o t s i r r 

d e l l ' n n ii o 
IMMINKNTK AL 

BARBERINI 

Ln squadra francese che\ naturalizzati e quindi non pos-
scenderà in campo contro dissono giocare in maglia azzurra. 

Le stranezze di Vignai 
La media delle età dei gio­

catori nazionali francesi è di 
25 anni e 3 mesi, mentre quel 
la degli undici azzurri che ve­
dremo a Parigi è di 21 ann i : i 
n galletti » sono, perciò, in com­
plesso assai più giovani dei no 
stri. La prima linea francete 
ha 24 anni di media, mentre la 
nostra ne ha circa 26 e sei 
mes i ; la mediana francese ha 
25 anni e qualche mese, men­
tre l'azzurra ne ha 30. 1 nostri 
terzini sono più giovani. 

Noi non pensiamo che la 
Francia abbia una Nazionale 
irresistibile, siamo certi anzi 
che non è cosi, però, siccome 
abbiamo l'isto solamente due 
giocatori degli undici convoca­
ti, non possiamo dire quale è 
la sua vera consistenza tecnica 
e possiamo, al massimo, ri­
portare quei giudizi sui gioca­
tori che abbiamo letto di vol­
ta in volta sulle gazzette spor­
tive di Francia. 

Vignai, il portiere, è un atle­
ta « lunatico » che ne combina 
di tutti i colori alla sua so­
cietà, il R. C. Parigi, retroces­
so tn serte r B » anche per le 
stramberie del suo guardiano. 
Vignai quando è di buona lu­
na è un vero artista della pa­
rata, e un temerario come 
Ghezzi. Questo strano giova­
notto ha 21 anni, è di statura 
media, tarchiato, con forti mu­
scoli m rilievo, una faccia dia­
volesca, tutta spigoli, (unga, 

d'ora veniva il secondo goal ad Stefanelli, Esteri, Morabito. 

Kilan-firffer - f (amengo 
chiù» iw partita (2-2) 

MILANO, 7. — I) confronto 
amichevole tra MIUn-Inter e Fla­
menco si è concluso con il pun­
teggio di due a dne. Nel primo 
tempo hanno realizzato Nordhal 
al IV e Benltez al 27'. Nella ri­
presa hanno segnato Nyers al 1' 
ed ancora Benltez al 23' Ecco le 
formazioni delle squadre: 

M1LAN-INTER: Cavalli (Gal. 
ruzzo). Silvestri. Glovanninl, Pa-
dnUni . Moro, Ptitorello. Longo­
ni. Soerensen, Nordhal, Skocland. 
Nyen . 

FLAMENCO: Chimono. -Mari 
nho, Joel. Pavan. Servino. Jadlr, 
Jordal, Doca. Zczinho, Benitez, 
Zagalo. 

OGGI ALL'OLIMPICO ALIE ORE 16 

I "cadetti,, si allenano 
con il Chinotto Neri 

Piola annuncia lo schieramento iniziale 

Ieri sera Terso !e ore 19 sono 
cominciati ad *fT.utre all'Hotel 
Quirinale di Roma i 15 giocatori 
convocati per rincontro Italia 
B - Francia B che si disputerà 
come è noto dorr.er.ica prossima 
airoilmpico. 

.\::e 19.30 BAUACCL Cervella:!. 
Pi\atem. Fattori. Viola, Antor.az-
7i. Granata. Celio, Pin. Bernar­
di:*.. Fan HA erano già arrivati 
a;i Hotel dove a riceverli erano 
Pio:a e i dirigenti federali. Poco 
dopo arrivava anche il romano 
ArcatLo Venturi, convocato all'ul­
timo momento da Caelzler per 
sostituire l'infortunato Mazza. 
Dopo circa un'ora arrivano infi­
ne Lorenzi. Mari, Pesao'a che 
completavano cosi la comitiva. 

Oggi intanto, come e già sta­
to annunciato. 1 cadetti azzur­
ri si alleneranno al lo stadio 
Olimpico alle ore 16 contro il 
Chinotto Neri, squadra che mi­
lita jn IV Serie. 

Interrogato dal giornalisti, Sil­
vio Ploìa ha annunciato che nei-
!ar.enamei*.to di oggi sarà schie­
rata :a seguente formazione ini­
ziale: 

Vio:a; Farina, Bernardin. Bai-
iaggi: Man. Ce:io; cerveiiati. Pi-
vatelll. Lorenzi, Fattori. Pesaola. 
L'altro portiere a disposizione. 
Pin. giocherà nella squadra ai!e-
natrice. 

Ne'.Ia ripresa sono previsti I 
seguenti mutamenti : Antonazzi 
al posto di Farina (terzino de­
stro). Granata di Celio (laterale 
sinistro». A. Venturi di Pivateili 

I «MìMari» azzini 
travolgono la frega 5-1 

MOMS, 7 — La squadra m i ­
litare italiana di calcio ha bat­
tuto o s t i l a Grecia per 5-1 
nella seconda giornata del tar-
neo internazionale militare. 

Per l l t a l l a hanno servato: 
nel primo tempo Fontane** al 
13' e nel secondo tempo Viea-
riotto al 5'. Lnosi al 15' ed an­
cora Vlcarlotto al tO' ed al 1»'. 

Per la Grecia ha segnato sa 
rigore EmmanaeUdis. 

Contemporaneamente a Ghent 
l'Egitto ha battuto gli Stati 
Uniti per 6-1; 

che dicono t maligni impres­
siona gli avversari. 

Il terzino Gianessi di 28 an­
ni, è assai agile; di media sta­
tura, e nero e ricciuto come 
un siciliano, è molto apprez­
zato per la sua correttezza e 
il suo coraggio. Marche, di 29 
anni, è una istituzione della 
Nazionale francese, una ban­
diera. Marche, testa pelata, vi­
so concentrato da professore, 
è il giocatore più serio e com­
battivo di Francia e il suo gio­
co è veramente di levatura in­
ternazionale. 

Il mediano Marcel, di 22 
anni, é uno stangone forte co­
nte un bufalo, di sicuro rendi­
m e n t o : dicono che non sta un 
orafo della palla, ma piuttosto 
uno spaccalegna del gioco del 
calcio. Anche l'altro laterale, 
Penverne, non pare sia un ti­
po tanto leggero nelle entrate. 
Penverne ha 26 anni ed è alto, 
fotte, grintoso. Nel gioco è 
molto deciso, perciò ogni tanto 
gli arbitri e le commissioni si 
occupano di lui; deve essere 
un tipo alla Nesti. per spie­
garci meglio. 

Il centromediano. il ventot­
tenne Jonquet, è un giocatore 
esperto e corretto, al quale la 
classe non manca. Su Kopa (24 
anni). Uljaki (24), CisoicsJci 
(2R anni). Piantoni (23 anni) 
e Deladertere (22 anni) le opi­
nioni sono contrastanti; pare 
che il migliore sia Uljaki, il 
magiaro amico di Kocsvt e di 
Cztbor, testa matta che fa im­
pazzire i dirigenti con le sue 
indisciplinatezze. 

In complesso pare che que­
sta prima linea non sia molto 
manovriera e preferisca gioca­
re attaccata alla mediana piut­
tosto che avanti. Ad ogni mo­
do da Parigi vi faremo sapere 
con maggior precisione le ca­
ratteristiche di ogni giocatore 
della squadra di Francia. 

MARTIN 

di l i . Bagordi, che riporto li pili 
entusiastico successo al Teatro 
Sistina l'ultlm» giorno di car­
nevale. 

I biglietti sono in vendita al 
Hottcgiimn del Teatro (vra Bari, 
11. I R ) . 

ARTI: Ore 21: C.la Spettatori 
Italiani < La Mandragola » di 
Machiavelli 

COLLE OPPIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 17 familiare: C.la 

Gino Cervi « Clrano di Berge-
rac > di Rostand 

GOLDONI: Sabato ore 21.15 C.ia 
Romanità: < Er miracolo > 

LA FIABA AL TEATRO ITALIA: 
Domenica mattina alle ore 
10,30 « Tamburino >, fiaba mu­
sicale In tre atti di G. Ba­
luardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
« Chi è di scena » con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C la 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul-
ska ». ultime repliche. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
« Cavalcata magica • rivista in 
due tempi presentata da Ri-
chiardl Jr. 

ROSSINI: C.ia Checco Durante 
ore 17 a prezzi familiari « Il 
dente del giudizio » di Palma­
rini e alle 21,13 a prezzi nor­
mali « Vigili Urbani > di Nando 
Vitali 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18 fami­
liare « li Parlamento > di Ruz­
zante e < Gli orecchini della 
festa » di Selvatico. 

VALLE: Ore 17: C U Teatro d'Ar­
te Italiano « Leonora > di Troia­
ni. con V. Gassman. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Tempo felice e rivisti 
Altieri: Le chiavi della città e 

rivista 
Ambra-Iovinelii: I saccheggiato­

ri del sole con G. Ford e ri­
vista 

Aurora: Morte di un commesso 
viaggiatore con F. March e ri 
rista 

A.R.C: Le avventure del capita­
no Blood 

Acquarlo: L'oro dei Caraibl con 
J. Paync 

Adriano: La grande cavalcata con 
D. Andrews (Ore 13 18.33 18,50 
20.45 22.40) 

Alba: La rivale di mia moglie 
con D. Shcridan 

Alryonc: Un americano a Pari­
gi con G. Kelly 

Ambasciatori: L'urlo dell'Insegui­
to con V. GasFnian 

Anime: Il libro della jungla con 
Snbu 

Apollo: Il pirata Barbanera con 
L. Danieli 

\ppln: Quo Vadis? con R. Taylor 
Aquila: Oro maledetto 
Arcobaleno: La moine veri de 

gris (Ore 18 20 22) 
Arenula: Tra mezzanotte e l'alba 
Aliatoli: Terza liceo di L. Emnicr 

(Ore 14.40 16.40 18.40 20,40 22.40) 
lAstorla: Pane amoro e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrlgida 
Astra: Pano, amore •> fantasia 

con De Sica i Lollobrlgida 
Atlante: I 4 cavalieri dell'Okla­

homa 
Attualità: Tempi nostri con V. 

De Sica 
Augustus: L'isola nel cielo con 

J. Waync 
Aureo: Lucrezia Borgia ron M 

Carol 
Ausonia: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrlgida 
Barberini: Via Padova 4B con G 

Manina e P. De Filippo (Ore 
15.30 1B.J0 20.20 22..H0I 

Bellarmino: Francis all'accademia 
Relle Arti: La città della paura 
Bernini: Gli uomini preferiscono 

le blonde con M. Monroe 
Dolorila: Attente al marinai 
Hornhrsr: Cairo Doni! 
Brancaccio: LUI con L. Caron 
Capannello: Mexico Insanguinato 
Capitoli Come sposare un mi­

lionario con M. Monroe 
Capranlca: F.B.I. divisione cri­

minale 
Capranlchrtta: Tempi nostri con 

V. De Sica 
Castello: Balocchi e profumi con 

T. Lecs 
Centrale: Giovedì per ragazzi: 

« I promessi sposi > 
Centrale Clanipino: Alina con G. 

LnllnbrU'ldn 
Chiesa Nuova: I gangsters del 

fuoco 
Cine-Star: Pane amore e fanta­

sia con De Sica e Lollihriglda 
Clodlo: Gelosia con E. Crlsa 
Cola di Rienzo: Pane amore e 

fantasia ron De Sica e Lfilit.-
brtglda 

Colombo: Quelli che mal dispe­
rano 

Colonna: La stirpe di Caino con 
J. Cnrradinc 

Colostro: Il sonnambulo 
Corallo: Laguna della morte 
Corso: La domenica della buona 

gente con M. Fiore (Ore 16 
17.50 20 22.10) 

Cottolenun: Rivederci ancora 
Cristallo: L'isola nel cielo con 

J. Waync 
Del Quiriti: Venere e il profes­

sore con D. Kaye 
Delle Maschere: Le tre spie con 

V. Lelgh 
Delle Terrazze: Il falco rosso 
Delle Vittorie: Ivanhoe con R. 

Taylor 
Del Vascello: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Diana: Il grande Incontro con 

A. Trotter 
Dorla: Cinema d'altri tempi con 

W. Chiari 
Edelweiss: Richiamo della tem­

pesta 
Eden: Lill con L. Caron 
Esperia: L'uomo dal cinque volti 
Espero: Il terrore del Navajos 
Europa: F.B.I. divisione crimi­

nale 
Excelslor: L'avventuriero della 

Lulsiana con T. Power 
Farnese: La stirpe di Caino con 

J. Carradine 
Faro: Luci sull'asfalto 
Fiamma: Terza liceo di L. Em-

mer 
Fiammetta: Innocents en Paris 

(Ore 17JO 19.45 22) 
Flaminio: Verso la luce 
Folgore: Colpo di scena a Cactus 

Creek 

Domani ai Cinema 
IMPERILE — MODERNO 

Fogliano: Via col vento con C. 
Cable 

Fontana: La lupa con Kerlma 
Galleria: Pietà per chi cade con 

A. Nazzarl 
Garbatella: La maschera del dl-

ionore 
Giovane Trastevere: La valanga 

rtlalla 
Giulio Cesare: Quo Vadls? con 

R. Taylor (Ore 13 30 18.30 21.30) 
Golden: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlgida 
Imperlale: Terza liceo di Luciano 

Emmer (Inizio ore 10.30 antlm.) 
Impero; L'Isola del peccato 
Induno: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlgida 
Ionio: L'orma del gorilla 
Iris: La peccatrice dell'isola con 

S. Pam panini 
Italia: Alda con S. Loren 
Livorno: La congiura di Barovla 
Lux: Salomè con R. Haywort 
Manzoni: L'Irresistibile mr. John 

con J. Waync 
Massimo: Il grande incontro con 

A. Trotter 
Mazzini: Il dr. Jekyll 
McdaRlle d'oro: Riposo 
Metropolitan: Via Padova 46 con 

G. Maslna e P. De Filippo (Ore 
15,50 18.10 20 20 22.30) 

Moderno: Terza liceo di L. Em­
mer 

Moderno Sa le tu: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobrlgida. Sala B: LUI con 
L. Caron 

Nuovo: Squadra omicidi con E. 
Robinson 

Novorlne: La maschera di cera 
con V. Prlt'o 

Odeon: Appuntamento con la 
morte 

Odesralehl: Gli uomini che ma­
scalzoni con W. Chiari 

Olympia: Tutto può accadere 
Orfeo; Il pirata Barbanera con 

L. Darncll 
Orione: Il vasrello misterioso 
Ottaviano: Il dr. Jekyll 
l'alatzo: Stella solitaria 
l'alpstrlna: Riso tragico con M. 

Lockwood 
Parloll: Li ragazza della dome­

nica con M. e G. Champion 
Planetario: Rassegna Intern. del 

documentario 
Platino: Intrepidi vendicatori con 

R. Conte 
Pinza: La regina vergine con 3. 

Rimmons 
Pilnitis: La grande avventura del 

generale Palmer 
Preneste: Il traditore di Fort Ala­

mo con G. Ford 
Prlmavallr: Ultima preda con 

W. Holden 
Quadraro: Nata ieri con J. Hol-

Itday 
Quirinale: Salvate li re con A. 
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OGGI al Cinema 

Ult ime repliche con crescente 
entusiast ico •accesso d e l 

QUO VADIS 
COLOSSALE 

M. G. M. 
RIDUZIONE E.N.A.L. 
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Qulrlnetta: II paradiso del capi­
tano Ilolland con A. Gulnneu 
(Ore 16,15 18.45 22) 

Reale: Quo Vadls? con R. Taylor 
Rey: Riposo 
Rex: Pane amore e fantasia con 

De Sica e Lollobrlgida 
Rialto: L'irresistibile mr. John 

con t. Wayne 
Rivoli: Il paradiso de) capitano 

Ilolland con A. Gulmess (Ore 
16.15 13.45 22) 

Roma: I morti non pagano tasse 
con T. Scotti 

Rubino: Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger 

Salarlo: Nervi d'acciaio 
Sala Eritrea: Arrivano I carri ar­

mati 
Sala Umberto: Schiavitù 
Sala Traspontina: Corriere diplo­

matico 
Sala Vignoll: Gli uomini guarda­

no il cielo 
Salerno: II generale Quantrill 
Salone Margbarita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampanini 
San Crisogono: Notre Dame con 

M. O'Hara 
Sant'Ippolito: La gente mormora 
Savoia: La rosa nera con T. P o ­

wer 
Silver Cine: Gli eroi della do­

menica con R. Vallone 
Smeraldo: L'uomo lupo (scher­

mo panoramico) 
Splendore: Sombrero con V. Gass­

man (schermo panoramico) 
Stadinxn: Notre Dame con M. 

O'Hara 
Supercinema: Pietà oer chi c*de 

con A. Nazzari (Ore 15.40 17.05 
10 20.40 22.20) 

Tirreno: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

Trastevere: Serenata tragica 
Trevi: Vacanze romano con G. 

Peck 
Trianon: Dramma sul Tevere 
Trieste: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlgida 
Tuscolo: L'isola del peccato 
Ulplano: Carabina Williams 
Verbano: Le ragazze della do­

menica con M. e G. Champion 
Vittoria: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlgida 
vittoria: ciaznpino: ri sergente 

Madden 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriadne. Altieri, Ambra Jovt-
nelli. Apollo, Alhambra, Berni­
ni. Colonna, Cola di Rienzo. Co­
losseo. Cristallo. Elio*. Excelslor, 
Farnese. Flaminio. Italia, Lux. 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Rial­
to. Roma, Smeralde, Stadiom, 
Saia Umberto, Silver Cine Tira­
na, Tuscolo. TEATRI: Goldoni, 
Pirandello. Sistina, Quattro Fon-

Itane. 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Fabriano 
L'odierna riunione di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca­
pannelle si impernia sugli Inte­
ressanti Premi Fabriano e Ca­
pranlca. 

Nel primo, dotato di 630 mila 
lire di premi sulla distanza di 
1700 metri in p:sta derby, nella 
probabile assenza di Lescaut e 
Mamago. dovremmo assistere ad 
un bel confronto ira Boc;a. Al-
goma. Nu-Or. Folletto e Bussi 
all'insegna di una estrema lncer 
tezza data l'equivalenza dei va­
lori in campo. A titolo indicativo 
proveremo a preferire Algoma a 
Bocia e Bussi 

Nel Premio Capranlca (lire 600 
mila, metri 1600 in pista grande) 
il pronostico e per la scuderia 
Mantova che dovrebbe allineare 
ai nastri Trebaseleghe ed Almorò 
contro Lucoli. Ebolt. Kapok, Ke-
nifra. Youngstown 

Premio Fabriano: (Maniago), 
Algoma. Bocvt. Bussi; Premio 
Ponte Sisto: VoUcia, Trafeghtn, 
Lonigo; Premio Capramoa: Scu­
deria Manioca, Lucoli (Va Tout); 
Premio Due Ponti: Eso. Pampa, 
Rodio; Premio Fiano: 5elim, Ver­
di (Le Groonarfi), Nogt; Premio 

Abbadia; Malgari, Souveraine, J 

O G G I « P r i m a » a l 

CORSO CINEMA 

dal Radio-dramma di Vaae* PRATOLTM e Giandemenìc* G I A G M 
ALLO SPETTACOLO DELLE ORE 21 INTERVXRRANNO 

I GIOCATORI DELLA A. S. R O M A 
ALLO SPETTACOLO DELLE ORE 22.30 INTERVERRANNO 

MARIA FIORE E SOPHIA LOREN 
Per ì primi 4 dormi sono seapese tatte l e tessere e i bigl iett i 
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Pa*w 6 — Giovedì 8 aprile 1954 «l/UNITA,i> 

Unità 
APERTA MINACCIA DI INTERVENTO MILITARE IN INDOCINA 

Eisenhower rivela i piani 
per sabotare la conferenza 

americani 
di Ginevra 

/ / presidente degli Stati Uniti considera il Viet Nam come una colonia USA 
Lippmann accusa il governo di perseguire una politica che isola l'America 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

W A S H I N G T O N , 7. - l i p r e ­
s idente E i s e n h o w e i e a l t i 
funz ionar i d e l D i p a r t i m e n t o 
d i S t a t o h a n n o forn i to ogj»i 
u l ter ior i p r e c i s a z i o n i sui p i a ­
ni a m e r i c a n i d i i n t e r v e n t o in 
Indoc ina e s u l l a propos ta se-
gre ta c h e a q u e s t o f ine è 
Mata ind ir i zza ta a l la F r a n ­
c ia . a lPInf ih i l terra . a l l ' A u ­
stral ia . a l l a N u o v a Ze landa e 
ad altri g o v e r n i occ identa l i . 

E i s e n h o w e r h a preso la p a ­
rola ne l la sua c o n f e r e n z a 
s t a m p a s e t t i m a n a l e . Efili ha 
a f fermato i n n a n z i tut to c h e 
lo p o t e n z e occ identa l i « n o n 
possono a s s o l u t a m e n t e p e r ­

met ters i u l ter ior i perdi te t e r ­
ritorial i in A s i a a f a v o r e d e i 
c o m u n i s t i » e c h e « l a p e r d i ­
ta de l l ' Indoc ina a v r e b b e c o n ­
s e g u e n z e inca lco lab i l i a n c h e 
per l e a l t r e r e g i o n i d e l l ' A s i a 
s u d - o r i e n t a l e ». P e r t a n t o , «gl i 
Stat i U n i t i h a n n o in iz ia to 
trat ta t ive con v a r i a l leat i p e r 
u n a az ione c o m u n e »: la r i s p o ­
sta deg l i in terpe l la t i n o n è 
nncora g i u n t a . 

D o p o ques ta p r e m e s s a , f o n ­
data , c o m e si v e d e , s u l l ' i n a u ­

dita pre tesa c h e l 'Indocina 
non a p p a r t e n g a al popolo i n ­
d o c i n e s e m a bensì al c o s i d e t -
to « m o n d o l ibero » a che la 
e s t r o m i s s i o n e dei co lonia l i s t i 
francesi da que l paese s a r e b ­
be una « perdita terr i toria le» 
amer icana , E i s e n h o w e r ha 
espresso il s u o « s ce t t i c i smo », 
ossia la sua oppos iz ione , a che 
n e l l ' i m m i n e n t e conferenza di 
Ginevra v e n g a t rovato un 
accordo di pace in Indocina-

Interrogato circa le misure 
che g l i S ta t i Uni t i si p r e p a r e ­
rebbero ad a t tuare in I n d o ­
c ina . E i s e n h o w e r si è r i f iutato 
di prec i sar le , ed h a def in i to 
« inopportuna » una c o n s u l ­
taz ione c o n il Congres so in 
proposi to . 

N e l l a s tessa conferenza 
s tampa, E i s e n h o w e r ha e s a l ­
tato la b o m b a II e ha d i c h i a ­
rato c h e que l la real izzata «e 
la m a s s i m a c o m p a t i b i l e con 
il m a s s i m o de l l ' e f f ic ienza 
prat ica ». 

A loro vo l ta , fonti de l D i ­
par t imento di S ta to h a n n o d i ­
ch iara to c h e il proget to di 
« a z i o n e c o m u n e » presentato 
agl i a l leat i p r e v e d e la c r e a z i o ­
n e di u n accordo con la p a r t e -

I PIANI D'INTERVENTO IN INDOCINA 

Esitoiioni e riserve 
del governo Inglese 

Prolungaiii riunione dei Cubine!lo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 7 — L a d i c h i a ­
r a z i o n e d i E i s e n h o w e r . s e ­
c o n d o c u i l ' a p p e l l o d i F o s t e r 
D u l l e s p e r u n a « a z i o n e u n i 
ta » i n I n d o c i n a « n o n h a 
a n c o r a r i c e v u t o a l c u n a r e a ­
z i o n e p o s t i v a » d a p a r t e d e i 
g o v e r n i c o n s u l t a t i , c o s t i t u i s c e 
la p r i m a e s ign i f i ca t iva a m ­
m i s s i o n e uf f ic ia le c h e i p i a n i 
a m e r i c a n i s t a n n o u r t a n d o 
contro a s sa i p i ù t enac i r e s i ­
s t e n z e d i q u a n t o W a s h i n g t o n 
a v e s s e p r e v i s t o . 

S e m b r a o r m a i a c c e r t a t o 
c h e u n d i s s e n s o m a n i f e s t a t o 
a l l 'u l t im'ora a b b i a i m p e d i t o 
ag l i S ta t i U n i t i d i r e n d e r e 
p u b b l i c a ier i n e l p o m e r i g g i o 
la « d i c h i a r a z i o n e c o n g i u n ­
ta » c h e es s i h a n n o s o t t o p o s t o 
a l l a firma d e i g o v e r n i f r a n ­
c e s e , i n g l e s e , a u s t r a l i a n o , fi­
l ipp ino , n e o - z e l a n d e s e e 
t h a i l a n d e s e , e c h e d o v e v a 
c o s t i t u i r e u n v e r o e p r o p r i o 
• •u l t imatum» a l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e c i n e s e . Q u a l e s i a 
s t a t a l a c a p i t a l e i n cu i s o n o 
s t a t e f o r m u l a t e p i ù e n e r g i 
c a m e n t e ta l i de f in i t i ve r i s e r 
v e p u ò e s s e r e s o l o m a t e r i a 
di c o n g e t t u r a , m a s e m b r a 
c h e L o n d r a c o n d i v i d a c o n 
P a r i g i l a p a t e r n i t à d i e s s e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l a 
G r a n B r e t a g n a , n e i c u i a m ­
b i e n t i uff icial i n o n si n a ­
s c o n d o n o l e p r e p l e s s i t à p i ù 
v i v e d i f r o n t e a l l e p i ù r e ­
c e n t i d i c h i a r a z i o n i d e l s e g r e ­
tar io d i S t a t o , l e o b i e z i o n i 
o p p o s t e a l l a r i c h i e s t a a m e ­
r i c a n a d i f o r m u l a r e « u l t i m a ­
t u m » a l l a C i n a s o n o d u p l i c i 

I n p r i m o l u o g o , c i s i o p p o ­
n e a l l a p u b b l i c a z i o n e d i u n 
cos ì g r a v e d o c u m e n t o p r i m a 
d e l l a c o n f e r e n z a d i G i n e v r a , 
s i a p e r c h è , s u l p i a n o p r o p a ­
g a n d i s t i c o , c i ò e q u i v a r r e b b e 
a d a u t o d e n u n c i a r s i c o m e s a 
b o t a t o r i d i o g n i p o s s i b i l e a c 
c o r d o , s i a p e r c h è , p i ù s o ­
s t a n z i a l m e n t e , s i r i t i e n e i n ­
d i s p e n s a b i l e l a r i c e r c a e f f e t ­
t i v a d i u n a s i s t e m a z i o n e 
p o l i t i c a i n E s t r e m o O r i e n t e . 

I n s e c o n d o l u o g o , s i v u o l 
e v i t a r e q u a l s i a s i f o r m u l a z i o ­
n e t r o p p o r i g i d a d a l l a q u a l e 
i l g o v e r n o i n g l e s e s i a i n s e ­
g u i t o o b b l i g a t o a m a n t e n e r e 
i m p e g n i m i l i t a r i c h e e s s o 
n o n i n t e n d e a l m o m e n t o a t ­
t u a l e a s s u m e r e . 

L e r i s e r v e r i g u a r d a n o 
q u i n d i s ia il m o m e n t o d e l l a 
p u b b l i c a z i o n e s i a la f o r m u ­
laz ione s tessa de l la d i c h i a r a ­
z i o n e . E ' e s t r e m a m e n t e s i ­
g n i f i c a t i v o , a q u e s t ' u l t i m o 
p r o p o s i t o , c h e i l c o r r i s p o n ­
d e n t e d i p l o m a t i c o d e l Times 
r i c o r d i o g g i i l d o c u m e n t o fir­
m a t o d a l l e s e d i c i p o t e n z e 
a t l a n t i c h e i m p e g n a t e n e l c o n ­
f l i t t o c o r e a n o , n e l q u a l e e s s e 
a f f e r m a v a n o c h e la r i p r e s a 
d e l l e o s t i l i t à a v r e b b e p o t u t o 
n o n e s s e r e conf inata e n t r o l e 
f r o n t i e r e c o r e a n e , e a g g i u n 
g è : « F u s u c c e s s i v a m e n t e 
m e s s o i n c h i a r o a L o n d r a c h e 
l ' a m m o n i m e n t o n o n e q u i v a ­
l e v a a d u n a p r o m e s s a c h e l a 
G r a n B r e t a g n a a v r e b b e a c ­
c e t t a t o u n ' e s t e n s i o n e d e l l e 
o p e r a z i o n i a l t err i tor io c i ­
n e s e >•. • 

I n a l t r e p a r o l e , a n c h e o g g i 
L o n d r a v o r r e b b e g e t t a r e i l 
s a s s o m a r i t i r a r e l a m a n o , 
a c c o n t e n t a n d o n e l l a m i s u r a 
d e l p o s s i b i l e g l i S t a t i U n i t i 
m a n o n i m p e g n a n d o s i s o s t a n ­
z i a l m e n t e i n u n e v e n t u a l e 
c o n f l i t t o . 

Q u e s t o a s p e t t o è suf f i c i en 
t e m e n t e c h i a r i t o o g g i d a l l i ­
b e r a l e M a n c h e s t e r G u a r d i a n , 
i l q u a l e , s o t t o l i n e a n d o l e r e 
s i s t e n z e i n g l e s i , s c r i v e : « A 

gr e s c i n d e r e d a l f a t t o s e l a 
fran B r e t a g n a a b b i a d i s p o ­

n i b i l i su f f i c i en t i r i s o r s e ( m i 

l i t a r i ) , è a s sa i d u b b i o c h e il 
P a r l a m e n t o o l 'opin ione p u b ­
b l i ca s i l a s c i n o c o n v i n c e r e 
c h e il c o n f l i t t o i n d o c i n e s e è 
c h i a r a m e n t e il p r o d o t t o di 
u n a a g g r e s s i o n e c o m u n i s t a ». 
E n e l l ' e d i t o r i a l e , p e r e s s e r e 
a n c o r a p i ù ch iaro , i l g i o r n a l e 
o p p o n e al p r e t e s o i n t e r v e n t o 
d e l l a C i n a n e l c o n f l i t t o i l 
d o c u m e n t a t o i n t e r v e n t o a m e ­
r i cano . s i a i n a r m i c h e i n 
u o m i n i e i n dol lar i . 

Q u a l e s i a l ' op in ione de l 
P a r l a m e n t o — o a l m e n o di 
u n a m e t à d i e s s o — è s t a t o 
d e l r e s t o g i à ch iar i to d a A t -
t l ee , i l q u a l e , p a r l a n d o l u ­
n e d ì ai C o m u n i , d i c h i a r ò a s ­
sa i e s p l i c i t a m e n t e : « R i c o r d o 
l ' a f f e r m a z i o n e fat ta g i o r n i fa 
da A c h e s o n . il q u a l e d i s s e 
c h e g l i S t a t i U n i t i n o n p o s ­
s o n o p e r m e t t e r s i u n a g u e r r a 
d i v e r s a d a q u e l l a d i C o r e a . 
N o i d i c i a m o o g g i c h e il m o n ­
d o n o n p u ò p e r m e t t e r s i n e s ­
s u n a g u e r r a , p e r c h è da u n 
conf l i t t o l o c a l e p u ò n a s c e r e 
u n a g e n e r a l e c o n f l a g r a z i o n e » . 

I l C o n s i g l i o de i m i n i s t r i 
i n g l e s e s i è r i u n i t o o g g i e 
s e m b r a c h e l a d i s c u s s i o n e s i 
s ia i m p e r n i a t a s o p r a t t u t t o 
s u l l a r i c h i e s t a a m e r i c a n a di 
i n t e r v e n t o c o l l e t t i v o in I n d o ­
c ina . S e c o n d o a l c u n e font i , 
al t e r m i n e d e i lavor i , C h u r ­
ch i l l a v r e b b e c o m u n i c a t o a 
W a s h i n g t o n ' i l p a r e r e de l g o 
v e r n o d i L o n d r a s u l l a g r a v e 
q u e s t i o n e , m a fino ad ora è 
i m p o s s i b i l e s a p e r e q u a l e s ìa 
il c o n t e n u t o d e l l a r i sposta . 
N u l l a e s c l u d e , o v v i a m e n t e , 
u n a s o r p r e s a , c h e il p e r s o n a l e 
i n t e r v e n t o d e l premier p u ò 
f a r p r e v e d e r e , m a s e r i s u l ­
t a s s e c h e l ' Ingh i l t erra h a r i ­
n u n c i a t o a l l e r i s e r v e di cu i 
g l i a m b i e n t i uff iciosi s i f a ­
c e v a n o t s t a m a n e por tavoce 
n o n v i è d a d u b i t a r e c h e q u e ­
s t o s a r e b b e i l r i s u l t a t o d i u n 
r i ca t to a s s a i p e s a n t e d a p a r t e 
d e g l i S t a t i U n i t i . 

LUCA TREVISANI 

cipa/ . ione d i « una dec ina di 
nazioni ». il qua le dovrebbe 
« garant i re la s icurezza d e l ­
l 'Asia o r i e n t a l e , c o m p i e s a la 
Indoc ina , c o n t r o ogni a t t a c ­
co d e i c o m u n i s t i ». Il p r o g e t ­
to c o n s t e r e b b e di tre frasi: 1) 
« r a f f o r z a m e n t o de l la . s i t u a ­
z ione m i l i t a r e in questa zona. 
che è di v i ta le interesse per 
il m o n d o l ibero »; 2) « a s s i c u ­
razioni al la Franc ia , in m o ­
do da conv incer la a n o n c e r ­
care una pace ad ogni cos to in 
Indocina »; 3) « r a f f o r z a m e n ­
to d e l l e pos iz ioni de l m o n d o 
l i n e i o al la v ig i l i a del la c o n ­
ferenza di G i n e v r a ». 

In paro le p o v e r e , si t ra t ­
terebbe di creare in As ia un 
s i s t e m a di i m p e g n i mi l i tar i 
tale da c o n s e n t i r e l ' in terna­
z i o n a l i z z a z i o n e de l conf l i t to 
indoc inese a b r e v e scadenza, 
di in tens i f i care la guerra di 
a g g r e s s i o n e c o n t r o il n^polo 
i n d o c i n e s e e di a s s u m e r e n e l ­
la c o n f e r e n z a d i G i n e v r a 
que l la pos i z ione dj r ig ida i n ­
t r a n s i g e n z a auspicata g iorni 
fa da D u l l e s . con l 'ovvio i n ­
t e n t o d i far fal l ire questa 
trat ta t iva . 

Ogni s tesso . D u l l e s ha a v u ­
to « o i co l loqui con gli ani 
basciatorj dei tre g o v e r n i fan 
tocci d ' Indoc ina , c h e W a s h ­
ington cerca dj adoperare c o ­
m e s t r u m e n t i per sost i tuirs i 
al la Franc ia n e l l e pos iz ioni 
co lon ia l i da es sa occupate 

L ' o r i e n t a m e n t o g r a v i d o di 
pericol i a s s u n t o dai d i r igen 
ti a m e r i c a n i sul la q u e s t i o n e 
indoc inese dà luogo in tanto a 
v ivac i d i scuss ion i e ad aspre 
cr i t i che neg l i a m b i e n t i parìa 
m e n t a l i e su l la s t a m p a . A l ­
l e t t a t i l o conc i ta to è il d i b a t ­
tito su l la b o m b a II. 

P a r t i c o J a r m c n t e s i g n i f i c a ­
t ivo è l 'attacco che il note» c -
di tor ia l i s ta Wal ter L ippn iann 
ha r ivo l to al g o v e r n o , a c c u ­
s a n d o l o di non essersi p r e o c ­
cupato in ant i c ipo de l ie r e a ­
z ioni mondia l i aita b o m b a H 
e di appar ire ogg i , senza pò 
s ib i l i l a di r icorrere a m a ­
s c h e r a t i n e propagandi s t i che 
c o m e a v v e r s a r i o de l l ' in terd i ­
z ione d e l l e armi a t o m i c h e . 

E' s ta to « u n passo fal.^o », 
a g i u d i z i o di L i p p m a n n , q u e l ­
lo di essers i isolat i in ta le 
q u e s t i o n e r i spe t to agl i a l l ea t i 
ing les i . I l g iornal i s ta inv i ta 
poi i l g o v e r n o a formulare un 
proget to d i d i s a r m o a n c h e a -
tomico . « per n o n correre il 
r i sch io di veders i in s v a n t a g ­
gio di fronte al la Russ ia , che 
p r o m u o v e u n p i a n o del g e n e ­
re ». P e r ò , m e n t r e l ' U R S S 
p r o p o n e l ' in terdiz ione a s so 
luta de l l e armi a t o m i c h e , gli 
Stat i Un i t i d o v r e b b e r o r i s e r ­
varsi di usare tali armi c o m e 
« r i tors ione » ad 

s i o n e n o n n e c e s s a r i a m e n t e a-
t o m i c a : in a l tre parole , u s e r -
vars i di fa t to il ricorso al la 
guerra a t o m i c a . 

E n t u s i a s t a d e l l e feroci a r ­
mi di s t e r m i n i o è, n a t u r a l ­
m e n t e , a n c h e il s enatore Me 
Car thy , il qua le ha co l l o t u t ­
tav ia l 'occas ione per a c c u s a ­
re « i traditori c o m u n i s t i ' i n ­
f i l trat is i ne l g o v e r n o » di a-
ver provoca to u n ritardo n e l ­
la rea l izzaz ione del la Doni-
ba II. 

D a l canto suo , la Casa 
Bianca , a t t raverso una d i ­
ch iaraz ione autorizzata de l 
•ienatore H i c k e n l o o p e r , ha r i ­
badi to . in p o l e m i c a con T r u -
m a n . la sua p o s i z i o n e nei c o n ­
fronta d e l l ' a c c o r d o a n g l o - a ­
m e r i c a n o su l l ' a tomica: l 'ac­
cordo d e v e cons iderars i a b r o ­
gato e g l i Stat i Unit i non si 
r i t engono p e r t a n t o tenut i 
consu l taz ion i con gl i a l leat i 
pr ima di d e c i d e r e at tacchi 
nuc lear i . 

Il s ena tore K n o w l a n d ha 
d i ch iara to che « quals ias i a c ­
cordo c h e d ia ad al tre n a z i o ­
ni il d ir i t to di impedirc i I 'UÌO 

l o i e W i l e y . il qua le ii« d e t ­
to: « V o g l i a m o la c o m p r e n ­
d o n e dei nostr i a l leat i , ma 
non v o g l i a m o in a lcun m o d o 
legarci le mani ». S e r i dubbi 
ha e s p r e s s o invece il s e l l a to ­
l e d e m o c r a t i c o K e f a u v e r . 

DICK STEWART 

Solidarietà col Viet Nam 
dei portuali australiani 

S Y D N K Y . 7. - - I l avora to ­
li po i tua l i si sono rif iutati 
di car icare m a t o n a i e m i l i t a ­
re des t ina to al le forze f r a n ­
cesi in Indocina sul p i rosca ­
fo Jindiior. La spediz ione d i 
tale mater ia l e in Indocina — 
hanno d e t t o — è la e s p r e s s i o ­
ne " del d isprezzo del nos tro 
Cloverno per i rapporti p a c i ­
fici di amic iz ia , che p e r s e ­
g u i a m o con i no.-tri v ic ini 
asiatici ». 

1 portual i hanno s o l l e c i t a ­
to il Cloverno aus tra l iano ad 
asteners i d a l l ' i n t e r v e n i r t « in 
vertenze e s t e r e con la p a r t e ­
c ipaz ione d i l e t t a e s ia con la 

d e l l e armi a t o m i c h e non p u ò l t o i n i t u r a di mater ia l e prr 
es sere a c c e t t a t o » . D e l l o s t c s - a iu ta te le potenze e s t e r e ne l l e 
so parere sj è d e t t o il s ena- 1 !""» b a t t a g l i e » . 

L i "Comédie Fraipse,, 
recita a Mosca 

MOSCA. 7 — Questa sera. 
nel piccolo teatro d i Mosca, la 
•«Comédie Fnincaisc » ha dato, 
come sua prima rappresentazio­
ne, il « T a r t u f o » di Molière. Il 
successo e stato mal idiss imo e 
gli attori francesi sono stati 
chiamati al la ribalta parecchie 
volte. 

C o l o i o che non hanno potuto 
assistei e alla lappresentazione 
al Piccolo teatro d i Mo.sca la 
hanno seguita sujjli schei mi 
;lella televis ione. 

La - C o m é d i e F ianca i se • da­
rà 20 rappiesentazioni a Mosca 
e a Leningrado. 

La Pmvda ha pubblicato ô 'Hi 
un articolo de l critico teatral, 
di Lcttres Fruucames, J e a n Ré-
tv dal titolo .<Il migl ior teatio 
.li Franc ia» . 

" Gli «spettatori soviet ici — 
scrive Réty — a.ssi.-.-teranno al­
le rappresentazioni di alcuni 
dei miglio] i a t t o u e attrici del 
più vecchio teatro francese. 

Feti eie a l l e .sue tiadlz.ioni, il 
nostro teatro nazionale d i a m -
matieo asso lve ogni una dupli­
ce mi.'.'s-ionc. Es.s(> rappie.wnta 
le operi» dei nosfi i el;i-v:iei con 
tutta l'acutezza e l 'aulore ne-
cessai lo per far emergere i 
va io l i eterni della nostra ere­
dità culturale, ed ari ieehisce 
costantemente il MIO leper io-
n o con le o p e i e de l l e varie 
•vuole del la moderna di anima-
turgia f iancese. 

Il popolo francese attribui­
sce particolaie importanza arili 
.s-pettacoli al l 'estero del la " Co­
médie Francaisc>. E.*»-o è con­
sapevole del fatto che gli at­
tori e le attrici francesi rap­
presenteranno la sua cultura 
nella grande terra de l popolo 
sovietico nostro amico. 

Lo scandalo delle valute 

Le piccole industrie di Trieste 
in crisi per la mutiiazione del T.LT. 

Proclamata per domani una « serrata » di protesta di mezza giornata 

T R I E S T E . 7. Il c o m i t a - impone con la mass ima ur­
to di c o o r d i n a m e n t o d e l l e 
m e d i e e p icco le a z i e n d e c o m ­
merc ia l i , industr ia l i e a r t i ­
g i a n e ha p r o c l a m a t o per v e ­
n e r d ì pros s imo la serrata t o ­
tale de l l e 13 mi la a z i e n d e 
rappresenta te di Tr ies te e d e ­
gli a l tr i c o m u n i de l la zona , 
c h e verrà e f f e t tuata da l i e 13 
a l l e 24. 

In u n a m o z i o n e diret ta a l le 
autori tà , il c o m i t a t o ili c o o r ­
d i n a m e n t o si è fa t to i n t e r p r e ­
te de l la p r e o c c u p a z i o n e d e i l e 
a z i e n d e — c h e o c c u p a n o o l ­
tre 25 mila d i p e n d e n t i — «per 
il per ico loso a n d a m e n t o del la 
cr is i e c o n o m i c a or ig inata d a l ­
la m u t i l a z i n e subi ta dal la r e ­
g i o n e e da l l e c o n s e g u e n z e che 
u è s o n o s e g u i t e »• « L e a z i e n ­
d e m i n o r i — r i l e v a la m o ­
z i o n e — h a n n o o r m a i c o m p l e ­
t a m e n t e e s a u r i t o poss ib i l i tà e 
r i sorse p e r f rontegg iare le 
c o n s e g u e n z e d e l l a cr i s i , d i ­
v e n u t e m a g g i o r m e n t e pesant i 

u n ' a g g r t s - ' n e g l i u l t imi m e s i , per cui si 

geuza la necess i ta del l ' intet 
vento s ta ta l e . N o n c h i e d o n o 
pr iv i leg i ii s o v v e n z i o n i a fon ­
do perduto , ma ausp icano gli 
ind i spensab i l i mezz i occor ­
renti per far r iprendere e i n ­
c r e m e n t a r e , con r i n n o v a t a f i ­
duc ia . tut te le s a n e in iz ia t ive 
nel c a m p o del lavoro ». 

Trattative segrete 
sul problema di Trieste 

N E W Y O R K , 7 — La s t a m ­
pa a m e r i c a n a dà a m p i o r i ­
l i evo ad u n d i s p a c c i o di M i ­
c h a e l C h i n i g o . d i r e t t o r e d e l -
1TNS in Ita l ia , c o n t e n e n t e la 
c o n f e r m a c h e i g o v e r n i a m e ­
r icani e br i tann ico s t a n n o 
f a c e n d o u n n u o v o s forzo per 
v a r a r e u n accordo i t a l o - j u ­
g o s l a v o su l la q u e s t i o n e di 
T r i e s t e . 

N e l l a s tessa i n f o r m a z i o n e 
è p r e c i s a t o c h e la s ignora 
L u c e h a c o m u n i c a t o al l 'on. 
S c e i b a <• l e v i e m a e s t r e •> d i 

i t a l e s forzo a n g l o - a m e r i c a n o , 
ne l co l l oqu io di luned i 

Il d i s p a c c i o d e l l ' I N S t e r m i ­
na con l e s e g u e n t i d i c h i a r a ­
z ioni di fon te d i p l o m a t i c a a-
m e r i c a n a : « S i a m o tut tora o t ­
t imis t i c irca la poss ib i l i tà di 
t rovar p r e s t o u n a so luz ione 
de l p r o b l e m a di Tr i e s t e . S a p ­
p i a m o c h e e s s o è al la base 
d e l l e n o s t r e d i f f ico l tà in I ta ­
lia ed ha un rapporto con la 
ratif ica d e l trat ta to del la 
C E D e c o n l ' a v v e n i r e del la 
a l l e a n z a b a l c a n i c a .al la q u a l e 
l 'Italia d e v e p a r t e c i p a l e >. 

Comizio per la CED 
del nazista Manteuffel 

IL TERRORISTA SCEHU DEPONE AL PROCESSO DI TIRANA 

Ufficiali americani diressero 
la banda delle spie albanesi 

(Continuazione dalla 1. par.) 

r i c i ) ; di ques ta s ingo lare de­
cisione chiesero conto al go­
verno l deputati Assennato e 
Nasi nelle sedute della Ca­
mera del 16-17 maggio 1951, 
ottenendo so l fat i lo una secca 
replica del successore di 
Lombardo, il m i n i s t r o La 
Malfa, il (piale definì irre­
prensibile il comportamento 
del suo predecessore! Si leva 
a parlare il difensore di Tuz-
: o , avv. Cimino, 

A V V . C I M I N O : Le cose 
nudavano pressappoco così. Il 
ministro Lombardo quando 
viaggiava si portava u n a bor­
sa colma di praticìie. Scorreva 
le ricliiestc di l i c e n z e di im­
portazione, ad alcune metteva 
un « sì » con la matita rossa, 
ad altre un « no » con la ma­
tita bleu. Quando tornava iti 
s e d e smistava le pratiche in 
base al colore dell'annotazio­
ne (Ilarità). 

La parte più interessante. 
della d e p o s i z i o n e di T t n z o si 
chiude con questa battuta del 
sito difensore. 

Dopo un breve t'iiterrooa-
torin di G. B. Rinaldi, è a d e s ­
so la volta di Francesco Sca­
gliarmi. La sua deposizione 
porterà, come si è detto, un 
altro elemento di notevole ri­
lievo, non ostante la sua po­
sizione sia assolutamente se­
condaria. Reduce da un c a m ­
po di prigionia, senza un sol­
do in /«sevi, mise, a d i s p o s i ­
z ione di Tuzzo, Pagliuca, 
Dragonctti e Pacchioni il suo 
nome, senza sapere — cosi 
afferma l'imputato — l'illeci­
to u s o che essi ne avrebbero 
fatto. Del suo nomr i quattro 
si servirono per dilatare il 
volume degli affari e otte­
nere altre licenze di importa­
zione, intestate allo Scaglia­
rmi, che, con il compenso d i 
'J5.000 lire più il vitto e al­
logato per un mese — così 
egli dice — , procurò ai suoi 
«protettori >. o l i r e se f fa t i ia -
mila dollari. 

P R E S I D E N T E : D u r ò a lun­
go questo c o m m e r c i o : ' 

S C A G L I A R I N I : Le u l t i m e 
due licenze le ricevetti alla 
fine del 1.950 ( c o m e si è detto, 
egli le eo l ie q u a n d o già l'in­
chiesta della Magistratura era 
inoltrata). Avendo avuto sen­
tore dei pericoli a cui andavo 
incontro, rimandai, con lette­
ra raccomandata, le due li­
cenze all'UIC. 

Con questa sconcertante af­
fermazione si è conclusa la 
udienza di ieri. Il p. M. Gial-
lombardo, prima che Ut se­
duta sia tolta, chiede che sia 
rintracciato e citato d'urgen­
za l'imputato contumace Pa­
gliuca. 

d e i P a e s i p iù r i cch i »: e n t r a t e 
n e l l a L e g i o n e . s t r a n i e r a i n ­
s o m m a , e v i t r o v e r e t e b e n e ! 
P e r q u a n t o i n f i n e r iguarda 
gl i a spe t t i a n t i c o s t i t u z i o n a l i 
d e l l a C E D , chi m a i si è p r o ­
n u n c i a t o in propos i to? N i e n ­
t e m e n o c h e l 'on . T e s a u r o . Il 
re la tore su l la l e g g e - t r u f f a , 
l 'autore de l t e s t o di d ir i t to 
c o s t i t u z i o n a l e n e l q u a l e si 
e s a l t a n o jl r e g i m e fasc i s ta e 
q u e l l o n a z i s t a ; il q u a l e h a 
fatto ieri u n a d i c h i a r a z i o n e 
per s o s t e n e r e la c o s t i t u z i o ­
na l i tà d e l l a C E D cos i c o m e 
s o s t e n n e la c o s t i t u z i o n a l i t à 
de l la l e g g e Irufra. La c o e ­
renza è i n n e g a b i l e . 

C e r t o n o n r i m a r r à senza 
c o n s e g u e n z e — in q u e s t o c l i ­
ma 

es sa a l la c o m m i s s i o n e , o al 
g r u p p o di c o m m i s s i o n i , c h e 
d o v r à e s a m i n a r l a . S i p r e v e d e 
c h e il d i b a t t i t o in s e d e r e f e ­
r e n t e n o n s i c o n c l u d e r à c h e 
o l t re la m e t à d i g i u g n o e s a ; 
rà a q u e s t o p u n t o c h e d o v r à 
e s s e r d e c i s o s e l ' a s s e m b l e a — 
esaur i t i i b i lanc i — potrà 
prenders i e l fer ie o p p u r e af­
frontare in p i e n a e s t a t e la 
bat tag l ia in d i f e sa d e l l a s o ­
v r a n i t à n a z i o n a l e . 

Smentita della s.p.n. 
« S.A.L.I.R.E. » 

Cautela occidentale 
sul piano Dulles 

In un dù-^or-M pro -iunc"ato 
oggi in parlamento. :i nr.tn-
stro degli esteri australiano. 
Ca^cy. ha det to che - le propo­
ste del s ignor Dulie* dovrebbe­
ro e-ss-ero e-aminate con cura 
ed approfondite prima che Ma 
possibile fare u:ia nuova dichia­
razione suiìa politica australia­
na - . Una «• operazione di pol i­
zia - dì tipo coreano, ha pro­
seguito Casey . - comportereb­
be numerosi problemi giuridi­
ci e pratici e sarebbe inoppor­
tuno deciderla .senza lunghe 
c o n c i t a z i o n i ». 

Casey ha det to poi che l 'Au­
stralia si oppone categorica­
mente al l 'unificazione del la 
Corea con la forza e alla ri­
presa de l l e ostilità quotidiana­
mente auspicate da Si Man Ri 
e che cs,*a desidera per la Co* 
rea ' qualco.-a di più perma­
nente deH'arm:.?tiZ;o •. 

Prendendo a sua volta la pa­
rola. i l leader laburista Evatt 
.<d è dichiarato autorizzato da l -
l 'ONU e da l parlamento au­
straliano e contrario altresì a l ­
le proposte americane per la 
costituzione di una coalizione 
nel Pacif ico diretta contro la 
Cina. Evatt ha invitato i l go­
vèrno a ricorrere a tutti i 
mezzi di conci l iazione prima 
che 5i faccia uso de l la forza 
nell 'Asia sud-orientale . 

A Ottawa, il ministro degli 
esteri canadese. Lester Pear-
son, ha dichiarato che • il c o n ­
flitto indocinese è uno di quel 
conflitti che rendono nece&ìa-
rie consultazioni prima di at­
tuare que l le rappresaglie m a s ­
sicce menzionata da D u l l e s » . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T I R A N A , 7 — Z c n e l S c e h u , 
il capo de l la b a n d a di o t t o d i -
verstonis t i e spie a t t u a l m e n ­
te processat i a T irana , è s a ­
l i to ogg i s u l b a n c o p e r e s s e r e 
in terrogato . Egl i è apparso 
pres to c o m e u n .personaggio 
sc ia lbo , pr ivo di u n a v e r a i n o p r e v i s t o Z o g u e g l i a m e -
p e r i o n a h t a , s p e s s o s e r v i l e e r icani . « N o n r i u s c i v a m o — 

. s c a l i l e nei modi . 
V e r o protagonis ta d e l l a 

g iornata od ierna è s ta to in­
v e c e l ' ex re Zogu , a g e n t e j u ­
g o s l a v o pr ima . l ega to a l l ' In* 
rel l iaei ice Service poi , e x 
a g e n t e de l fa sc i smo i ta l iano e 
a t t u a l m e n t e al serv iz io de l l o 
s p i o n a g g i o a m e r i c a n o . S c e h u 
è s t a t o c a p i t a n o d e l l a guard ia 
e f e d e l i s s i m o d e l l ' e x r e Zogu . 
F u ques t i c h e . n e l 1951, a l r i ­
torno d a g l i S ta t i Uni t i , d o v e 
a v e v a a v u t o v a r i co l loqui col 
g e n e r a l e M a c A r t h u r e con 
il s e n a t o r e Taf t , f ece a r r u o 
l a r e S c e h u n e l s erv i z io d e l l o 
s p i o n a g g i o a m e r i c a n o , c o n il 
c o m p i t o d i s v o l g e r e u n a m i s ­
s i o n e segre ta i n A l b a n i a . 

Z o g u e l o s p i o n a g g i o a m e ­
r i c a n o ; e c c o i d u e padroni de l 
c a p o b a n d a Zer.el S c e h u . la 
c u i d e p o s i z i o n e è tu t to u n o 
s c h i a c c i a n t e a t to di a c c u s a 
c o n t r o l ' intera a t t iv i tà s p i o ­
nis t ica de l l ' imper ia l i smo s t a ­
t u n i t e n s e c o n t r o l 'Albania . 
N e l l a prec i sa depos iz ione di 

q u e l l o d i o r g a n i z z a r e u n a r ì - | izii onnnu diretti» i aejia con:e-
vo l ta a r m a t a p e r r o v e s c i a r e Uera/ioiie generate irancese de-
il p o t e r e p o p o l a r e . -JH operai cristiani. di « Force 

N e l l a n o t t e fra il 30 a p r i l e Ouvriere -, non abbiano risposto 
e i l 1° m a g g i o 1952, S c e h u e 
tre a l tre s p i e v a r c a v a n o la 
front iera g r e c o - a l b a n e s e . ]\Ia 
le c o s e si r i v e l a r o n o s u b i t o 
m e n o faci l i di q u a n t o a v e v a 

S c e h u r icorrono f r e q u e n t e ­
m e n t e , i n s i e m e al n o m e di 
Z o g u , a l s e r v i z i o d ire t to d e l l o 
s p i o n a g g i o a m e r i c a n o , i n o m i 
di v a r i ufficial i a m e r i c a n i . 
F u r o n o cer t i c o l o n n e l l i J o h n 
e Mike c h e i s tru irono S c e h u 
e la s u a b a n d a a l l ' impresa . Fu 
u n c o l o n n e l l o a m e r i c a n o ad 
a c c o m p a g n a r e l e sp ie d a P a ­
rigi a l la f r o n t i e r a t e d e s c a e 
fu u n a e r e o a m e r i c a n o c h e da 
M o n a c o l e c o n d u s s e in G r e c i a . 

F u a n c o r a i l c o l o n n e l l o 
J o h n ad a s s i c u r a r e a S c e h u 
l ' inv io d j a r m i e v iver i , a n ­
che d o p o l ' ingresso in A l b a ­
n i a . L o s t e s so uff ic iale a m e ­
ricano, prec isa S c e h u , l o i n ­
c a r i c ò di i n v i a r e prec i se i n ­
formaz ion i su l l e forze m i l i ­
tari a l b a n e s i . L o s c o p o p r e c i ­
so d e l l a m i s s i o n e , e r a , d i c h i a ­
ra a q u e s t o p u n t o S c e h u , 

d i ch iara S c e h u — a t r o v a r e 
a l c u n a p p o g g i o t ra la p o p o ­
laz ione . E r a v a m o senza v i ­
ver i . I n f o r m a m m o a l lora p e r 
rad io il c e n t r o d i s p i o n a g g i o 
a m e r i c a n o . U n a e r e o a m e r i ­
c a n o ci p a r a c a d u t ò v i v e r i e 
i n d u m e n t i ». 

M a , p o c h e s e t t i m a n e d o p o , 
Z e n e l S c e h u e i s u o i v e n n e r o 
cat turat i d a l l e f o r z e d e l l a p o ­
lizia d i s icurezza n a z i o n a l e . 

LINA AXGHEL 

Ulbricht rieletto 
segretario del SED 
B E R L I N O , 7. - (S. Se.). — 

Il c o m p a g n o W a l t e r U lbr i ch t 
è s t a t o r i e l e t to oggi p r i m o s e ­
g r e t a r i o d e l S E D . Ne l la r i u ­
n i o n e c o s t i t u t i v a de l n u o v o 
C o m i t a t o C e n t r a l e , è s t a t o 
p u r e e l e t t o l 'Uff icio po l i t i co . 
di cu i f a n n o p a r t e , fra gl i a l ­
tri . i c o m p a g n i P i e c k . G r o t e -
w o h l e d U l b r i c h t . Il n u o v o 
s t a t u t o a p p r o v a t o da l q u a r t o 
C o n g r e s s o n o n p r e v e d e p i ù la 
car i ca d j p r e s i d e n t e de i p a r ­
t i to . s inora r i coperta dai c o m 
p a g n i P i e c k e G r o t e w o h l . 

Prossimo uno sciopero 
generale in Francia 

PARIGI. 7. — li Comi.ato na­
zionale dell» Confederazione ge­
nerale del lavoro ha deciso alia 
unanimità di proclamare uno 
sciopero generare di 24 ore per 
il 28 apri!* prossimo. In appog­
gio alle ritenaicazlonl degli ope­
rai per u n minimo salariale e 
per u n aumento generale delie 
paghe, deli» indennità e delle 
pensioni. 

Il Comitato nazionale della 
CGT ha deplorato u latto che 

.Ula proposta della CGT che 11 
imitava a rissare di connine ac 
cordo la data dello sciopero ge­
nerale 

Il Lussemburgo rarifica 
il trattato della CED 

B E R L I N O . 7 - (S. Se.). — 
C e n t i n a i a di ber l ines i occi­
denta l i . fra cui m o l t e d o n n e 
s o n o sces i q u e s t a sera c o r a g ­
g i o s a m e n t e n e l l e s t r a d e del 
q u a r t i e r e di R e i n i c k e r n d o r d 
p e r p r o t e s t a r e c o n t r o u n c o ­
m i z i o d e l c r i m i n a l e di g u e r ­
ra H a s s o v o n Mantouf fe l . già 
c o m a n d a n t e de l la d i v i s i o n e 
sce l ta « G r a n d e G e r m a n i a » e 
a t t u a l m e n t e d e p u t a t o l ibera le 
e c o n s i g l i e r e mi l i tare di A -
d e n a u c r . 

La po l iz ia è i n t e r v e n u t a in 
forze e d h a car icato p i ù v o l ­
te la fol la , n o n r i u s c e n d o p e ­
rò a d i sperder la . I n t o r n o a l la 
b irrer ia Schutzhaus, d o v e si 
è s v o l t o il c o m i z i o , si poteva 
a s s i s t e r e a s c e n e di pret ta 
m a r c a h i t l e r i a n a . D e c i n e t? 
d e c i n e di pol iz iot t i , sce l t i r i ­
g o r o s a m e n t e fra gl i e x nazist i 
a v e n t i u n a s t a t u r a di a l m e n o 
1,80. si s o n o scagl ia t i sui d i ­
m o s t r a n t i e su i p a s s a n t i con 
v e r a furia, f e r e n d o n e ed a r ­
r e s t a n d o n e in grnn n u m e r o . 

Una lettera ai giornali 
degli eredi Armenise 

L;i « • A m m i n i s t r a z i o n e E i c -
di A r m e n i s e * ha i n v i a t o una 
lettcj-a a tutt i i g i o r n a l i in 
cu i . con r i f e r i m e n t o a l l e af­
fermazioni fat te da u n i m p u ­
tato al p r o c e s s o d e l l e v a l u t e 
ne i r iguardi de l C o n t e G i o ­
v a n n i Armeni .se , l e v a la sua 
v ibrata protes ta « di fronte ad 
as.scrzioni d e s t i t u i t e di ogn i 
f o n d a m e n t o ». 

Lo amministratote delegato 
della S.A.LI.R.E. , da noi m c n -

il fa t to c h e i s o c i a l - (zionata nel n. 87 de l 28 m a i / n 
1954, ci diffida a precisale 
quanto segue: 

1) Non risponde a veri .à 
che nel la S.p A. S A.L.I.R.E 
ubbia alcun i n t c r c « e diretto «K! 
indiretto il sig. Montagna Ug.i. 
Unici azionisti di essa sono 
egli diffidante, >ua mogl ie si­
gnora Emma Oddo ed il dotto»-
Santi D'Alia, persone che si 
intendono lese nella loro <1.-
Knita per il semplice fatto di 
essere ritenute prestanome ;h 
terzi, chiunque e^si s iano. 

2) Non risponde a verit.'i 
che «li appalti concessi d a l l i 
Federazione de i Consoi/.i A g i a -
ri e d a l l a sua collcgat.i 
S.A.I.I.M. alla soe. S.A.L.I.R.K. 
riflettano magazzini granari 
per la cui costruzione si d e v e 
ancora attendere l 'approvazio­
ne di una legge at tualmente 
all 'esame de l l e Camere Si trat­
ta invece di un programma ^ a 
in parte effettuato con benefi­
cio d i numerosi agricoltori In­
teressati. col concorso del la 
Cassa de l Mezzogiorno e a se­
guito d i approvazione de l Mi­
nistero del l 'Agricoltura e F o ­
reste, in centri agricoli nei 
quali l 'ammasso ed i deposi t i 
de l grano avvenivano ed a v ­
vengono in ambienti di fortuna 
con notevole d ispendio p :r 
fitti e con nessuna garanzia Ui 
conservazione de l prodotto. 

3) Soltanto ne l novembri' 
19Ó3 la ptes idenza del la società 
S.A.L.I.R.E. v e n n e assunta d a l -
l'avv. prof. Girolamo Be l lav i ­
sta, coetaneo, compagno di 
scuola, concittadino ed amico 
d'infanzia d e l diff idante, non 
socio del l 'Azienda. 

F.to A v v . Vinceiiro Rnvida. 

democrat i c i a b b i a n o a s s u n t o 
la c o r r e s p o n s a b i l i t à p i e n a di 
ques ta i r r e s p o n s a b i l e l inea di 
pol i t ica es tera e in terna de i 
c ler ica l i . M e n t r e i labur i s t i 
c o n d u c o n o u n a c a m p a g n a 
senza precedent i c o n t r o la 
b o m b a a t o m i c a , e v i si af­
f iancano j s o c i a l d e m o c r a t i c i 
europe i , t e d e s c h i , s v e d e s i , 
ieri e ier l 'altro i s o c i a l d e ­
mocrat i c i di S a r a g a t 'si sono 
comporta t i ne l m o d o noto . 
T u t t o le fole su l la f e d e r a z i o ­
ne pol i t ica e u r o p e a — al l e 
qua l i ancora ieri faceva d i ­
gn i to so r i f e r i m e n t o la « V o c e 
R e p u b b l i c a n a ,« — s o n o r id i ­
co l i zzate dal c o m p o r t a m e n t o 
dei d e m o c r i s t i a n i e dai d i ­
scorsi s c e l b i a n i : n o n r i m a n e 
che la p r o v o c a z i o n e in terna 
e i n t e r n a z i o n a l e , cui S a r a g a t 
t i ene b o r d o n e . 

N o n m e n o p a r a d o s s a l e , 
per altri a spe t t i , è la p o s i ­
z ione d e l l e d e s t r e , c h e s t a n n o 
a s s u m e n d o p r o p r i o in r e l a ­
z i o n e a l la C E D — o l t r e c h é 
sul p i a n o e l e t t o r a l e — la f i ­
s i o n o m i a i n c o n f o n d i b i l e d e i 
sate l l i t i d e l l a D . C . I gruppi 
p a r l a m e n t a r i d e l P N M si r i u ­
n i r a n n o ne i p r o s s i m i g iorni 
per d i s c u t e r e d e l l a C E D . Ma 
fin d'ora m o s t r a n o u n a v o ­
gl ia m a t t a di c o r r e r e in a i u t o 
de l q u a d r i p a r t i t o , c h i e d e n d o 
in c a m b i o s o l o d 'esser t r a t ­
tati m e g l i o c h e n e l passato . 

Circa l ' i ter p a r l a m e n t a r e 
d e l l a l e g g e s i a p p r e n d e c h e 
l'on. G r o n c h i r i e n t r a t o ieri 
sera ne l la C a p i t a l e , procederà 
s t a m a n e a l l ' a s s e g n a z i o n e d i 

AMBROSETTI 
V 

35 africani uccisi 
dagli inglesi nel Kenia 

L U S S E M B U R G O . 7. — Il 
P a r l a m e n t o de l G r a n d u c a t o 
de l L u s s e m b u r g o h a a p p r o ­
v a t o oggi la ratif ica d e l t r a t - j AH" quarantotto sono -"-«« 
ta to p e r l 'eserci to e u r o p e o . I arrestati. 

NAIROBI. 7. — Le forze co:o-
maliste britanniche, nelle ul-i-
.ne \entiquattro o ie . nella regio­
ne di Fort Hall, hanno ucciso 
trentacinque africani 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano 
Napoli. Chiaia 238. 

Il discorso 
di Sceiba 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

t arono e s p u t a r o n o s u i s o l ­
dat i i ta l iani ». E cos i v ia . 

Con q u e s t e p r e m e s s e S c e i ­
ba è g i u n t o a l p u n t o c h e g l i 
p r e m e v a : e ha p r e a n n u n c i a t o 
c h e «• per d i f e n d e r s i da l l a m i ­
nacc ia c o m u n i s t a >• i l g o v e r n o 
ha in a n i m o di e s e r c i t a r e s u l 
P a r l a m e n t o n a z i o n a l e l e s t e s ­
s e v i o l e n z e d i u n a n n o f a : 
c o m e a l lora p e r l a l e g g e -
truffa. cosi ora p e r la C E D . 
<« La paral i s i d e l P a r l a m e n t o 
n o n potrà e s s e r e r ipe tu ta p e r 
la s e c o n d a v o l t a n e l g i r o d i 
un a n n o . I l g o v e r n o farà il 
s u o d o v e r e s e n z a i a t t a n z a . 
m a s e n z a d e b o l e z z a ». O c c o r ­
re p c i ò — ha c o n c l u s o S c e i b a 
— c h e s i a n o b a n d i t e t u t t e l e 
d iv i s ion i tra l e forze a n t i c o ­
m u n i s t e , c h e « t u t t e l e forze 
s a n e si t e n d a n o c o n t o de l la 
i m p e r i o s a n e c e s s i t à d i r e a ­
g i r e a l la a z i o n e d i s s o l v i t r i c e 
del c o m u n i s m o c h e s i a r r i c ­
c h i s c e di m i l l e f o r m e ». U n i o ­
n e sacra , i n s o m m a . 

T a l e il d i s c o r s o di S c e i b a , 
ne l q u a l e è f a c i l e r i l evare . 
a c c a n t o a l la i m p o s t a z i o n e da 
rissa c i v i l e s p i n t a ag l i e s t r e ­
m i . q u e s t i e l e m e n t i : l a F Ì -
n u n c i a a u n a q u a l s i a s i a r g o ­
m e n t a z i o n e a g ius t i f i caz ione 
d e l l a C E D ; l 'a s so lu to d i s t a c ­
co da ogni r e s p o n s a b i l e v a ­
lu taz ione d e l l a s i t u a z i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e : l ' a s senza d; 
o g n i r i f e r i m e n t o ai rea l i e 
g r a v i p r o b l e m i d e l l a N a z i o n e , 
de i suo i conf in i , d e l l a s u a i n ­
d i p e n d e n z a , d e l l a s i curezza 
d e l l a p o p o l a z i o n e ; !a e s p l i c i ­
ta e d e s c l u s i v a p r e s e n t a z i o n e 
d e l l a C E D e d e l l a b a t t a g l i a 
s u l l a C E D c o m e s t r u m e n t o di 
d i v i s i o n e i n t e r n a e d i ra f for ­
z a m e n t o d e l p o t e r e c l e r i c a l e ; 
l ' appe l lo g e n e r i c o m a s i g n i ­
f i ca t ivo a l l ' a l l e a n z a c o n ì 

m o n a r c h i c o - f a s c i s t i in f u n - ^ A C C H 1 S E . M A G L I E R I A migliori 
z i o n e a n t i c o m u n i s t a e ant i so -Sna irhe - Moderni apparecchi per 
v i c t ì c a ; le m i n a c c e al Parla-{maglieria speciale, 8x60 Oubiel 
m e n t o e s a t t a m e n t e n e i t e r - i ^ 0 0 0 0 0 - Altre evas ion i . Prezzi 

MOBILIFICIO 
• • VIA GELA f5 re/78657/ (Ponte Lungo) 

M LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 

A R A F IOTI 

MOUELL.ICARTA per confeziona­
re elegantissimi abiti, giacconi, 
biancheria. « CIELL.E > Carlocat-
tanco 5 (Napolconetcrzo) anche 
figurini, manichini. 

UNA INSUPERÀBILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

«} A U T O C I C L I SPOK1 i . 12 

A. AUTISTI!!! AUTOTREM5TI. 
Patenti sollecitamente economi­
camente •« All'AUTOSTRANO ». 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu­
rati. SW55 

*) O C C A S I O N I I. I l 
ASTIGMATICI - MIOPI - IPER­
METROPI - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA­
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 

Una scena del film « T e r » l i c e o » diretto d a l o d a n o Emmer 
che s ta ottenendo in questi giorni tm enorme successo sogli 

schermi romani 

m i n i d i u n a n n o fa (« senza 
ia t tanza m a s e n z a d e b o l e z ­
ze » ) - In f ine , c o s a n o n m e n o 
i n t e r e s s a n t e , u n a c o n f e s s i o n e 
di d e b o l e z z a c h e c i rco la in 
t u t t o i l d i s c o r s o : a l t r i m e n t i , 
p e r c h è g r i d e r e b b e tanto? 

S o n o gl i s t e s s i e l e m e n t i c h e 
si r i t r o v a n o n e l l a r e l a z i o n e 
d i a c c o m p a g n o a l la C E D p r e -
5entata a l P a r l a m e n t o e s t e s a 
da l l ' ine f fab i l e m i n i s t r o P i c ­
c ion i . A q u e s t o propos i to , 
b a s t e r à n o t a r e i l p a s s o d o v e 
per g ius t i f i care la f i n e d e l ­
l ' eserc i to n a z i o n a l e , s i d i c e 
c h e la C E D « o f f r e a l v a l o ­
roso so ldato i t a l i a n o p e r la 
p r i m a v o l t a n e l l a s tor ia la 
par i tà neg l i e q u i p a g g i a m e n t i 
e n e l l e a r m i c o n g l i e s e r c i t i 

oncorrenza - Insegnamento gra­
tuito . Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 

i l ) LfZIOM-COLLfcUI 1~ 12 

AGEVOLAZIONI orario, lezioni 
tnsettimanali. consentono abi­
tanti qualsiasi quartiere anche 
periferico frequentare corsi spe­
cializzati: insegnamento superio­
re; organizzazione serissima: Dat­
tilografia - Stenografia . Maocni-
ne Calcolatrici - Contabilità -
Inglese, Francese. ISTITUTI ER­
MINIO MESCHINI 1354.379). esclu­
sivamente: BOEZIO angolo TA­
CITO (Piazza Cavour). 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrtmontaU 
PROF. DB. DB BERNASD1S 

Ore 9-13 . 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indicendenza 5 (Startene) 

EIDOGRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delte sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post-
matrtmonJali. 

GrandW Df. UMETTI 
Piazza Esquillno n. 12 - Roma 
(Staz.) > Vìsite 8-12 e 16-18 F e ­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Studio 
medico ESQU1L1N0 
VF1VFRFF C a r e raP*ae 

TI^I^I^IXILIJ prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE 

di ojnl origine 
Laborat. analisi micrcs 
Dirctt.: Dr. F. Calandri Spscial. 
Via Carlo Alberto «5 (Stazione) 

23) ARTIGIANATO L. 16 
ELETTRICITÀ' Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lanretti. 
849742. 220530 

DOTTOR CTDAlf 
ALFREDO S 1 K U P l 
VENE VARICOSE 

VKNEKBB P t U J t 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

Tel. « 3 2 9 . Ore »-2» . Pest.S-12 
Decr Pref N 21M1 1M T-i-it»; 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi. Palermo, V ^ Soma 457. 

http://Armeni.se
file:///entiquattro


p-g. Giovedì 8 aprile 1954 « L'UNITA» »» 

pili/ifHI 
L/Xl CONVEGNO NAZIONALI'] UKLLU.D.I 

Per la difesa della pace 
per la dignità della donna 

I)<i d u e giorni si s t a n n o 
s \ o l g c n d o a R o m a i l n \ o r i 
de l l 'XI C o n \ e g n o na/.ioiuilc 
de l l 'Unione Donni ! I ta l iane , ai 
<|iinli l 'attual i tà e l ' importun-
/ a «lei punt i a l l 'ordine del 
g iorno c o n f e r i r o n o un inte-
ic*se part ico lare . La lottu de l ­
le d o n n e i ta l iane contro la 
guerra, \ M a in q u e s t o mo­
mento in c u i al P a r l a m e n t o 
i ta l iano \ iene proposta la ra­
tifica de l la Chi-) , e la funz io ­
ne del g iorna le Sui donne, 
-mio - ta l i gli argoment i l ino 
a ieri d i scuss i , mentre la g ior­
nata di oggi è ded ica ta ai 
problemi de l l ' in fanz ia . 

Da (pianto è s tato det to dul-
l'on. M. M a d d a l e n a l lossi ed 
e s ta to c o n l e r i u a t o da l l e de­
legate d i e s o n o c o n t e n u t e a 
Koniii da o g n i parte d'Ital ia , 
e a p p a r s o c h i a r a m e n t e c h e 
nel le d o n n e i ta l iane , nel le fa­
mig l ie i ta l iane la r i s o n a n z a 
i he ha a v u t o la not iz ia de l la 
terrificante e s p l o s i o n e nel P a -
i ifico de l la b o m b a II è s ta ta 
enorme e c h e l 'al lurnic des ta ­
io ne l l 'op in ione pubbl i ca e s i ­
ge un'az ione c o m u n e c o n t r o 
la nuova m i n a c c i a . La re la­
z ione de l la Pres idente de l la 
l ' .D.L, p ar tendo d a l l ' e s a m e 
del la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a ­
le, ha messo in luce s o p r a t ­
tutto l 'es istenza, a c c a n t o al la 
e f fe t t iva vo lontà g u e r r a f o n ­
daia dei g o v e r n a n t i a m e r i c a ­
ni. di a l tre vie di s o l u z i o n e ni 
prob lema c h e interessa tutt i 
I popol i de l la terra. lN i s tono 
infatt i le propos te s o \ i e t i c h e 
di pace e di d i - t ens ione , es i ­
ste l ' a t t egg iamento os t i l e al la 
prepotenza a m e r i c a n a di tan­
ti paesi del m o n d o , e s i s t o n o 
o v u n q u e le forze potent i del la 
pace . Non s i a m o di fronte ad 
una unica vili c h e porta ine­
v i t a b i l m e n t e a l la d i s truz ione . 
al la guerra , p e r c h è vi è la 
poss ib i l i tà di intenders i , di 
d i scutere , di far tr ionfare l 'a­
s p i r a z i o n e c o m u n e a tutt i t 
popol i . K la s i t u a z i o n e in'fér-
n a z i o n a l e si r i s p e c c h i a in 

tpiella i ta l iana. ( Ime , di fron­
te a <hi \ i i o l e f irmate il trat­
tato del la ( L I ) , s t a n n o i mi­
lioni di uomin i e d o n n e c h e 
»i u n i s c o n o nel la xo lontà di 
r igettare un pat to che porte­
rebbe la naz ione al la roxina . 
L' cos ì c h e l ' impegno c h e si 
. issiiine ogg i l 'U.D.I . di por­
tare a v a n t i una g r a n d e c a m ­
pagna per la p a c e è a p p o g ­
g iato da l la fiducia di sapere 
che d i p e n d e da l la vo lontà dei 
popol i la d i fesa del la pace e 
cl ic non \ i è d o n n a al m o n d o 
che non r i sponda n l l u p p e l l o 
c h e la ch in ina a d i f e n d e t e la 
\ ita. 

Interessimi!' . <• \ e d «• re 
c o m e il g iorna le .No» donne M 
i i ixc i i s tc in questa az ione . 

I a ri\ i-t.i ha lanc ia to il 
Mese ili Sui Donne, il m e s e 
di m a g g i o , nel qua le una se ­
rie v a s t i s s i m a di i n i z i a t h e nel 
g iorna le e in torno ni g i o r n a l e 
v e r r a n n o real izzate . Il terre­
no c h e spet terà n Sai Donne 
sarà q u e l l o di s u s c i t a r e quel 
s enso di c o m m o s s a u n i o n e fra 
le d o n n e , quel s e n t i m e n t o 
e m o t i v o di u m a n i t à e fratel ­
lanza c h e s o n o le premesse 
de l la d i s t e n s i o n e p o l i t i c a . 
« L 'asp iraz ione a l la pace , al la 
s i curezza verso le qual i il 
m o n d o ha le cond iz ion i o b i e t ­
t ive per poter marc iare — ha 
det to nel s u o in tervento la d i -
r e t t r k e del la r ivista. M. A n ­
tonietta Macc iocch i — v a n n o 
poste in c o n t r a s t o c o n gli 
e sper iment i a tomic i c h e s e m i ­
n a n o la d i s t ruz ione a n c h e 
senza i. he la guerra s copp i . 
Una c a m p a g n a per la pace . 
per il d i s a r m o a t o m i c o p u ò 
trovare forte c o n f e r m a c o n 
quel l i c h e s o n o i b i sogni di 
pace , di progresso benef ico 
c h e ha l 'umani tà :•. 

A c c a n t o ed ins i eme a q u e ­
sto t e m a — p o i c h é la pnee è 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e per il 
progresso de l la d o n n a — il 
mese di ' m a g g i o avrà q u e l l o 
d e l l ' e m a n c i p a z i o n e del ln d o n ­
na. Il p r o b l e m a d e l l a p e r s o ­

nalità a u t o n o m a del la d o n n a . 
d e l l ' u g i i a g l i a n / a nella fami ­
gl ia . ia ne<essità di l iberare i 
rapporti c o n l 'uomo d a i i ' i n i e -
nor i tà e dal la s o t t o m i s s i o n e . 
in s i eme al la e s u l t a z i o n e de l l e 
d o n n e c h e l a v o r a n o e di tutte 
que l l e che d a n n o il loro c o n ­
tr ibuto di generos i tà , di a b n e ­
g a z i o n e . di sacrif ic io, s a r a n ­
no i temi e i m o l i v i che . u ( -
c ie . seeranno il carat tere di le­
sta a t torno al le d o n n e . 

Ques t i , in s intesi rapidiss i ­
ma. i r isultati dei l a v o i i dei 
due p i i iu i gioì ni del C o n v e ­
gno naz iona le ed i c o m p i t i 
pr inc ipal i c h e l ' I n i o n e D o n n e 
I ta l iane e il s u o g iorna le , in­
s i eme .i quel l i ( he l'in». I ii-
( urna \ i \ i a n i ili iiil reta ri­
g u a r d o al l ' iufanzi i i . si puniro­
no nel l 'at t iv i tà dei prossimi 
mesi . 

GRAZIA CESAR INI 

IM UN GtOVEMH9 ALL'ALTRO-

Visto ed ascoltato per voi 
NEL W O Ì D O 

I est.i di'll.i Primavera ;» l'i chino. Per l bambini l.i K rumi e città Ini preparato giostre 
spettacoli , mentre t-outadinl, opera i «• cittadini <li OROI cu tenori.» si scambimi» visite 

doni per festCRRturc l.i nuova stagione e il « u o v o anno 
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Caccia ai milioni 
Non si vive senza gioielli - Marilyn è pratica - Jane è aggressiva 

C o m e s p o s a r e un m i l i o n u -
l io? A g i u d i c a r e da d u e l e -
cent i f i lm h o l l y w o o d i a n i (Gli 
u o m i n i preferiscono le bionde, 
e, a p p u n t o . Come .sposare un 
milionario) o n e s t o . sa iebbe Io 
a n g o s c i o s o inter i o g a t i v o c h e 
t o g l i e r e b b e il s o n n o a l l e ì a -
gazze a m e r i c a n e da m a r i t o . 
B a d a t e b e n e : è l a r o t r o v a r e 
in u n f i l m a m e l i c a no . ogg i . 
un p e r s o n a g g i o f e m m i n i l e c h e 
si p o n g a il p r o b l e m a di c o m e 
t r o v a r e u n l a v o r o o c o m e t i o -
v a r e u n b r a v o m a r i t o . Il p i o -
blt-ma è fcen d i v e r s o : s p o s a r e 
un u o m o dal por ta fog l i ben 
gonf io , c h e of fra p r o s p e t t i v e 
di v a c a n z e in F l o r i d a , g i t e a l 

Mess ico , bagni a Copucabann, 
e. sopra t tu t to , g io ie l l i , mo l l i 
g io ie l l i . •< ! d i a m a n t i — dice 
una c a n z o n c i n a c h e M a r i l y n 
M o i u u c e . l a n e Kussel c a n t a ­
no in ( ì l i nomi ni / irejeri .scouo 
te b ionde — s o n o 1 mig l ior i 
amic i d e l l e d o n n e ». 

1 d u e l i h n c h e a b b i a m o c i ­
tato , per gl i e l e m e n t i di un 
c e i t o u m o d o di v i t a a m e r i c a ­
n o » c h e c o n t e n g o n o e per la 
g a l l e i i a di p e r s o n a g g i f e m m i ­
ni l i c h e p r e s e n t a n o si m e s t a ­
n o ad a l c u n e torse n o n inut i l i 
c o n s i d e r a z i o n i . 

Gli nomini preferiscono le 
bionde, d e l v e c c h i o e g i à f a ­
m o s o reg i s ta H o w a r d I l a w k s . 

I COLORI D I MODA 

Un abito es t ivo , bianco con fantasie colorate , senza spal lone. 
L'n corto bo lero a mantel l ina copre la parte superiore 

Abbandonati i colori scui i 
dell'inverno. In tavolozza della 
primavera e dell'estate ci tenta 
in tutte le sue gamme. Per ora 
si vedono in giro i tailleur^ in 
tutte le sfumature del grimo, 
dell'avana, dell'azzurro cupo. 
Ma già nelle vetrine le stoffe 
gridano il loro richiamo chias­
soso col rosso sgargiante, col 
l'erde prato, il giallo e l'aran­
cione. 

Ma proseguiamo per anime: 
il bianco anzitutto. In aUum 
giornali borghesi di moda ab­
biamo letto che gli uomini pre­
diligono le donne che si vestono 
m bianco e a questo punto ri 
dispiace di non avere tempo per 
condurre un'inchiesta nel ten­
tativo di appurare la questione. 
Il bianco è certo un bellissimo 
colore, ma è delicato, sta bene 
alle magre, ai bambini, alle 
giovanissime. Abbiamo visto dei 
tailleurs bianchi filettati di co­
lore. vestiti interi con collctto, 
polsi, cintura guarniti di stoffa 
a palimi colorati, a righe ostri­
che e rosse, bianche e blu. An­
cora, giacche bianche, b-i'er-
bianchi, magliette bianche, di 
lana e di cotone, di lino e di 
canapa, da portare sui vestiti a 
fiori e su quelli m unica tnùa. 

Il giallo e l'arancione: Crani. 
molto di moda l'anno scor-.i, e 
quest'anno si vedono mevo m 
giro. Tuttavia se l'abito farà 
confezionato con un taglio mol­

to semplice, gnu riunì sol,, di 
pieghe, sarà sempre moli» ele­
gante. 

Il rosso; e sempre di moda 
ed e ini bellissunir, squillante 
colore. Sceglietelo per l'abitino 
di i olone semplice e per quello 
un po' ptfi complicato da por­
tare nelle grandi occasioni: 
scollatura quadrata, \cnzn ma­
niche, gonna crespu sotto la 
vita o al punto vita <• unu 
ba^sa cintura: portereti un ormi 
modello. 

Il bill: l'abbiamo già ripetete. 
è l'ultimo grido. Anelli- in pie­
na estate polretf confezionarli 
in cotone i( tailleur leggeri, chi-
rallegrerete con una camicetta 
bianca e rossa, gialla, rase, ce­
leste. Oppure l'abito drillo 
guarnito al collo e ai poUi ,ol 
picche bianco 

Il rosa: lo cowgliamo alle 
giovinet'e — che abbandonilo il 
nero che predom,nava l'estate 
scorsa — perchè staranti), be­
nissimo coti camicette, .il 'li, 
giacche, golf rota. Propri/) n.se 
pesco, senza guarintz-r.m di 
newun genere. 

Il nero: è da dcludc-c. Quel­
le camicette, quelle go'ine, -ju€i 
restiti in popcim nero che tanto 
hanno furoreggiato, qui-st'-mno 
non si" vedono più. Ed e vn 
bene. Chi è arm^a f»c»iw n ?••»-
SNrw n blu, (,ppure. con fan­
tasie a righe verticali. 

PAOLA VIANI 

c h i a i i s e e la p i o p i i a « m o l a l e » 
MII dal l ' i i i tz io , in una c a n ­
zonc ina d i e le due prota ­
g o n i s t e — la M o m o e e la 
Kusse l — c i n t a n o p i n n a a l i ­
m i a c h e .stilino d i n a n z i ai 
nostr i occh i i titoli di testa 
de l l i l m . La c a n z o n e d i c e 
press'a poco: « S i a m o d u e ì a -
ga/ .ze di L i t t l e Hock e s i a m o 
c i e s c i u t e in m e z z o a l la m i s e ­
ria più nera ; un g i orno , un 
u o m o ci ha s p e z z a t o il cuore . 
Ma noi g l i e n e s i a m o grate 
perchè da q u e l g i o r n o a b b i a ­
m o c o m i n c i a t o a c o n s i d e r a t e 
l 'uomo s ó t t o l 'a spet to d e l poi -
t a fogl i e n o n d e i s e n t i m e n t i 
c h e c ' i sp irava . In q u e s t o m o ­
do, s i a m o f in i te a Wal l S tree t . 
Ed e r a v a m o d u e p o v e i e f a n ­
c i u l l e di L i t t l e Itock... »•. 

T u t t o c h i a r o d u n q u e . N o n 
s o n o t e m p i q u e s t i p e r l 'amore, 
l 'affetto, il s e n t i m e n t o : s o n o 
t e m p i in c u i b i sogna p u n t a r e 
al sodo . « E c o m e si p u ò a v e t e 
il t e m p o di a m a t e — «-i c h i e d e 
M a r i l y n M o m o e . s e m p r e n e l ­
lo s t e s s o f i lm — s e si d e v e 
p e n s a r e a s b a r c a r e il l u n a ­
rio'' - . D u r a n t e l'ora e mezzo 
di s p e t t a c o l o cos t i tu i ta da Gli 
uomini p r e f e r i s c o n o te bionde. 
la ragazza incarnata da l la 
b i o n d i s s i m a M a r i l y n n o n fa 
c h e d a r e la c a c c i a ai mi l i on i ; 
e a l la f ine, infatt i , la v e d i a ­
m o a n d a r e a l l 'a l tare c o n u n 
sorr i so di t r ionfo s u l l e l a b ­
bra (ques to e l 'unico p u n t o 
de l f i lm un po' caus t i co , anzi . 
v o l u t a m e n t e sacr i l ego) al 
hi acc io de l f ig l io di un m a ­
g n a t e d e l l j f inanza, u n l a g a z -
zo da l s o i r i s o e b e t e e c h e ha 
l'aria di una v i t t i m a , p iù c h e 
di u n o s p o s o fe l i ce . L'altra 
pro tagon i s ta , J a n e Kusse l per 
in tenderc i , paga di q u a n t o la 
v i ta l e ha c o n c e s s o f ino a 
que l m o m e n t o , cerca i n v e c e 
n e l l ' u o m o la s i m p a t i a e l 'at­
t raz ione f isica. Q u e s t i d u e 
personagg i , p u r a v v o l t i ne l la 
car ta a c e l l o p h a n e >• de l t e c h ­
n ico lor . non p o s s o n o n o n r i -
chir marc i a l la m e m o r i a a l tre 
figure di d o n n a , c a r a t t e r i s t i ­
c h e del c o s t u m e a m e r i c a n o 
dei g iorni nostri e c h e ci s o n o 
nolv a t t r a v e r s o a l cun i c l a m o ­
rosi e bruc iant i fatti di c r o ­
n a c a . C o m e non p e n s a r e , ad 
e s e m p i o , di f ronte ad u n p e r ­
s o n a g g i o c o m e q u e l l o de l la 
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Russe l a q u e l l e v i r a g o c h e 

col te l l i al la m a n o , v i o l e n t a n o 
di tanto in tanto , s u l l e .sttade 
.solitarie degl i S tat i Unit i g i o ­
vani e v i d e n t e m e n t e poco i n ­
traprendent i? A l lo s t e s t o m o ­
do, la f igu ia c h e M a r i l y n 
Monrue interpreta in CU uo­
mini pre fer i scono le b ionde 
ci n c o i d a un po' le ragazze 
<( da c e n t o dol lar i per n o t t e ». 
p i o t a g o n i s t e di u n o s c a n d a l o 
che susc i tò a s u o t e m p o m o l ­
to s c a l p o r e a N e w York, r a ­
gazze c h e a l l i e t a v a n o le s e r a t e 
dei p i ù not i e s p o n e n t i di Wal l 
S tree t . 

Il f i lm, c o m u n q u e , -si c o n ­
c lude con d u e bei m a t r i m o n i . 
il c h e s igni f ica c h e il s i s t e ­
ma c h e l e d u e p r o t a g o n i s t e 
m o s t r a n o di s a p e r app l i care 
tanto b e n e dà o t t i m i r isul tat i 
e m e r i t a di e s s e r e s e g u i t o . 

A p p a i e n t e m e n t e , q u e s t a t e ­
si v i e n e c o n t r a d d e t t a da l s e ­
condo f i lm di cui ci o c c u p i a ­
mo: C o m e kposure un m i l i o ­
nario. A n c h e qui ci t r o v i a m o 
di fi o n t e a t r e l u g a z z e c h e 
si m e t t o n o in soc ie tà per f a r ­
si .spo.saie da a l t re t tant i u o ­
mini r icchi . Cosa s u c c e d e i n ­
vece? S u c c e d e c h e d u e di esse: 
(la M o n r o e e B e t t y Grable) 
si i n n a m o r a n o di d u e s p i a n ­
tati. m e n t r e la terza. L a u r e n 
Bacal i , tenta , m a i n v a n o , d i 
i e s i s t e r e al la p i o f o n d a s i m p a ­
tia c h e l e i spira u n ta le che . 
•i g i u d i c a r e da l l 'apparenza . 
ha tut ta l'aria di e s s e r e u n 
m e c c a n i c o o g i ù di li . m e n t r e 
in realt; . e un m i l i a i d a r i o . 
S o s p i i a n d o , a n c h e q u e s t ' u l t i ­
ma d e c i d e di s e g u i r e l ' e s e m ­
pio d e l l e s u e a m i c h e c h e h a n ­
no s p o s a t o i r i spet t iv i •« mort i 
di f a m e »». N o t a t e a q u e s t o 
p u n t o l ' ipocrisia con cui si 
cerca di d a t e una s o l u z i o n e 
a c c o m o d a n t e a l la c in ica m o ­
rale c h e affiora d u r a n t e tu t to 
il f i lm (•' cost i q u e l l o c h e c o ­
sti. ci v u o l e un m a r i t o r i c ­
co »): la ragazza, in terpre ta ta 
dal la Baca l i sposa u n m i l i o ­
nar io — e il l i e to f ine è s a l ­
v o — però si e i n n n m o i a t a 
di lu i s enza s a p e r e c h e l o , 
fos?e. qu ind i qua l s ia s i c o d i c e ; 
di qua l s ias i Ieea « de l la d e ­
ce nza .» o « d e l l a m o r a l i t à » 
v i e n e r i spet tato . U n a sola c o - t 
sa. in m e z z o a tanto c o n f o r ­
m i s m o . non v - e n e r i spe t ta ta : 
la d ign i tà de l la d o n n a | 

FRANCO QIRALOI ' 

Messaggio di amicizia 
i K A R A C l — Un mexsaupio 
di miilcizici de i popol i sovie­

tici ni popolo del Pakistan: 
\eosì è stata de / in i ta dn tm 
(dormite di Karac i In uis i /n 
clic min de leoac iot ie di sedic i 

lari iste .sovietiche c o m p i e in 
, o n e s t i o i o r n i nel l'ukialan per 
..unito di iin'ns.i(OCi«zioiic per 
'l'n ni io ir iti iru i due paes i . 

Tra le d o n n e sovietiche e 
l 'attrice ti.stiel:» Tamara Kha 
ntMii. In IMI grande concerto 
dato u Kci rac i . Tamara ha 
(•(iritain brani i/i Ciuikovski, 
cannoni taqike e cant i DO p o ­
lari del Pakistan. A l l ' u s c i t a 
dalla sala, gli a p p l a u s i dpllo 
folla convenuta p e r salutare 
le donne sovietiche si sono 
tramutali in una grande ma 
tiifestazinn'e di affetto verno 
V URSS. 

« N o i — ha de t to Tamara 
Khanum agli ospiti — d e s i ­
d e r i a m o p e r ì nontri due pò 
poli la p a c e e i p i ù saldi le­
gami di amicizia ». 

Un libro interessarle 
P E C H I N O . — P e r m o l t i 

a n n i de l ln s u a v i ta , S u n C i n -
Hng, v e d o v a de l f o n d a t o r e 
d e l l a p r i m a R e p u b b l i c a c i n e ­
s e S u n Y a t - s e n e v i c e p r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o d e l l a 
C ina p o p o l a r e , è s t a t a c o ­
s t re t ta a v i v e r e s o t t o la s t r e t ­
ta s o r v e g l i a n z a d e l l a po l i z ia 
di Ciane, K a i - s c e k , s e n z a la 
poss ib i l i tà di fare u d i r e la 
s u a v o c e , s e si e c c e t t u a n o 
rari art ico l i appars i s u l l a 
s t a m p a s tran iera . 

Ques t i scr i t t i , i n s i e m e ad 
a lcuni d iscors i t enut i p iù 
tardi, s o n o stat i o r a p u b ­
bl icat i in un v o l u m e di e s t r e ­
m o in tere s se , so t to il t i to lo 
« La ba t tag l i a per la n u o v a 
Cina ». Il l ibro t ermina con 
u n s a l u t o al la g r a n d e a m i ­
cizia s o v i e t i c o - c i n e s e e con 
un'offerta di p a c e al popo lo 
a m e r i c a n o . ^ Creare la v i ta . 
costruire , progred ire — s c r i v e 
l 'autrice — s o n o l e più g r a n ­
di miss ion i de l la v i ta di un 
u o m o e p e r e s s e la pace è 
condiz ione e s s e n z i a l e •>. 

so luz ione de i loro p r o b l e m i 
seco lar i . « L ' u n i o n e fa la f o r ­
za )>, so t to l ' insegna di q u e s t o 
ant ico de t to e s se i n t e n d o n o 
ogg i unirs i ed Iniziare la l o ­
ro lotta per a v e r e as s i s t enza 
ospeda l i era e m e d i c a e per 
a v e r e ass icurat i que i f o n d a ­
menta l i dir i t t i rappresenta t i 
da l l 'uso dei serv iz i pubbl ic i , 
de l l e .scuole, dei trasport i . 

Le ragazze di Palermo 
Le ragazze dì Palermo han­

no lanciato l'Incontro di Pri­
mavera con una grande i n o -
ni/cjitazioiit', il 4 aprile- Si 
s o n o oronnirrat i per questa 
occasione i gruppi di m'orar t i 
C O I I I H I P S M , è siala aperta una 

mostra d i lavori dell* alunne 
de l Liceo Artistico ed è stato 
b a n d i t o un tema a concorto 
fra le studentesse. 

Per le colonie estive 
Nel la p r o v i n c i a di S i e n a 

l 'UDI ha in corso la rea l i z ­
zazione di u n a ser i e di C o n ­
vegni C o m u n a l i per d ibat tere 
i problemi de l l ' in fanz ia che 
verranno raccolt i in una C a r ­
ta r ivend ica t iva . Ques ta a z i o ­
ne ha già o t t e n u t o l ' a p e r t u ­
ra di u n os i lo a C a s t e l n u o v o 
Abate ed u n o s t a n z i a m e n t o 
part icolare ne l b i l anc io d e l 
C o m u n e di M o n t a l c i n o c o m ­
prendente a n c h e l 'att ività pel­
le co lon ie e s t i v e . 

I l l l M M I I I I I I I I I I I M I I H I I M I l l l l l l l l l l l • • • • • ' 

NELLA POLONIA DEMOCRATICA 

Storia di tre bimbi 

# il i i l i . i l 

L'unione fa la forza 
Nel q u a d r o de l la lotta d e l ­

le d o n n e lavoratr ic i si s o n o 
inser i te con g r a n d e forza l e 
r ivend icaz ion i d e l l e d o n n e 
contad ine , mezzadre e c o l t i ­
vatr ic i d ire t te . Le m a n i f e s t a ­
zioni de l 7 febbra io ad A l -
benga ( S a v o n a ) , del 7 m a r ­
zo ad Ast i e del 14 m a r z o 
ad Imper ia .regnano deg l i 
important i passi avant i d e l l e 
d o n n e c o n t a d i n e ver*o la r i -

Ne i pr imi de l l o s c o r s o d i -
c c i n b i e , i n c o m p a g n i a di a l ­
cuni g iornal i s t i po lacchi , mi 
t eca i ad Elb lag . 
Ne l l ' o speda le c i t tad ino una 
g i o v a n e c o n t a d i n a di u n v i l ­
l agg io v i c ino , a v e v a da to al la 
luce tre b imbi . Tut t i n e par ­
l a v a n o c o m e di un fa t to raro. 
po i ché ad E l b l a g n e s s u n o r i ­
c o r d a v a u n par to t r igemino . 

N e l tardo p o m e r i g g i o ci r e ­
c a m m o a n c h e noi a l l 'ospedale . 
Una co l l ega recò in d o n o un 
m a z z o di fiori a l la g i o v a n e 
m a d r e e v e d e m m o i tre n e o ­
nati a t t i a v e r s o una pare te di 
ve tro . I piccol i , a v v o l t i in 
candidi l cnzuol in i , e r a n o stat i 
adag ia t i in u n a incubatr i ce . 
Ti e c a i t e l l i n i i n d i c a v a n o i 
nomi : Mar ian n a t o a l l e 4. 
Barbara e Valer ia d u e ore 
dopo. 

La s e t t i m a n a scorsa , per u n 
puro caso , ho r iv i s to i tre fra 
te l l in i , d u r a n t e u n v i a g g i o ne i 
territori del nord. ìAl sono 
recato a v is i tar l i in con ino 
gn la de l padre . Wi to ld Woi 
towicz , u n g i o v a n e su l la t r e n ­
t ina. b iondo , dag l i occh i c h i a ­
ri e da l sorr i so aperto . I biro 
bi s o n o c i rcondat i di ogni 
cura, non s o l o da par te dei 
geni tor i , m a di tutta la c o ­
m u n i t à . Il Cons ig l io de l P o ­
polo del v i l l a g g i o ha a s s e ­
g n a t o ai t re frate l l in i u n a 
g r a n d e s t a n z a a t t igua alla 
c a s a de i gen i tor i , d o v e i p i c ­
coli v e n g o n o ass is t i t i da una 
in fermic i a v e n u t a a p p o s i t a ­
m e n t e da u n a casa di m a t e r ­
nità di GdansI : e dal d i re t ­
tore de l l ' o speda le de l c a p o ­
l u o g o c h e l i v i s i ta ogni s e t ­
t imana . Il Cons ig l io del P o ­
polo. ino l tre , ha fat to r i m e t ­
tere c o m p l e t a m e n t e a n u o v o 
la case t ta de i coniugi W o i t o -
v/ icz e ha r e g a l a t o u n a t o n ­
n i i i i n i M i i i i i i i i i i i i n i i 

Nel l 'I 'ncheria popolare la lesta di Pasqua, soprattutto nel le 
camparne, riveste un'importanza speriate. Molti giorni 
prima le contarline iniziano a dipingere sulle uova, a colori 
s sare i in t i . fiori ed arabrsrbi ispirati dal folclore popolare 

e dal la loro rìoiosa. fantasia 

ncl lata di c a r b o n e per r i s ca l ­
d a l e la s tanza c h e a c c o g l i e i 
piccoli ospit i , u n a s t a n z a l i n ­
da, pul i ta , arredata con m o ­
bili co lor rosa. 

P e r c h è v i p a r l o d i Mar ian . 
Barbara e V a l e r i a W o i t o w i c z , 
nati a d E l b l a g u n g i o r n o di 
festa? P e r c h è a i m i e i occhi 
la loro s tor ia , q u e l l a d e i loro 
gen i tor i e d e l v i l l a g g i o i n cu i 
v i v o n o , a p p a r e s e n o n s t r a o r ­
dinaria , i n c o n s u e t a . M i r icor­
do u n parto t r i g e m i n o , a v v e ­
nuto mol t i a n n i fa al m i o 
paese , in S ic i l ia . La m a d r e 
era anch 'es sa u n a g i o v a n e 
contad ina poco p iù c h e v e n ­
t e n n e ed 11 p a d r e u n pas tore 
ancora i m b e r b e . A b i t a v a n o 
una s tanze t ta a p ianterreno 
nel fondo di u n cort i le , af fo­
gata da a l t re c a s e p i ù a l te 
c h e le r u b a v a n o il s o l e e 
l'aria. A n c h e la b u o n a gente-
dei m i o paese , in que l la o c ­
c a s i o n e s i f ece in q u a t t r o per 
a iutare la g i o v a n e coppia alla 
qua le — si d i c e v a — era c a ­
pi tata u n a « d i s g r a z i a i ' . Ma 
que l la mobi l i taz ione , quei d o ­
ni furono ispirat i da l l a pietà. 
per soccorrere u n a famig l ia 
d i sgraz iata . 

A d Elb lag , p icco lo v i l l a g ­
g io di contad in i , n o n ci s o n o 
pover i e n o n ci s o n o ricchi . 
Tut ta la g e n t e l a v o r a s o d o e 
si g u a d a g n a da v i v e r e . H o 
a v u t o m o d o di par lare a l u n ­
go con il p a d r e de i tre p i c ­
coli e c o n s u a m o g l i e J a d -
w i g a , u n a florida d o n n a di 
28 ann i . S o n o c o n v i n t o c h e 
a n c h e s e n z a l 'a iuto e i doni 
de l C o n s i g l i o de l P o p o l o e de: 
c o m p a g n i di l avoro , i d u e c o ­
niugi s e la s a r e b b e r o c a v a t a 
senza e c c e s s i v e p r e o c c u p a ­
zioni . 

N e s s u n a p r e o c c u p a z i o n e 
h a n n o a v u t o 1 con iug i per 
q u a n t o r iguarda l e s p e s e del 
parto, dal m o m e n t o c h e l ' a s ­
s i s tenza san i tar ia , il r i c o v e r o 
in c l in ica e l e m e d i c i n e , n e l ­
la Po lon ia popo lare , s o n o a s ­
s o l u t a m e n t e gratu i t i p e r tutt i 
i lavorator i . J a d w l g a . inol tre . 
a n c h e q u a n d o l ' in fermiera c h e 
a t t u a l m e n t e a s s i s t e i bambin i 
andrà v ia . potrà c o n t i n u a r e 
il s u o lavoro . I p icco l i s o n o 
attes i n e l n i d o di in fanz ia del 
v i l lagg io e q u a n d o s a r a n n o 
d iventat i p iù grandice l l i p a s ­
s e r a n n o ne l l 'as i lo . 

Wi to ld e J a d w l g a W o i t o ­
wicz , b a d a t e b e n e , n o n a b i ­
tano In u n a g r a n d e c i t tà , m a 
in u n v i l l a g g i o c h e n o n è s e ­
g n a t o n e a n c h e su l la carta 
geografica e c h e a c c o g l i e in 
tu t to o t t a n t a f a m i g l i e . N o n 
vi s e m b r a n o t u t t e c o s e i n s o ­
l i te p e r gl i occh i di u n i t a -
liano*' 

VITO SANSONE 

PIETRO INGR, »0 tftrcttor* 
cinreio Colora» wlee «trett r#*p 
Stabilimento Tlpofr C E S I L A 

Via t v Novembre M9 
W*WW>^WMWMWWWWW>WW»WMWMWW»W*»^HPWWW m w> 

26 n&iw£tUu> de£ 9&o4MtU> 
con la coiiaiaraziMi 

m timi i lanini 
N 56 

^nnnnpìMMPWVWMSVWWWWWWWIMMnWlp^MWWMMAn^^ "*****"*****""** - - - - - - -•—•-•- arx.~Jir-fuvu,jULULL.u 

Lotta di liberazione 
V i fu come un soffio di tento. 

un'ora di grande sgomento: 

poi un grido: Di là dai confini 

cacciamo i tedeschi assassini! 

Quel giGrno chi udì quel richiamo 

serrò sul moschetto la Viano: : 

sui monti fu un grido di gloria. 

una pagina nuova di storia. 

E molti non son più tornati, 

li a b b i a m o l a s c i a t i sui prati: 

su ogni ciglio dove c'è un fiore 

piantate, bimbi, un tricolore! 

Sopra ogni monte, sopra ogni piano. 

dov'è caduto un partigiano. 

ZIO STAN 

M M H 

Dna prima vittoria per Pinocchio j n L E f l vniK SFAKXOLEI La posta dei Novellino 
i*:^" •?'.;.:£?''£ 

I II bue e In cicala 

La partecipazione di migliaia 
di radazzi Italiani (tra cai t l e u 
tori del «Novel l ino») alla pole­
mica sorta intorno al progettato 
monumento di Pinocchio, Il de­
siderio di tanti amici espresso 
attraverso lettere, disegni, sajtce-
rimrnti, proteste di vedere pia 
degnamente ricordato il caro bu­
rattino. hanno eia riportato del 
primi Importanti saccessi. 

Anzitutto non verrà eretto sol­
tanto nn enorme monumento a 
Pinocchio: le sue proporzioni 
verranno ridotte e sarà circon­
dato daflt altri personaggi del­

l'Immortale racconto, compresa 

I'« Osteria del Gambero Rosso ». 
Il tutto verrà sistemato in nn 
ridente parco-riardlno, proprio 
vicino alla rasa dove visse il 
Collodi. 

Tuttavia la battaglia non e eoa 
questo conclusa: noi chiediamo 
ancora che il monumento sia mi­
gliore di quello proposto, che 
vengano ricordati un po' tutti i 
personaggi del libro, ehm la casa 
del Collodi divenga nn Museo 
dedicato all'autore e al TUO ra­
moso Pinocchio. 

Scriveteci subito che cosa ne 
pensate di queste proposte e di 
tutto il progetto. 

! L.i c icala l u n n u l l o n a . da 
Jjn.i ."--.epe- d o v e t rascorreva il 

u o t e m p o i n u t i l e , si d i e d e ad 
[osservare il b u e interno a i l ' o -
ipera fa t icos i s s ima de l l ' ara tro . 

— Hai t r a c c i a l o u n .solco a 
jsghimbe^cir» — disse a l la b e ­
s t i a a lacre , o . - tentando qua l i tà 
(cr i t iche . 
j II bue c o n t i n u ò p l a c i d o il 
(suo lavoro . « P u ò dar«i — a m ­
m i s e o n e s t a m e n t e — c h e a b ­
bia c o m m e s s o u n o s b a g l i o . 
N o n c o m m e t t o n o m a i error i 
so lo co loro c h e , c o m e te , o z i a ­
n o da m a t t i n a a f era ». 

Il concerto 
Per f e s t e g g i a r e il R e L e o n e 

c h e c o m p i v a n o n s o p i ù q u a n ­
ti a n n i , gl i a n i m a l i de l la f o r e ­
sta d i e d e r o u n g r a n d e c o n ­
certo- U n g r o s s o p a p e r o d i ­
s i m p e g n a v a c o n m o l t a boria 
il c o m p i t o di d i r e t t o r e d i o r ­
ches tra . S u o n a v a n o d u e gr i l l i , 
u n a r a n a , u n a c i ca la , u n a s i n o 
e u n m a i a l e . U n e a t t o , c h e 
d o v e v a e s e g u i r e diffìci l i brani 
v io l in i s t i c i , s i r i t i rò a l l 'u l t imo 

rr.omen'.o a c c u s a n d o un i m ­
p r o v v i s o :s .alessere. Pr ima del 
concert ' : . o?n i art i s ta sp i l l erò 
a de - tra e a m a n c a c h e s o l o 
per rrifrito s u o la manife.^ta-
z i e n r m u s i c a l e -arebbe r i u ­
scita d e g n a m e n t e . Ma qual i i 
arrr.(in:e p o t e v a n o spr ig ionar-1 
si ria una s i m i l e a c c o z z a g l i • 
di a n i m a l i ? In iz ia to il concer­
to tra una t e m p e s t a di s t o n a ­
ture . il fiasco >i a n n u n c i ò i n e ­
v i tab i l e . 

La rana insorge: — Le c o s e 
v a n n o m a l e per co lpa d e l l ' a ­
s i n o . 

— N o n ti accorgi , sc iocca — 
gr idò ofTesissimo l 'as ino — c h e 
la figuraccia la d o b b i a m o ai 
Brilli? 

— II m a i a l e n o n c o n o s c e 
u n a nota — accusò la c i ca la . 

— E tu — si v e n d i c ò il 
m a i a l e — credi di c o n o s c e r e il 
t e m p o ? 

Il l e o n e spaz i en t i to m i s e fi­
n e a l ia p o l e m i c a : — La s tor ia 
è v e c c h i a , cari amic i . N e s s u n o 
a m m e t t e m a i c o n p i a c e r e di 
sbag l iare : d i ogn i i n s u c c e s s o 
s o n o s e m p r e responsab i l i gl i 
a l tr i . 

Cari Am:ci 

tra lutti i partecipanti al 
Concorso *ul ' T r e n t e n n a l e 
dell'Unità », hanno raggiunto : 
primi post: gli Amici Baiocco 
Marcello, di Terni . Renzi E o ­
landa di Roma e Cmberto M e ­
le di Napoli iper : disegni!; 

aria Pari di Msntclupo (Fi­
renze) e Mondel lo Carlo di 
Tripi |Me e s ina) , per : compo­
nimenti Oltre naturalmente a 
quel!; già pubblica:: !a volta 
scorsa. 

A b b i a m i poi de. r.uov: A m i ­
ci: Vittorio Ferrantini di Ra>-
B i , che g:a a 8 anni e un 
accanito tifoso del T o n n o . Ci 
ripromettiamo d; lanciare tra 
breve un concorso sportivo e. 
in quella occa.»:<-.ne. puobl iche-
remo anche i! d ivertente d i s e ­
gno d: Vittorio sulla partita 
Torino-Lazio. 

La nuova Amica Mirel la 
M o r d a dì Carbonia (Cagliari) 
si è presentata c^n una nutrita 
collaborazione, inviandoci n u ­
merosi disegni e poesie . I pri­
mi pero non sono legati ai 
temi che il < Novel l ino > ha 

aato ne?i: scorsi numeri: !i 
con-.df—rtmo perciò * fuori 
ccnc«-»r.-o • e I: pubbhcheremo 
*e avremo *p««z:o disponibile . 
Le pr>e->:e «ono invece c n t i c a -
bili per :! loro contenuto; ^: 
ti atta é: ur? feroce attacco 
contro \o studio :n genere e 
: « matematica la* particolare. 
Co«a sulia quale non s iamo 
asso lutamente d'accordo. Inf i t ­
ti. anche se ben pochi d: noi 
nutrono una grande simpatia 
per la matematica, tuttavia 
dobbiamo s c o n o s c e r e che t! 
torto è nostro se arrivano cer­
ti brutti voti . I ragazzi Intel­
l igenti (e non parlo degl i 
sgobboni) sanno che l'unico 
modo per trovare interessante 
que-ta materia, t o m e tutte le 
altre, è quel lo di studiare più 
seriamente. Inv.tiamo quindi 
Mirella, a nome d: tutti g'.i 
Amici del < Nove l l ino ». a 
scr ivere una nuova poesia in 
difesa del la povera matemati­
ca e di critica verso g h scolari 
che non la studiano e... vor­
rebbero trovarla facile e pia­
cevole , magari sognando uà 
bell'otto sulla pagella! 

Per il 25 aprile, diffu­
s ione straordinaria dei 

Pittit i KR E 

Comunico a tu tu 1 bambi­
n i dTtaa* . c t e n a* a p r i * . 
in onore del Decennale del­
la ffrilifia. nat i i* m n o . 

del 
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MOTOCICLISMO SPORT CHE APPASSIONA 
M O T O 

T I P O 

"BRACCO„ 
150cc. 4 velocità L 190.000 ff 
14 tipi tfi tutte le cilindrate 
Corrono sicure e veloci, 
sulle strade e sulle piste 
d'Italia e del mondo 
intero, le « M O T O 
P A R I L L A » ovun­
que richieste ed ap­
prezzate. 

REH ATO IAUDIUU ./. - Agente per Roma e Lazio Via Gioberti 5-7-9 te/. 44266 

UNIVERSA!. MOTOR ff SW5 
(La prima fabbrica costruttrice di Motociclette a Roma) 

Presento la MOTO A\.^^ \ J I L.XX. 

I B O ce. 2 tempi -Tipo TURISMJ 

160 ce. 2 lempi-Tipo SPORT 

175 CC 2 lempi-TÌDO SUPER SPORT Kmh 130 

175 CX. SPORT LUSS0-4 tempi - Kfflll 110 

Concessionario P . P E T R I M I 
PIAZZA ESQUIUXO, ;J7 - TELEFOXO <52.8:2» 

P K E S E N T A LE 

GITAN 
TURBINE 160 ce. 4 T.4 M. L. 270.000 - LIBECCIO 125 ce. Turismo 2 T. 4 M. L. 189.000 

LIBECCIO 125 ce. Sport 2 T. 4 M. L. 210.000 - SCIROCCO 125 ce. T. L. 2 T. 4 M. L. 220.000 

ENTI - ELEGANTI - SICURE 
CICLOMOTORI 
PULCINO 48 co. 
L. 6 4 . 9 0 0 F.F. - MOTO GLORIA - 4 T. 4 Marce 

Turismo L. IM.500 F.F. 
Sport . L. 212.000 F.F. 

CAMBI - RATE1ZZAZIONI FUSO 24 MESI 

Ó£fvti<dó> 79 ce. 
A TEMPI MONOALBERO CAMME IN TESTA 

VITTORIOSO 

SULLE STRADE 

D ' IT ALIA 

NORMALE - SPORT --• v^-\ -̂  

ECONOMICO 

S I C U R O 

SILENZIOSO 

IN 18 RATE 

Concessionaria Roma e Lazio: SIOVAN Via Boncompagni 53 Tel. 42325 
AGENTE: 

MUCCIARELLI Via Paolo Emilio 24, Lungotevere Prati 16 Tel. 355819 

L 'ANTICA MARCA 

Presenta la nuova 2 5 0 e. e. 
bicilindrica a 4 tempi - Vel. 125 

CMBSSJmril B . N A R D I 
Ti» C. Fracassiti! H-S - Tel. 390675 

Vtuttiti negozi di motociclet­
te o motoscoolcr esistono M 
una grande città come Roma? 
Moltissimi latito che non sa» 
rebbe pos.sibi/c enumerarli se 
non con un ìunghisitiiio elen-
co. Vogliamo, però, compiere 
un brete gito panoramico e 
t,ofJerinaici presso i conunei-
(tanti più noti, 

Cominciando il nostro giro 
dai pressi della stazione 'ter­
mini. non ponziamo /are a me­
no di soffermarci ai due nega­
ci della NUOVA CASA DELLA 
MOIO il cui direttore e il si­
gnor Pietro PIASTRA. In t ia 
Principe Amedeo 7-a ed in i IU 
D'Azeglio 2U, 31, il signor Pie­
tro et mostra i recenti modelli 
della M. V. e ci esprime il MIO 
riticiescimetito che la inai cu. 
abbia dovuto (Incitine il « i lo-
toguo» per la questione dei 
MIC'Il.lUfOI I 

l'uco instante, m Hit <;io-
bettt, ci accoglie il 401/110 iu i -
UiUle di Renimi LA.WI.M, cou-
icssionaiio per Roma e La-io 
.(tetta inuica PARILLA. Lniutini 
e stato cornilo/e ciclista (ha 
gaieggiato insieme a liuutaj 
ed v itmuxto uno spintilo nel 
icio scino (leha paiola. Anche 
lui, ades\o, e ci un allo aell'ub-
bawtono delta l'Alili.I.A al 
« Miitogi'O » (se in pi e pei 1 si-
Icil-ttllorij, ini i7if contata 
(oglieie buone m ei inazioni ton 
1 piloti romani. 

Anche il in giKto della UNl-
VkhSAL MOHJR non e molto 
distante da Tei muti; si troni, 
m/atti, m età Venezia, 23. Il 
direttole della USIVERSAL e 
il gentiltisinio ingegner BELLI' 
M e negli elegaitn ambienti 
del nequito sono esposte le 
moto AQUILA. Aquila di nome 
e di fatto perche non c'è chi 
unii ignori che queste macchi­
ne più che coirete sembiano 
t ola 1 e I 

Andando iciso S. Marta Mag­
giore e lucile incontrale, m 
piazza delVEsquilino 37, gente 
di tutte le categorie 111 annui-
razione dai unti al bellissimo 
negozio del signor PETRINl. 
E leraiitente c'e molto da am­
mirare nei locali diretti con 
dinamicità dal giovane, titola­
re; elegantissime sui loro sup­
porti lutino bella mostra di se 
le aerodinamiche Ull'AN e 
C.LORIA. 

Pai un salto a 1 iu Vellelri 
per iiinaiteie m e\taii datanti 
al recentissimo piodntto di ulti 
delle più gioì mie case, tanto 
e lustro dell'industria motoci­
clistica italiana. Nei tasti lo­
cali di ita Vellelri, dal n. 16 al 
22 nell'agenzia FARAlil.lA. fi­
gurano, fra le. eleganti macelli­
ne della MOTO GUZZI, le fiam­
manti ZIGOLO 98 ce. un vero 
gioiello ;MT la gtoia degli oc­
chi e l'ebrezza della tclocttù 
a., prezzi vciamcntr ultraso­
nici. 

Poi di corsa insieme allo 
aimrttvcixinio stg. Mario MAT-
TIELLO. (in via Tuscolana 170) 
concessionario esclusivo per 
Roma e per il Lazio dell'ABR 
MACCHI un nome che da se 
esprime tutto un programma 
di velocità e di sicurezza. Due 
sono poi le Agentte dell'AER 
MACCHI: una della soc. A.N.l. 
m n o Tacito. 60 e l'altro gesti­
to da MANTELLI 6 DI GIRO­
LAMO IH piazza Semptouc. 

Tornando terso la stazione 
non si può" mancale di fare 
un satto dal doti. Luciano CA­
LANCHI, concessionario della 
MI-VAL con sede in via G. Lati­
ta. US La MI-VAL ai sta com­
portando con onore nel « Mofo-
gtro > in corso e gli sportivx 
della 2ona non mancano di in­
teressarsi delle ncende della 
corsa con particolare riguardo 
alla MI-VAL. 

CAPRIOLO! Non è questo 
un nome che denota da solo 
agilità ed eleganza » Provata 
un po ' a chiedere qualche co­
sa del CAPRIOLO 75 ce. al 
signor Roberto MUCCIARELLI 
che è l'agente per Roma della 
marca e che è anche il capita­
no della scuderia omonima 
mietitrice dì tanti successi nel 
campo motoristica... Vi rispon­
derà che e il miglior micromo­
tore del mondo ! Ixi conces­
sionaria del CAPRIOLO è la 
ditta SIOVAM di via Boncom­
pagni. 53 diretta dal simpati­
co dott. MVZZI. 1 negozi di 
ita Paolo Emilio. 24 (in Prati 
è il padrone della sona e del 
Lungotevere Prati. IS) e le 
esposizioni dicono quanto sia 
apprezzata la produzione del 
CAPRIOLO. 

Poi non bisogna dimentica­
re il concessionario dell'antica 
fabbrica di motociclette FRERA 
un nome che specialmente i 
meno giovani ricordano con 
affetto e con stima. Il signor 
Biagio NARDI, che ha il nego­
zio in na Celare Fracasstni. 
n 6. 8 dice che l'anno prossi­
mo con la 4 tempi 125 ce. la 
FRERA farà qualche rosa di 
degno del suo glorioso passato. 

Infine una n'ita al comm. 
MARCHETTI, titolare della 
C.A M A.R.A. nei centralissimi 
locali di na del Corso. 301. Il 
signor MARCHETTI ci ram­
menta che ha anche una offi­
cina iflii ricamili in r ia Bol-
drtfi, 22: tra in ria del Corso 
Itene esposti i tipi più recenti 
della LAMBRETTA 

E per finire ci rechiamo in 
ria del Boschetto dal signor 
JASNONl. concessionario della 
MOTO B dì Pesaro Abbiamo 
ro«i modo di ammirare le re­
centi creazioni della Cavi: il 
modello 200 ce SPRINT LA-
STI\G che ci dà una vera im­
pressione di potenza: ed il mft-
dello |25 ce. Tl'RISMO VELO­
CE che riunisce i requisiti del­
la relnrità con quella della 

i Crganta e della vaticità. 

La motoleggera campione del mondo 1952 -1953! 
con la più moderna attrezzatura, 

le migliori motoleggere di fama internazionale 

ECCO IL NUOVO LISTINO DI PRIMAVERA 
PER I MODELLI 1 9 5 4 

M o t o l e g g e r a MV 125 CC. modello Pullman (T.P.) 1954 . L. 145.000 ff. 
M o t o l e g g e r a MV 175 CC. 4 tempi monoalh. camme in testa ,. 235.000 ff* 
Motoleggera MV 175 CC. 4 l. sport monoull). camme in testa „ 260*000 ff* 

Le motoleggere MV vi assicurano : 
SICUREZZA — DURATA — ECONOMIA — ELEGANZA E VELOCITA' 
Olio Mobiloil Catene Regina Extra 
U.IMI isaisn x NUOVA CASA della MOTO S.p.A. • ROMA 

Via Principe Amedeo 7-A, telefono 461.281 — Via D'Azeglio 29-31, telefono 474.089 
KM'AMIII !•: W<I<;SSOI«I I»I:H MOTO U MOTOIISCOOI'ICU 

ZIGOLO 
98 ce. MOTO GU 

(78 K m . h ) 

S P O R T 
(100 Km.h) 

Organizzazione AGENZIA FAMIGLIA s.r.l. - V. Velletri 16-22 tei. 863184 

AERMACCHI 
lo scooter a ruote alte 

l_. 137.SOO 
IL MOTOCARRO PIÙ PERFETTO 
E PIÙ COMPLETO 

:IZZAZIONI 

MATTIrlLO 
D i t t a • f l m a P I I tfi NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

PER ROMA E LAZIO 
Vìa Tuscolana, 170 o-b-c Telefono 786-625 

A G E N Z I E : Soc A.N. l . Via Tacito, 60-62 Tel. 378-788 - M. MANTELLI 
e DI GIROLAMO Piazza Sempione (Monte Sacro) 

METALMECCANICA ITAL IANA - V A L T R O M P I A 

LA MOTO DEI GIOVANI 
UN PRODOTTO DI ALTISSIMA QUALITÀ IN 
UNA GAMMA DI 4 TIPI 125 ce. E 2 TIPI j 7 5 ce. 

Concess ionar ia e s c l u s i v a d i r e n d i t a : 
Per il L A Z I O (escluso Viterbo)- TERNI - AQUILA 
AVELLINO - CAMPOBASSO, Ditta Dott. LUCIANO 
CALANCHI, Via Giovanni Lanza, 148 - Telef. 476.404 

CC. S f f l H USTII6 Mri. 125 ce TUR SMO VtLOCE 
DUE SUCCESSI MONDIALI 

J A N N O N I - Via del Boschetto 2A-2B - ROMA 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO 

famKFetta Q A M A D A I 
Motor-scooters \kT W L^%U • ¥ • • L^%U • • • L^%U 

eliti 

E V E N D I T A : VIA DEL CORSO, 301 
(presso Piazza Vonuia) - T#>Uf. 61.872 

WWMWWMMHWWMWMIMWIMMMW 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
•MMMMVIMIMIMWIWMatWOTWMWVWWIMMWkM^^ 

Motofurgone!ni 

Off icina - R icambi : V I A B O L D E T T I , 22 

Talaf. 8 6 0 . 2 1 1 

• B 


